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IL P UNTO IV TR UMAN P E R L A SOMA L IA AL CONSI GLI O T.ERRI'I'O.RIALE 

Una prima assegnazione Continua la . discussions 
di Cinquantamila . dollari dsiPianoQuinqusnnalsScolastica 

Ieri sotto la presidenza del Dr. Ha seguito il Con::.igliere HAGI FA­
GASBARRI, t continuata la discus- RAH ALI OMAR il quale ba espres­
::.ione sul Piano Quinquennale Scola- l>O il pan:re cbe il Piano Quinquen­
!>tico a! Consiglio Territoriale. naie ~ia troppo comple:.so per poter 

.1 ;-E\\' YORK, 24. -
i Ila da Waslzi1~gtot1 elle so11o 

i ll cor$o di dejini:io1te le prati· 
clzc, i1u::iate lo scorso a11110 du-
1'0il l e la per11u.We11::a n egli Stati 
Uniti dell'Amminis tratore della 
S omalia, Ambasciatore Fornari, 
per 1'.':1 sscglla=io11c alla Somalia, 
.dttrallte l'esercic.io jinanzia1'io in 
corso, di 50 mila dollari s1~l pro· 
gramma di assisteuza tecnica al-

ranno inviati i11 Somalia , 11na 

moderna attrezza tura completa 
p er lo scavo di pozzi anche a 
g rande profondità, alcuni ton 
della razza "S. Ge'rtrudis" per 
esperime-nti di. m.igJ~ioramento 

del besti.a:m-e e del materiale per 
.il potenziamento dell'I st;ituto 
s1ero•vaccinogeno di Merca. 

Per l'esercizio fi?uznziario 
prossimi 52-53, l'Amministra­
z ione della Soma;bia ha chiesto 

All'inizio della seduta, hanno pre· dar:: su di esso una opinione in un 
stato giuramento i Consiglie.ri MA- termine così breve. Egli ba polemtz­
IIALLIM 01\IAR e SCERIF AB- zato con un precedente oratore, il 

Consigliere GEILAl\1 MALAK, 
DULLAI SCERIF ABDURJUL\1AN mettendo iu dubbio che questi aves­
che non erano presenti nella seduta se potuto studiare il Piano. HAGI 
inaugurale. Ripresa la discussione FARAH ALI OMAR ha espresso 
!'-ul Piano Quinquennale Scolastico, l'opinione che l'Amministrazione non 
ha preso per primo la parola il Con· debba chiedere il parere del Consiglio 
sigliere MOHAMED ABDI ì'<'UR il Territoriale ma provvedere essa, col 
quale ha chiesto il rinvio della di- suo criterio, al compito che ha il do­
scussione sul Piano Quinquennale vere di adempiere, della istruzione 

che lo stanzimnento venga porta- perchè, a suo avviso, non è stato del popolo somalo, ciò tanto più che 
ve'r· to a 500 mil-a dollar~. poSsibile ai Consiglieri di studiarlo. nè il Consiglio Consultivo delle N a-

zioni Unite nè l'l:)JESCO, e neppu-

le aree depresse P1'ev.isto dal 
punto I V di Trmnan. 

Con tale so1nma sem,bra 

.Una violenta tempesta di sabbia 
congestiona il trattico 
nel Canale di Suez 

.IS:\lAILIA, 24. 
t:na \'iolenta tempesta di sabbi1 

ha paralizzato la ~or::.a notte tutto il 
traffico nel Canale di Suez. Due navi 
sono in difficoltà. Vi sono 37 navi 
ferme nel Canale, a Porto Said c ,a 

Suez. Il numero aumenta di ora in 
o ra man mano che si ,-erificano gli 
arrivi dal :'llediterraneo c dal Ma:­
.Rosso. 

I rimorchiatori della Compagn:a 
del Canale !>Ono '>ubilo partiti per 
~occorrere le navi in difficoltà ma !\i 
.dubita che il traffico nom1 nle pos'Ìa 
riJJrendere oggi. 

Conversazioni militari 
aJ::J.g1o•i rake:n.e 

BAGDAD, 24. 
(·n com11u icato ufficiale del gover­

no dell'lrak annuncia che le conver­
sa:t.ioni milit:~ri anglo-irakcnc , attua! 
mente in corso a Bagdad, con la •>ar· 
teciparionc di Sir Drian Robcrtson, 
Comandante in Ca:)o delle Forze Dri 
tannichc del :\leclio Oriente, hannr> 
per ottgetto i problemi di c;icun:zra 
collettiva. 

11 comunicato alu;tiungc che è c;talo 
esaminato il pmblcma dcll'c:quipag­
giameoto dell'e.,crcito irakeno cou 
altro moderno. 

Dopo il ritorno di De Gas peri 
l'esame della situazione pOlitica 

Prosegue intensa l 'at ti vi tà dei partiti in vis ta delle 
elezioni am ministrative. L 'atteggiam en to del P S DI 

nelle d ich iarazioni di Gonella. 

ROMA, 24. 
Dopo il ritorno del Presidente 

del Consiglio d'a Lisbona il go• 
Yerno italiano sottoporrà ad un 
attento esame la situazione poli­
tica, con particolare riguardo ai 
più recenti avvenimenti, e d~li­
bererà sulla data dii convocazione 
dei comizi elettorali amministra­
tivi. Come è noto, ~a Democrazia 
Cristiana è ferma nell'idea che 
tale convocazione debba avveni­
re in prirna\'era non prima de-l 
mese d'i maggio, essendo convin­
ta che un e\'entuale rinvio delle 
élezioni sarebbe sfruttato dalla 
propaganda socialcomunista co• 
me motivo di discredito delle for­
ze democratiche. In attesa che il 
goYeruo fissi la data d~le elezio­
ni, la preparazione delle allean­
ze elettorali continua adi impe­
gnare l'attività dci partiti, spe-

cialmente di quellli d~mocratici, 
sollecitati dalla tmZiativa del 
patiito liberaile . Sia la direzione 
ce:ntrale che i gruppi parilamen• 
tari d'el partito liberale Italiano, 
si sono r iuniti ier i mattina per 
ascoltare una relazione d~l segre­
ta rio del partito on. Villlabruna 
sui sno·i co'lloqui con o-li esponen-

• e> 
ti del la d~mocrazia cristiana del . . ' 
part1to repubblicano e dei social-
mocratici. La relazione è stata 
approvata . Il comunicate d ira­
mato informa che è stato conferi­
to all'onorevole Villabruna il 
mandato di proseguire l 'azione 
per una intesa fra i partiti de= 
mocratici. E' stato anche deciso 
un ulter iore esame d~la situa­
zione allorcbè saranno note le 
delliberazion: della direzione d'el 
pa rtito soca ldemocratico. 

IN MARGINE ALLA SEDUTA DEL CONSIGLIO TERRITORILLE 

Mentre negli ambienti social­
com unisti si esprime u o a viva 
soddlisfnzione per la vittoria delle 
correnti d~ sinistra in S'-!no al 
JXI J·tito socialista democrat ico 
itnlinno, Ù1 quell i dici partiti d~­
mocrntici non si nascondbno Qe 
preoccupazioni. Di queste si è 
fntto eco n 'on. Gonella, segreta­
rio politico della democrazia cri• 
sti~ma, il quale ieri, iuterogato a 
Montecitorio dai giornalisti, ha 
fatto In seguente dichiarazione: 
uRt.•spingendo l 'ord'ine del gior­
no S:ungn t , la direzione d'el P. S. 
D. T. ha ammesso la possibilità 
di alleanze elettorali dei social­
d'cmocratici con un partito anti­
democratico quale è il partito so­
cialc(usionista. 

A proposito di r(!tt~ficlw 
Al principio della seduta di sabn· 

to, it Consig lier~ Terr itoriale MO· 
HAMEU AUUJ NU H ha rilevato 
~he nel resoconto della precedente 
sedula. p ubblicato dal « Corriere del· 
Ja Somalia », era stato sostituito il 
"Suo nome a CJ Uello del Consigliere 
.1\fAHAL LIJ\1 OMAit 

Il P fl ESIO ENT E ha informato il 
Consigliere l\1 0 HAME D AUDI NU R 
che nella stessa giornata sarebbe sta. 
1a pubblicata la rettifica c:ome in 
-effetti avvenne. ' 

Ma noi, J>er nostro conto, deside· 
r iamo precisare che, pur cercando 
di pubblicare resoconti il pii• possl· 

bile esatti , t>osslamo facilmente in· 
correre in errori , sia }>Cr la necessità 
di riassumere, che per la immcdia· 
tezza della pubblicazione. E' quindi 
bene stabilire, una volta per sempre, 
che il resoconto del giornale non ò 
affat to il verbale della seduta , ver· 
baie che è il solo documento ufficiale 
che fa fede di quello che si è dettO' 
nell' Aula c eh o ogn i Consigliere può 
consultare nella Segreteria del Con• 
siglio. Ciò non tol!lie che in caso da 
inesatteT.Ze di c1ualche importanza, 
siamo sempre a disposizione dei Cou· 
siglieri per eventunll rettlflche, como 
abbiamo fatto questa volta, 

re il Comitato Ridotto hanno dato 
alcun parere !>ul Piano. Ha espresso 
l 'opinione che non debbono venire 
consultati i Consig'lieri •< su ciò che 
essi non sono assolutamente in arado 
di dire, e se lo dicessero darebbecG, 
un parere sbagliato )l. Terminando 
HAGI FARAH ha rilevato che i~ 
una domanda posta nella seduta pre· 
cedente dal PRE..~ID~X'tE era sta­
t~ ch.iesto .se tutti avevano capito bene" 
l ttaliano m cui è redatto il Piano e 
l'arabo in cui è redatto il riassunto 
rna non era sl:lto chiesto se tra j 
Consiglieri ce n'era qualcuno che 
~ton sapesse leggere nè in arabo nè 
1n italiano. 

. Il P RESIDEKTE ritiene di dover 
r>f>pondere a questa ultima afferma­
Zlone del Consigliere HAGI F A­
RAH, preci:,:llldo che ì1 provvedi­
mento sulla Riforma Politica, cioè 
Malia Costituzione del Con~iglio T er­
ritoriale, dal Consiglio stcs;o appro­
\'atn, !>tahiliscc che i Consiglieri -Ter­
ritoriali devono sapere leggere e scri­
vere o nello lingua italiana o in quel­
la araba. 11 PRESIDR1'\TE quindi 
non poteva nl: do\'eva porre la •lo· 
manda di cui lt3 pnrlnto HACI FA­
RAH. 

Segue il Consigliere Dr. FALCù­
;:-.;E il quale, tr:1 l'altro, rile\'a il no­
tevole l>forw finanziario che il Piauo 
comporta. R1riene che non vi siano 
dubbi circa l'or)portunità di confor­
tare il Piano con uu parere favore­
vole, ~011 qualche modifica, come per 
e:>èmpto quella dell'i::.truzione oùbli ­
gntoria nei centri più abitati. 

Prende poi la parola il Consigliere 
MAHJ\.LLIJ\1 liDBX, il quale osser­
va l'h e l'A m mi ui::.tt aziou~: ha fatto 
ogui sforzo per fare in mauit'rn ..:he 
111:'1 Con~i~.:l io '1\~n·itoriolc entrassero 
Consigl ieri dvlnti ùi i:;truzione e di 
espericnzu. Egli ritiene cbe tutti i 
Con::.ig lieri conoscano o l 'arabo o J'i­
laliono c quindj non concorda con il 
p~rt·rc esp1..:s::.o dal collcg:t HAGI • 
I•ARAll. Chiede che il Piano sia e­
samiuato articolo per a~ticolo. 

Dopo una brc,·c sospeu:;iooe della 
seduta, parla il l'on::.iglierc lSLAO 
0~1A R ALI il quale rilc\'n che da 
due g iorni l>i sta di!.cutcudo il Piano 
Quiuqnc.tlnalc, che prirn:t di essere 
sottoposto al Con.-iglio Territorial e 
era stato e~aminoto dal Comitato Ri­
dotto, dd quale facevano parte pa­
recchi C'on~i~licri che siedono nell'au­
la anche oggi. l~l.AO Q)[AR ALI ri-

(Contiuna in 6• pa~Y. 
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LETTERE DEL PUBBliCO 
Ci 0: g iunta uua letlct,\ ddl 'op~r·uo 

wrukiatore dt.:lk Opere l'ubblidt~.: 
Sido Roblc detto Simba. ' 

l.u lettera è lunghi:-.-..im.t c non ('i 
è quindi nut teriulnu.::ntc po:-:-ibile pull­
blicarl.l intcgrallth.'nt e. l'crchiamo .ti 
ri:t:-.Sillltcrln n~· ll e parti ">o::.tanziali. 

I: Sttlo Roblc :tffcr nw di scriYcrc 
a ti!..> me anche ~li .t Itri l~n·or .1tori e l.t­
mcnt:l: 

1) che g li opcrni delle Opere Pub­
bliche una volla erano iSO. men­
tre og-gi non :-.uperano i 1:20 c cl:<.' 
molti di c:,si ::.ono :.lati licenziati 
!>l.'nza giu::.tificati moti\'i; 

2) che alcuni operai hanno aYulo 
negli ulti111i h!mpi dc~li aumenti 
di paga è<l altri no; 

3) che alcuni \'Cn~ono pa~ali i g io~­

ni fc:>tivi e quelli di malattia c ad 
altri no ; 

4) che egli è sicuro che chiunque 
r cclau1i ali' A m mi oistrazioue cou­
tro i dirigcnti delle Opere Pub­
bliche è liccuzinto e prevede qui n. 
di anche il :,uo licenzimucnto. 

Crediamo anzitutto di poter assicu· 
rare il sig. Sìdo Roble che egli NON 
SARA ' LIC ENZ IATO PER Il 
FATTO CHE HA SCRITTO UNA 
LETTERA Al GIORNALE. E ve. 
niamo al resto: al primo punto è fa· 
cile rispondere: i dati forniti d11l 
sig. Sido Roble sono piuttosto fanta· 
stici. Difatti, nella sola Mogadiscio, 
alla data di oggi gli operai somali del· 
le Opere Pubbliche sono ben 584 e 
non 120. Comunque, ogni azienda , 
comprese quelle dell ' Amministrazio­
ne. impiega il numero degli operai 
che g li è necessario per i lavori che 
de,·c compiere. Non si può preten· 
der~ che tenga degli operai per f arli 
stare in ozio. Se oggi i lavori sono 

·~imin uiti , il numero degli operai è 
conseguentemente ridotto. E ' chiaro 
quindi anche che non occorre un 
« g iustificato motivo » per licenziare 
un operaio ma esso viene licenziato , 
a nche se è un ottimo operaio, quan· 
do non c'è più lavoro per lui. 

Sul secondo punto, nel quale il 
Sido Roble sostiene che alcuni ope. 
rai hanno avuto aumenti dj paga ed 
altri no, ci risulta che si tratta d i o~ 
perai che per la loro capacità sono 
stati qualificati specialisti ed banno 
quindi diritto ad una retribuzione 
maggiore. 

A l terzo punto crediamo di poter 
rispondere che il salario deg li operai , 
in tutti i paesi del mondo, E ' SEM· 
PRE limitato alle sole gior nate di la· 
voro. I giorni festivi non sono com· 
presi tra le g iornate di lavoro. E' 
possibile che vi sia qualche dipen· 
dente delle Opere Pubbliche che, 
malgrado eserciti mansioni di ope· 
raio, sia pagato a mensile, ma in que· 
sto caso non si tratta di veri e pra­
pri operai , ma di salariati deii 'Am. 
ministraziooe che, (!Ccezionalmente, 
eseguono lavori da operaio. 

Al qu.arto punto abbiamo già ri· 
sposto e siamo sicuri che il signor 
Sido Roble, se non commet terà man· 
canze, non sarà licenziato per aver 
esposto nel giornale quelle che ritie· 
ne essere le sue ragioni. 

Ufficio del Giudice della Somalia 
11 sottoscritto can~lller't' 

AVV JSA 
ct1<: il Cou,ltc~ dcll 'c<<:cuzlonr Or. Corto Geo· 
Ùlucci nel llrù<.~S.O do e•pro&>riozione rorLOtO 
inlutob.liar~ oromos.n dttl ~llf, \·ieri JJruno con· 
trù al ~uz .• \ utomon~ .. \lnr•o ba fìMOlo ln \'tn· 
dltt\ dc..:h inu11obili rm.:nornli n!"11o formo dt•l · 
l'incanto l)Cr H giorno l . nprit~ J:)!}2, o•c;: 9, di· 
tUUlZ.i n "t'. nello Sfllu ddlc ulh~nz~ d el J•ol~t.t· 
&o di Cmshzin in No..codi~io: 

PRIMO LOTTO : CO>ll u.nlraddislintu con la 
targa ruurl\riA l:~vt-~1. coms>O-stn di un ins:res· 
'0, tr~ Clfltl('rc, cucirtn e- boauo, ddln IHtpc:rfi. 

cie ropcrta 1.11 lll(l. lOO,o;; con terreno ntlirK'èn· 
te: Confini: n nord con si rodo io prol:cllo che 
lo di,·ide dal lotto !U bis d~l P R., nd ooe~t 

con il 5Crondo lotto dciii\ proprietA Aotonioue 
io di,·ù.ione; a sud con il terzo tollo t l'·\ ' 1·221; 
od est con pOrzione di tolto 47/A del P. R. 

SECONDO LOTTO: Cosn contrnddi51intn con 
lo. t_~rg(l Olurctria F-\·t-20, COI'U POSl:l di ~<"i vn­

oi olt~ i &crvizi e due lCI'Ttlz~i, d e:lln super. 
fide coperta di mQ. 195,70, con turc:no o dia· 
cente. Con lini: a nord con strada in pro~rctto 

che lo divide dal lotto !U bis del P. R.; od oYcst 
con altro s trada in progetto c he lo divide dal 
lotto 46 del P. R . ; « sud con il follo Ili della 
proprietà Antonione; od est con i lolù nu m~ 
ro 11 c fil dello ste~ proprietà. 

TERZO LOTTO: Casn contrnddistintn con la 
targa muraria F·VI·22, comPOsto di Quattro ca· 
mere oltre i servizi, c due terrazzi, dello su­
perfide coperta di mQ. 99,32, con terreno rrdio­
cente. Con6ni: n nord con il lotto numero l, 

od O\'est coo il lotto numero U c con stroda 
in progetto che lo divide da.l lotto 46 del P. 
R. ; a sud con i lotù numero IV (F-Vf·lO) c 
numero V (F-Vl ·lil; ad est con altra POrzione 
dd lotto n . 7/A del P . R. 

QUARTO LOTTO: Casa controddislintn con 
lo targa murm-ia F-Vl-16, composta di Quattro 
\'ani oltre i servizi, dello supcr6cie copcrln di 
mQ. 9G,SO, con terreno adiacente. Confoni : o 
nord con il Jll lotto; ad ovest con lo strada in 
progetto che lo divide dal lotto n . 46 del P.R . ; 
a sud con lo strada io progetto eh~ lo dh·ide 
d«< lotto n. 47/ D del P.R.; ad est con il lotto 
numero V (F-VI-17). 

QUJN1)0 LOTTO: Casa contraddislint:t con 
lo tar~:"a muraria F -VI ·l 7, comJ>OSta di quattro 
\'Oni oltre i servizi, della superficie coperta 
di mQ. 9G,SO, con terreno adiacente. Confini: 
a nord con iJ 111 tollo; ad O\'est c:On il lV lot· 
to; « sud con la strada in progetto che lo di· 
\•ide doJ lotto o. 47/ D del P.R ; ad est con 
altra pon:ione del lotto o. 47/A. 

Stabilisce per la ,·endita le seguenti condi-
zioni : 

per il primo lotto, So. 10.053,75; 

per il secondo lotto, So. 49.849,22; 

per il terzo lotto, So. 18.867,13; 
per il quarto lotto, So. 19.467,61; 
per il quinto lotto, So. 18.lU2,64 
Oen.i offerente dorrà prestar~ cou~ione io 

dcoaro della somma pari 11 due decimi del 
prezzo d'i nc11nto di ogni lotto entro le ore l2 
del giorno pr~cede.nte all'Incanto, mcdi:rntc d~ 
posito di essa io qoestn Cancellerin e do\T:I d e­
J>OSitarc altr~sl nelle stesse forme e nello slcsso 
tCJ'toine l'ammontare approssimativo delle SllUe 
di vendita nella misura del 6 per cento del 
prcz:to base stabilito per ogni lotto. 

Le offercte di aumento non POtranno essere 
inferiori a So. 100. 

Cii n.eaiudicntari dci ,·ori lotti dorranno, en­
tro il termine di giorni trenta doJI'ael!iudica­
zionc, dePOsitare il prezzo, dedotta la cautio­
nc già presta ta , in un libretto di dei)Os ilo giu· 
dizi11rio intestltto agli aggiudicatari e vincolato 
nl Ciudil'c dell'~uzion~. 

lltoradiscio, 9 febbraio l9Sll. 

Il Cancelliere 
G. Di \ •ito 

~ 
"1JUtD.~4, 

Via Ruspoli -adiacenze Bar Savoia 
Telefono 363 

Noleooia Fiat 1400 munita 
di Radio - Prezzi oreferibili l 

• 

arn~va un~ a ~DI 
11 CIRCOLO ITALIANO di AFGOI organiua 
per Voi, i1 26 corr. una FESTA DANZANTE, 

nei focali de( Cinema Del Carlo.-

1 biolietli d'invito si possono ritirare presso la LIBRERIA IMPERO 

L'Associazione Gioventù Dir 
s i è :f-.:1. sa. 

con la Lena Nazionale Somala 
Ieri alle ore 17 al Cinema « Ccn · 

t rale » ha avuto luogo la cerimom.t 
per solennizzar~ la fusione d<.lli 'Asso• 
ciazione Gioventù <1 Dir » con la Le· 
ga N azionale Sorn.1la. 

Per ragioni di spazio daremo do· 
mani il resoconto. 

Commissariato Gioco Calcio 
AVV ISO 

Dn martedì 26 corr. a sabato :• 
mar~:o, il Cwnpo Si;Orlivo l: a ÙÌSJ'O 

~ibiOtH. delle ~cuole . 
Pertan to, durante tale periodo 1<. 

Socict:ì calcbtiche non potranno u:.u­
fruire del ca111po in oe~:.Ltna ora dd 
gioruo. 

Il Commissario Giuoco Calcio 

Invito ai Giuliani e Dalmati 
residenti a Mogadiscio 

Ad iniziativa di un gruppo di esuli 
Ciuliani e Dahnati residenti a .i\Ioga­
discio, viene indetta una riunione 
fra tutti i corrcgiouali qui rc:.idcnti, 
alla quale sono pure invitati g li a­
mici ed i simpatizzanti. 

La riunione avrà luog-o giovedì 28 
corr. alle ore :zr, nei locali del Cir­
colo Famiglia d'Italia (g. c.) . 

Sropo dcUa riunione , stringere i 
vincoli fra tutti g li esuli cd i loro a­
nuct nel ricordo della terra natia. 

CIRCOlO DEL TENNIS 
Si avvertono i Sigg. Soci che, oer 

l' ultimo g iorno di Carnevale, marte. 
di 26 c.m ., avrà luogo un tratteni· 
men to danzante. 

La partecipazione di eventuali O• 

spiti sarà gradita. 

Materiale elettrico 

S I' F. TTACO LJ D'OG GI 

Cinema Ut:oad ir • " \ ivcndr, \<,1 
do ... "· 

a a. 

Cl' 11e u HI CentraJ~; · lt tJittÌJH:nk "1•.-r. 
tura. 

Cinerua El Gab • u La lega tltll 
Pratcrin '' (film d'avventure). 

4 

Cinema Teatro H nmar - u A11imc 111 • 

catena le '' · Orurio .,pettac()li: r } ,. , 

- ,!<J,ol(l- 21,50. 

Cinema Missione " 4k X:v.1 

(film indiano). 
Sup <.lrciocma - (( Rbo ;:omaro ''· 

ANNUNCI 

LATTE CONDENSATO fre~chissi. 
mo. Rappr. E. M. Grassi · T cJ. J06. 

VÉN OESl Vettura u rsoo Fiat n. 
Ottime condi7.ioni. Dilazioni di \13.· 
gamento. Rivolgersi : Porro (L1• 

breria Impero). 
CEDESI Autorim essa con vetture dj 

noleggio c ponte lavaggio . T elefo. 
nare 404 - Ca berJetti. 

KREK - BISCOTTI - SAYOIARDt 
SA l W A freschissimi. Rappr. 1t 
M. Grassi • Tel. 106. 

l\1ECCAN ICO pratico lavori azienda 
agricola cercasi! ! ! Rivolgersi: 
POR RO - Libreria Impero. 

DA HASSANALY telefono 67 t ar­
rivato piccolo quantitativo sandlli. 
e sc::trpc per signora. 

TUTTI ! GIO~N I al " Bottegone » 
carne suina fresca. 

DA AZAN: Bomboniere di ogni tipo 
per battc,imi • cresime - comu­
nioni. 

V END ES! mobili, letti di ferro, 'è· 

die, poltrouciue, poltrone, bici­
cletta da donna come nuova. \'isi­
bili da : Coccia presso Cantier~ 
F errara. 

OC CASIONE: \'endo ghiacciaia, sei· 
la, 2 poltrone, ro parami11e, 7 \V.~ . 
ter nuovi, 2 stadie, 2 stadere. ' 1:\ 
DIAZ 25. 

« VI E D 'O~IENTE » riYista meu,i­
le di problemj africani, è in vend). 
ta alla « Libreria Im.vero » e Suc­
cursale « Croce del Sud ». 

F. TUNDO 

Radio 
Nazionali ed estere - Lampade 
ffuorescenti normali e speciali 

OFFICINA 
Campo Sportivo 
Telefono N. 194 

NEGOZIO 

senza Starter Apparecchi 
Telefonici Telefoni, ecc. 

Via Carletti 
.Stab. Croce del 
Sud - Tele(. 453 

~OGADI:SCIO = Cas. P. 1~3 

lar -lilforante -lirreria 
ex P eppone (via Principe di Piemonte) dirimpetto A.F.I.S. 

NUOVA GESTIONE CUCINA BOlOGNESE 

CIRCOLO , LA LUCCIOLA" l 
Doma.n.l 26 .Ma.rtedi Grasso 

Serata Danzante : 
ADDIO AL CARNEVALE l 

Gare * * * Giochi * * * Gare l 

J 
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Lo svilu~~o ~el sin~acalismo li~ero in Euro~a Belgio-Italia 2-~ 
l O.JtA, f<.:bbra io . 

Il l:bcro sindacalismo è attual­
mente in piena Iase di S\'il u ppo 
m.llc <h.:mocrazie ddl'Europa o~· 
ci<.knlalc. Dal lH-k', anno m cui 
il Piano !\brshall iniziò la :,ua 
op~ra consistente ndl 'aiularc 
l 'Europa a ricostruire la sua eco­
nomia dissestata da lb g uerrn, 
qualt ro mi l ioni e mezzo d i lavo­
ratori si sono iscri t t i ai sindaca­
ti liber:. Questa cifra rapprese n­
ta un aumento di ol tre ill8%, c 
p<.•rta la forza complessi,·a dei la-

, voratori europei non legati al co: 
munismo a c·irca ·27 milioni. 

l 1:1\·oratori dell'Europa occi­
dentale i ~ critti a lle o1·ganizzazio­
ni sindacali comu niste sono scesi 
a circa 5 mil ion i. 

I sindacati democratici del­
l' Europa occ'identa le fn rono 
pronti a dare il loro appoggio a l­
l 'opera di ricostruzione del Pia­
no ~Iarshal l. E ' note,·ole il fatto 
che alcuni sindatati indipendenti 
si co titu irono d'opo la scissione 
degli elementi non com un:sti , in 
seguito a diYergenze sorte a pro= 
posito degli aiuti E RP. U n im­
portante manifestaz ione cl e~lla so· 
lida rietà dei s indacati liberi con tl 
Piano t.Iarsha ll f u Ja costituzio­
ne d 'un Comitato Consultivo 
Sindacale presso l'ER P nel J 94B 
a Londra . Questo comitato d i­
venne presto il simbolo della so­
lidar:età dei l iberi sindacati con 
J'open.t d i ricostr uzione del Piano 
Mnrshall. A carattere penna= 
nentc , con u na sede cent ra le a 
Pa rigi, il Comita to Sind'acale fu 
costituito per tenere i membri 
delle sue organizzaz:oni al cor­
rente degli s,·iluppi d'ella rico­
struzione, e per dare consigli su 
tutti gli aspetti politici del pro­
,g-ramma ricostr uttivo in cui gli 
)nteressi cl'ei sindacati fossero 
coinvolt i. G li am ministratori del 
Piano Ma rs ha ll hanno da pa rl~ 
loro riconosciuto fi n da ll 'ini7.io 
che il successo di tutto il pro­
gramma di ricostruzione dipen­
dent dalla cooperazione e dali 'a p= 

Po(f•rio delle omanizzazioni sin-..... ,.., -
dacali democratiche. Prendendo 
lo> spunto da questo concetto ba­
silare:, si tenne a Parigi nel l 'ot­
tobre JH4~ un convegno di porta­
ta storit:a, per il sindac;d ismo, 
m<::nln.: a Berlino il blocco russ1..> 
d<:lla cillà <;fidava ]a democnt/.Ìa 
mondiale. 

La tattica dei comunisti cCln­
t rihuì validamente alla convoca· 
zione verso la f ine dtl 1H4H, dÌ 
un convegno, r iunito a l .m.cht, 

a l qua le par tee'iparono i rapJorc­
senlan li d i oltre 48 mi lioni di la­
voratori iscritti a i li beri si ndn­
cali del mond'o intero . Per qu<.:slo 
con,·egno nacque la Confcck:ra-
7.-Ìone l ntcrnazionale dei s; nd.tca. 
t i L ib<:ri. 

A 11 'apertu ra del primo con­
gr<.<;so del la ICFTU - che at• 
t ua•lmenlt:, con i suoi :34 mil ioni 
di iscr itti costituisce una fur:.·a 
decis iva negli a ffa ri mondlia li - 11 
P n:...;iclc ntc P a u! l'intt cJI,chian\: 
uP<;:r quelli di noi che in un clisp<! ­
rato tentati vo di salvaguarclan! 
] 'unità, cercavano dì trovare 11:\a 

meno danno~a inter 1'rd:-~z i c ,ne 
de lle ma nO\' rè shd;llistc ... ... le 
reazioni a l Piano ~ ra rsh · tl l fun)· 
no sa lutari nel dlissiparc k· loro 
stesse illusioniH. I l .,~..:~..·oJ.do Cùll ­

gresso mondiale cklla ICFTU si 
riunì nello scorso Iugl!o :t j\.[ila ­
no, centro di una delk regioni 
europee ancora sotto il domin io 
dell '·infl uenza cotninform ita . 

l progressi dclb r:c •• st: ll i'Ìone 
europea f urono pantl leli n~ li .svi­
luppi delle !libere orga ni zza7.·ioni 
s·indacali. Quesk aumentarono i 
loro iscritti dd 4,:1% in An!>tria , 
dell'~)% in Belgio, rio! 7,9% in, 
Danimar<."~' . :'\dia Gc.n.tania oc• 
cidenta le, l 'aumento delle iscri­
z:oni a i s isdaca li liberi raggiu nse 
i l lG % , con un tota le d i iscritti 
o ra viC'ino a i () mi1lioni. Nei P aesi 
Bass·i, un a umento d'd 2l,G% ha 
portato il nu mero degli iscritti a i 
liber i s indaca ti acl o lt re un n.iEo­
ne. I n :\Tor\'egia e in Svezia l 'au­
men to delle iscrizioni è <;tato ri­
spettivamente dell'~,2% e del 
B% . La G ran Bretagna ha regi= 
s trato un aumento del numero 
dei lavor atori ad'eren ti a i sinda­
cati d'el 9,<3% da l 1948, cdi in 
G recia l 'ass is tenza de ll 'ECA al­
l ' eco n o m i a eillen i ca ha avuto co­
me conseguenza un aument0 de l 
32% dei sindacati liberi, con •.m 
totale d'i 450 mila iscritti . I n 
Francia, malgrado gravi ostaco• 
Ili, la forza dei sindacati Jjberi è 
aumentata d i 600 mitla aderenti, 
portando ·il totale d'egli iscritti a 
1.700.000, cifra raggiunta ormai 
anche in Italia . 

La fo rza crescente d'ei sindaca­
ti liberi europei si dimostrò deci­
siva qua ndo s·i trattò per le na-

zioni <:urop<:e d i appoggiare I 'a­
z ione delle Nazioni U nite in C>­
rea . Da ll a Norvegia a1lla G recia , 
dall' I ngh ilter ra a ll 'A ustria, i 
smclacati liberi ind ividuarono il 
ca rattere nettamente aggressi,-o 
dell 'azione com unista, e l 'impli· 
c!ta minaccia contenuta in tale 
azione contro la }oro stessa sicu­
rezza . Le in iziative ·individuali 
prese dalle organizzazioni sinda­
ca li nei var i P aesi venne ro suE 
fragate dalll 'atteggiamento del la 
Confed'erazione I nte rnaziona le 
dei Sindacati L iberi , il cu i segre­
tario genera le , J. H. Oldenbroek 
dichiarò : uL 'aggressione- po;­
chè si t ratta d 'una aggressione 
- è respinta dai liberi lavorato­
rw. 

Gli avvenimenti passati hanno 
provato che le organizzaz:oni sin­
dacali democrat iche Europee 
continueranno ad avere u na par­
te d1 primo piano nella sah ·a­
guardia della l ibertà e della si­
curezza europea . Ogni giorno i 
s indacat i l iberi europei d)vent a• 
ne, una forza sempre più potente, 
vitale e democratica , in frate•·na 
unione co n i s indacati liberi d'el 
rr:ond'o inte ro ed attraverso i 
pr incipi della Confederazione I n­
ternaziona'le d'ei Sindacati Libe­
ri - pane , pace, libertà . 

~e di~dete: .... 

Il Corriere 
della Somalia 

nella sua nuova gestione ba riorganizzato per la spettabile 
Clientela il servizio a domi.ciJjo: telefonate aJ 
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UNO c DUE • "1~.RE 

e riceverete nel più breve tempo possibile ciò che Vi necessita 
del PIU' VASTO ASSO HTIM ENTO 0 1 : generi alimentari 
freschi e conservati in scatola, salumi , formaggi freschj teneri 
e duri, antipasti in fl aconi e scat ole, biscotti , dolciumi, vini in 
fiaschi c bottig lie, vermouth, Hquori, spumant i, birre, sciroppi, 
a limenti st>cciali per bambini o diabetici, c TUTTO L' OCcon. 
!{ENTE P En LA CA SA E PER LA MENSA. 

1 migliori prodolli delle migliori marche italiane e straniere 
semore freschissimi e~ a urezzi di assoluta concorrenza 

e/]~~(J,e(Ul,~ 
~ontlnua con successo la spedizione dei « PACCHI DONO 
FA l\HG I.lAIU » con te p iù pregiate qualità di caffè, the, cacao 
o scatolaml; ricordateVi dei Vs/ Cari in Italia, i pacchi dono 
sono esenti da dogana qui e d in Itnlla e nessuna spesa g raV<t 
sul destinatario l 

RICORDATE 

Ue~.o=D..-.e=Tre 

BR UX E LLES, 24. 

l eri , dopo go minutì di gioco, l'l · 
ta lia fw !-> llù i to la l>rima ~confìtta cldl 
llc::lgio, dO!•O una :-.c.:rie di continue 
vittori~ azzurre iniziate dal maggitJ 
r9r3. :'\ovanta minuti di Kioco ,.,((lr· 
tunl\to, C:1rattt:rizzato dai contiJ111i 
1>.1lctti c fuori f(mdo realizzati dai 
giocatori azzurri. La compag ine bd­
ga ha !>ttbito qua!>i continuamente il 
gioco nella sua area ed ha realizza~~~ 
i due punti della vi ttoria con un ri­
gore cd un tiro che da metà cam1"> 
ha sorpreso ).loro, coi due ti ri del 
magnifico .:.roes. 

Il g ioco del nostro attacco, com~ 
abbiamo detto, .?: ~tato ~cgnato dalla 
~rortuoa. I ,, dribbling '' di Lorcnzi, 
Boniperti e Carapelte:-.e hanno )Jet· 

mc ... ..,o agli azzurri di ra~giun~crc 

spe.,,o la porta di :\Icert ma le !010 

azioni erano frustrate dall'ecc<:lltn!e 
centro mediano bell!a Carre c dalle 
belle parate di ~Ieert. 

Verso la fi.ue della ripresa , il Bel ­
gio ha perso una magnifica occasio­
ne di aumentare il punteggio della 
>oeonfitta per un tiro a poca di;,tanza 
che ~ andato htori fondo, con .:\foro 
fuori dai pali. Gn " penalty'u t st<tto 
mutato in un tiro u a due» dall'ar­
bitro svizzero \Yys!oling e, fortuna­
tamente, con questo ti ro andato ma­
le è nuo,·amente svanita la pa:.sibili­
tà del Belgio di aumentare il Jll\n­
tcggio. 

Un tiro d i Carapellese, da due me­
tri , i n sacca va la rete d i ) Iecrt negli 
ultim i minuti della riprc~a. ma, era 
a nnullato per f·uori giuoco, dall'arbi­
tro. Così svanirono anche le nostro.! 
po ... ,.,ibilità anche pcrchè \\' y..,:-lin~ 

fi..,chiava la fine della partita due mi· 
nuti prima della fine ufficiale. 

Ecco la fonnazione delle .;quadre. 
BELGI O: ?.Ieert ; Dericks, :chrr:>­

ycns ; V:>n Kerkhoven , Carre, )1:1 

crtens; Coppens, Den:-ch , ::\f er­
ma n:;, Anoul, ::\Ioes. 

TTALTA: )loro ; Gro:;so, Cen·ato; 
Anno\'azr. i, Tognon, Piccinini; 
:\Iuccinclli, Bonipcrti , Loremi. 
Pandolfìni, Carapellcse. 

!\rhitro: 1,\'y;ding (Svizzera) . 

IRELLI 

Per autocarri pesanti 
Per autocarri medi 
Per autocarri leooeri 
Per autovetture 
Per moto 
! Per motor- scuoter 
Per mc lo ~ motore 

l IRELLI 
l Concessionado esclusivo: 

·F. BOERO - Mooadiscio 
l 

leoname "Abete .. 
tutte le misure 

da UZZO GIOVANNI 
presso Magazzeni P. Gatti 

Via Cardinal Massaia 
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I~ConsiglioAtlantico CORRIERE ROMANO 
approva le contribu,ioni 

Lo scioglimento 
del Ministero dell ' Africa 

ROl\CA, febbraio. 
degli Stati membri per il riarmo 

chè, ~c l: vero che quasi tutto il per. 
son:.t le. dc Il 'amministrar.ione ~ stato 
trasf<:nto altrove, è altrettanto Vtro 
che esso si trova ne~li uffici, a <.ui è 
stato .tssegnH lo, a t1tolo prtJV\'ÌSt>rio 
con tuili i disagi c i danni, anche 
per la carriera, della provvi~orictà. 
Danni che non sono pertinenti sol­
tanto 11lk pcr~one:; cl:mni che 11011 
souo pertinenti ad una sola catego­
r ia, ma che si ripercuotono nel lavo. 
to, nelle funzioni dello Stato. 

ROMA, ~4. 
A Lisbona 11 Consin·lio Atlan-. .::. 

t tco ha continuato i suoi lavori, 
appro\·audo le spesi:! tuilitnri del-
1.1 XA TO. Per :1llesti re Ile ses~ 
santa divisioni e le attrezzatw·e 
militari ed aeree richieste dia Ei­
::.enhower si prevede un bilancio 
di trecento miliardi d i dollari. 
Anche il rapporto economico dei 
dodici usaggi11 t: s tato approvato 
all'unanimità. Nel corso dci suo 
esame Pella ha illustrato le ne­
cessi tà economiche d~ll 'Italia ed 
è- appunto in seguito aJla pressio­
nt: della nostra delegazione che 
s: è deciso di adottare negli s tati 
membri una politica fisca le, fi­
.uanziaria e monetaria appropria= 
t a, non eccedente le risorse e 
che non imped1sca il prog resso 
sociale. P articolarmente Im­
pressionato è rimasto il convegno 
d'al realistico discorso del mini­
stro Pella, il quale ha chiesto 
prove sollecite, pratiche edl effi­
caci d'i solidarietà e buona volon­
tà per risolvere il problema della 
disoccupazione in Italia. Prima 
<h parlare nella seduta plenaria, 
il ministro del bi1lancio aveva 
avuto Uunghi colloqui con il Se= 
gretario d.i Stato americano del 
tesoro e con H arriman, sugli 
s,·iluppi genera1i della situazione 
italiana in rapporto con l'Unione 
Europea dei Pagamenti, nonchè 
sulle singole questioni economi­
che e i loro riflessi nebla vita d~l 
nostro paese. Gli americani man­
deranno a Roma mister Graiter, 
proprio per studiare i problemi 
denunciati dal ministro P ella . 
Marte<li il cons·iglio atlantico 
concluderà i suoi lavori ed emet­
terà il comunicato conclusivo. 
L a stampa commenta favorevol= 
mente i risultati raggiunti a Li­
sbona, mettendo in risalto il dci.­
scorso del ministro Pella . 1\atu­
ralmente i più aqtorevoli giorna= 
li si preoccupano dello stadio de­
f.nitivo della Comunità Europea 
di Difesa. La CED è nata, ma 
per divenire operante deve essere 
ratificata dai parlamenti degli 
stati membri. Tutti, gli sguard1 
sono, pertanto, puntati sul par­
lamento f rancese, d!al quale sono 
Yenule le maggiori difficoltà, a 
causa del dissidio franco-tedesco. 
Commentando il rapporto d'ei 
udodici saggi)), ~l ((P opolon seri= 
Y<: che la realtà presente impone 
la rinuncia alle valutarioni egoi­
s6che e spinge i popoli verso una 
cooperazione internazionale nel­
l'unità dei princ:pi morali, eco­
nomici socialli e politici. Il presi­
dente del consiglio, on . De Ca­
speri a Lisbona ba voluto S\'Ì= 
luppare questo con.cetto pe: chie­
dere che la CED s1 evo1va m una 
unione federale, poicbè dal su­
peramento di ogni possibile con­
trasto armato fra i paesi del con­
tinente, un)t i d'aNo stesso patto 
ai dtifesa e <li pace, può nascere 

la prospettiva d~ un'organica S I­

s temazione economica e socia le 
del.la Europa occidenta le . La 
stampn d<ì anche ampio risalto 
alla notizia relativa a'l prossimo 
incontro parigino per il pool ne 
gricolo. E' d'a più d'i un a uno che 
s i parla di uni ficare i mercati 
agricoli: un 'iniziat:va francese) 
d'ifatti, è d'el marzo 1951. L'Ita­
lia aveva avanzato riserv~, ma 
ora è pronta al!la partecipazione 
se il principio unitario verrà at­
tuato con piena logicità. Il go= 
Yerno francese, rendendosi con­
to della delicata s·ituazione in cui 
attualmente si trova l'Itallia, an­
zicbè convocare la confell'enza, 
ha organizzato un incontro di 
tecnici per ~a fine d[ marzo. Ta= 
le riunione avrà per scopo d~ de­
terminare in quali cond·izioni d~ 
forma e di proced'ura dovrà te­
nersi la conferenza per il pool . 

Fra i tanti progetti ilJ!provati dal 
Con:.iglio dci ~Iinistri c di cui non 
(: po:.sibilc dare, non diremo conto, 
ma una scllll•licc :;.cgnala.tionc, c'è: 
quéllo che concerne lo ~ciog lintenlo 

del Ministero dell'Africa. 11 pro~; et· 
to, si afferma, è ~ià stato mandato 
al Senato. Ma quanto tempo rim:urà 
depositato neg li uffici , prima che 
v.:nga csantinato , eventualmente cor­
retto, presentato sii' Assemblea, e-ti 
approvato? E dopo il Senato è la 
volta clcll a Ca111era . 

Le due Camere hauno tale e tanto 
lavoro da smaltire, che si dubita ra­
g ionevoltuente che il progetto in pa· 
rola possa essere esaminato ed ap­
provato entro un breve periodo di 
tempo. i\Ia la Je~islatura è sul finire. 
lTn anno, poco più, se non poco mc. 
no, e poi le elezioui. 

Ecco, che per il progetto, di cui 
stiamo discorrendo, c'è la prospetti· 
,.a che esso non passi, per forza di 
cose, prima di qualche anno, a me .1o 
che in suo fa vore, per sollecitarlo, 
non si levi una particolare voce. 

La cosa però non è veduta con sotl­
disfa?.ione dai molti interessati. Per· 

Tutto ciò, sebbene si sia assicur<.~to 
che i diritti acquisiti saranno rispet­
tati; che non ci saranno, in sostan­
za licenziamenti, e c.he una legge ap. 
posila, e ntro sei mesi dall'approva­
zione del progetto sullo scioglimen. 
to, re~olerà le posizioni di tutti i 
funzionari in teressati. 

*** 
Sarà debellata la tubercolosi? 

Che l'intelligenza umana, la scien­
za, i mezzi finanziari si rivolgano, 
anche in tempi calamitosi come quel­
li che il mondo è costretto a vivere 
a tutto ciò che possa alleviare il do~ 
lore, guarire il male e far progredire 
sanitariamente e socialmente gli uo­
mini, è cosa che rialza Jo spirito e le 
spcram:e. 

La sMuta ~i sabato al Consiglio Territoriale 
Enorme impressione hanno suscita­

to le due scoperte a cui hanno con­
dotto, ad un tempo, lo spirito intra­
prendente americano, la sua ansia di 
orog-redire e le sorprendenti attrez­
zature, di cui l'America dispone cd 
suoi laboratori. !Continuazione della x• pagina) 

leva che il Piano non è una legge, 
ma è un progetto e che si può quinrli 
modificare. Ci si può aggiunge:.·e 
qualche cosa di vantaggioso ma nc,n 
è assolutamente il caso di rimandar­
lo. ~fan mano che passeranno gli an­
ni si potrauno fare le osservazioru 
che si riterranno opportune. u E' ne­
cessario - dice ISLAO OMAR ALI 
- che si metta in attuazione questo 
Piano perchè se si rimanda, noi che 
dobbiamo andare avanti, andremo 
invece indietro. Se c'è da fare qual­
che osservazione, facciamola e ne 
faccio subito alcune io: trovo che 
non è stata inclusa la scuola di gitt· 
risprudenza e di Diritto I slamico. 
Secondo: dato che ci sono molti ra­
gazzi \·agabondi, è meglio istituire 
l 'obbligatorietà della scuola, secon­
do la proposta del collega FALCO­
~E )). 

• egue il Consigliere HACI l!O­
HAMED CSSEN. F.gli rileva di non 
aver letto nel Piano nulla che si rife­
ri<>ca all'art. 4 dell'Accordo di Tute­
In e cioè all' invio di studenti somali 
all'estero. Rileva inoltre che il tem­
po stabilito per lo !'tudio dell'arabo 
non è sufficiente e si riporta, a que­
.:;to 'proposito, all'osservazione da lui 
già fatta in Comitato Ridotto. Rile­
va inoltre che non è prescritta la or­
~anir.wzione di scuole private ed e­
sprime l 'opinione eh.: è preferibile 
fare dci collegi anzichè delle scuol'! . 
Conclude nerchè il Presidente rinvii 
la discussione del Piano. 

A ()ttesto punto il PRESIDEXTE 
pn:cisa che non è ~! elle sue facoltà 
rinviare la discussione. E' l' Assem­
blea che deve decidere. 

HAGI ~[OHAl\fF.D USSEN ch!:!­
de la votazione. Il PRE."TD'EN'PE 
ri'>ponde che la votazione !--arà fatta 
quando s:m\ e·o.:mriln la di<;cu.;-.ione. 
pcrchè ci sono altri Consig-lieri i ~crit­
ti n parlare. 

Prende q uindi la parola J'AV\'. 
llO~A il quale , dopo alcune consi­
derazioni di carallere giuridico. e­
sprime il parere che, anclte per non 
apportare ritardo al prog ramma di 
istruzione, sia il caso di non rim:m­
dare l 'ec;ame del Piano. Si occur1n 
CJuinrli della questione delln delin­
quenza minorile e all'istruzione ()b­
bli~::~toria. Raccomanda infine che 
\'Cng-a curata il più possibile In for­
mazione di operai spccioliz:rali ncllP. 

scuole professionali. 
~i leva quindi .1 parlare il Consi­

gliere T erritoriale .i\lOHAl\lED SC.El~ 
USMA?\. egli giu.;,tifica le preocca­
pa.zioni derivate ad alcuni Consigli~ 
ri dall'esame del Piano che costitui­
sce uua materia per es:,i indubbi..l­
mente nuova, c qumdi si rimette al­
la maggioranza per l'eventuale rinvio 
della discussione. Qualora la mag­
g ioranza decidesse di discuterlo m 
questa sessione, egli dkhiara di con­
cordare con le conc:lusioni del colle­
ga ISLAU OMAR ALI circa la isti­
tuzione di una scuola superiore di 
Diritto I slamico. 

Il Consigliere ABDULCADIR A­
DUBAI..:ER, dichiara di essere favo­
revole al Piano Quinquennale assù­
ciandosi alla proposta del Consiglie­
re ISLAO OThlAR ALI per l ' istitu ­
zione di una scuola di Diritto Scin­
raitico. 

Il Con~igliere 11AGI :::UUSSA BO­
OOR esprime il parere che sia me­
g lio rimandare l' esame del Piano ad 
un'altra sessioue per poterlo studia­
re più profondamente. 

Segue il Consigliere ADEK SCI­
RE il quale rileva che parecchi Con­
siglieri sono in possesso del Piano da 
diversi mesi, e f>recisamente quelli 
che g ià facevano parte del Comitat<l 
Ridotto. Gli sembra impo:.sibile che 
non l':1bbinno studiato. E sprime an­
ch'egli opinione favorevole all'istitu· 
:~.ione d i una scuola di Diritto Sci:l­
raitico associandosi alla proposta di 
ISLAO 01\JAR ALI . Raccomand.1 
che sia studiata a fondo la questione 
dell'istruzione per i nomadi. 

Il Con'>iglicre Dl)UALE CAHIE 
ritiene che il Piano pos<;a e-.sere ap­
provato <;alvo ad :~pportar\'i modifi­
che d i dcllaglio. Propone che il P i'l· 
no sia messo ai voti. S i as~ocia nclL: 
proposte eli ISLAO 0:\J AR ALI. 

n PRESIDEXTF. precisa ancon 
una voll a che egli non ha f:lcoltà di 
mettere ni Voti i) r ia no percl1\! ci SO· 

no ancora numcro .. i Consiglièri i<:<:rit. 
li a parlare. 

Chiede infatti la paroln il Consi­
gliere IJ\fAX OS:\fAN ALT per rnc· 
comand:~rc che <.in i"lituito tlll colle­
g io in ogni sede di Conunb~ari.tlo 
purchè in località su lubri. 

A qnc"to punto il PRP.SIDE~Tn, 
rilevando che <;ono ancora i.:;nitti ,, 
pnrlurc sl'lk Consiglieri, rin\'ia la 
s~><lut:> a 111r1rtedl alle ore w. 

La prima, quella che riguarda un 
proce.c;so facile ed economico per p·l­
rificare e rendere potabile l'acqua 
del mare; la seconda, una cura, cb e 
ha del miracoloso, della tubercolosi. 

Si devono ad un giornale romano, 
con la primizia, i maggiori particola­
ri di queste due scoperte, le quali 
hanno fatto dire ad uno scienziato 
che è !'ul mezzo secolo: cc Siamo nati 
troppo tardi. ai nostri figli e nepoti 
sarà forse concesso di vivere una più 
lunga e pit't agevole esistenza, libera 
dai mali che sono oggi ancora ingtta· 
ribili. A meno che una nuo\a guer­
ra non li le\ 'i tutto e tutti l>. 

~ifa, intauto, non è da constatare 
~he, dopo le due guerre, lo spirito 
umano. come !'Otto una sferza patita, 
ha realizzato enormi progressi in cer­
ti campi ? 

T ornando alle accennate scoperte. 
si commenta che esse saranno utili 
grandemente all'Africa, e alle sue 
popolazioni. 

.Ma si pensa che potrebbero essere 
immensi territori africani se potesse­
ro essere irrig-ati dall'acqua del mare 
cli\·cnnla fecondatrice ? ~on potreb­
he e.":'ere risolto il prohlema del 
Sahara, il problema del deserto? E 
le popolarioni, minate, indebolite, 
falcidiate dalla tnbcrcolo~i. restitnite 
al lavoro. non co!'titnirchbero un 
nuovo npporto economico per il pro­
g-resso del continente africano? 

T nli sono i commenti :tlle straor­
dinarie scoperte annunziateci dall'A· 
merica, che. mentre formano l'orgo· 
g lio dl:'ll'infaticahil(' spirito umano, 
"Ollev:mo da tanta tristena di cni es· 
so è pnr produttore. 

Feos 

LE OLIMPIADI INVERN ALI 

Il camoionato di Bobsleiob 
vinto dalla squadra redesca 

OSLO, 24. 
La classificn finnk del campionato 

tli Tioh l<.'igh a quattro è In sc.t:ruente: 
1°) Germanio in s' ;" 84/ 100 ; 

2°1 S tati Uniti 5' 10" 48/ t oo ; 
,,) ~vizzcrn s' rr'' ;o/1()(), . 
' Il c·unpionalo di patlina~~io. :J~ti­
c;ticc· u coppie ha ,-isto \' ittono:.t 
lcdc"d'i Hio F:1lk c Pottl Falk. 



IL CORRIERE DELLI &DMILIII 
MOG AOISCIO 1 .. Q UOTIDIANO DI ~OGADISCIO l MARTEDI 26 FEBBRAIO 1952 

Direzione : T elef. A.F.I.S. 30 PU~BLICIT.A': Agente Porro- Libreria Impero, T el. 98 - Tariffa lDHrzionl : ner ADIO Ili - N. 3~:3 . PriZZI 10 Cllf. 
Redazi,)ne: Telef. A.F.l.S. 2t • centlml:!tro dt al tez1a largb. x colonna : & . 2 - Annunzi economici: Cent. 25 a * 
Cronaca. Telef. A.F.I.S. 21 parola. min. xo parole. La Direzione ai rfterva il djritto dj non accettare eU ordlnl (Numeri am:trati il doppio) 

AB BON AMENTI Annuale So. 30 • Semestrale So. 16 • Trimntralt So. 8,50 • Anaoal•, ridott., ,., uffici pubbUc:i So. 25 

Terminat~ l~ IX Sessi~ne Sa~ato ripren~eranno ufficialmente 
del Constgho Atlanttco i negoziati anglo-egiziani 
ROMA, 25. 

Sulle decisioni prese sabato a 
Lisbona è stato pubblicato un co­
municato ufficiale in merito alla 

<ostituzione di forze armate da 
parte dei paesi membri del NA­
TO durante i prossimi tre anni. 
E' stato deciso che quest'anno 
saranno costituite 50 divisioni 
completamente equipaggiate edi 
addestrate nonchè, nel territorio 
dell'Europa occidentale, una for• 
za aerea d~ 4000 apparecchi . Sa­
ranno anche costituite importanti 
.forze navali. Il consiglio ha 'inol­
tre raccomandato a tutti i gover­
ni del NATO di prendere 1le mi­
sure pratiche opportun~ per la 
realizzaz:one dei seguenti punti: 
primo, promuovere le funzioni 
economiche ; secondo, accrescere 
la produzione d'elle materie pri­
me rare e fa,·orirne la utilizzazio· 
ne ai fini della difesa; terzo, im­
pedire l 'inflazione ; quarto, uti­
lizzare la eccedenza d'ella mano­
<l<>pera tra i paesi del NATO e ri­
med~are alla penuria dì manodb­
pera nella industria d'eltla difesa ; 
quoto, migliorare la bilane'ia 
<:ommerciale dei vari paesi ; se• 
sto, ripartire più equamente il 
peso della difesa tra i paesi mem­
bri. 

I risultati conseguiti s ino ad 
ora dalla nona conferenza atlan­
tica - s i fa notare negli ambien­
ti della delegazione itali ana -
sono dì g rande importanza non 
solo per l 'assetto generale, ma 
ancht per I'Ital'ia in particolare. 

Infatti la costituzione dema 
CED (comunità difesa europea) 
(; stata approYata e fin dal suo 
nascere ha in sè l'impronta non 
<l'i una costruzione geografica­
mente limitata al suo aspetto mi­
litare, ma si presenta invece co• 
me il punto d1 partenza verso la 
costituzione d i una confcdc:razio­
ne europea. Principio questo che 
fu impostato dal presidente De 
Ga ... peri a Strasburgo e che ini­
zialmente fu osteggiato ma che 
ora è stato riconosciuto come il 
l)olo idoneo a r :solvcre con sodd i­
sfazione generaJle i principi euro­
pei . Oltre a ciò non vanno tra­
scurati i molti colloqui che gli 
onorevoli Dc Gasperi, Pella e 
Pacciardi hanno avuto nella 
scorsa settimana e durante i 
quali i sono stati esaminali in un 
clima di reciproca comprensione 
i vari problemi politici economi .. 
c; e militari :ntcressanti specifi­
cam<:n te l 'Italia . La serj<: tà con 
cui l'Ital ia ha affrontato i suoi 
impegni senza compromettere la 
sua <:conomia è stata mdlto ap­
prezzata e dai colloqui del mini­
J><:lla <:d i colleghi american i è 

scaturita l 'assicurazione che l'I ­
talia può continuare a contar~ in 
pieno sugl·i aiuti economici ame­
ricani nonchè sullle materie pri· 
me e sulle commesse. Anche il 
problema dell'emigrazione è sta­
tu trattato in maniera sodllisfa­
cente per i nostri interess·i. Do­
mani mattina l'on. De Gasperi s i 
incontrerà nuovamente con il mi­
nistro Eden e probabilmente con 
Schuman edl Acheson. AMa rlega­
zione italiana è stato offerto un 
pranzo in onore d'el ministro de= 
gli esteri portoghese Cubna . 

Il portavoce dell'Ambasciata britannica al Cairo 
annuncia l'inizio delle. conversazioni nella set­
timana in corso. Maher P ascià rivolge un 
m essaggio radioditfuso al popolo egiz iano. 

Garantiti in Eritrea 
i ~eni italiani 

ROMA, 25. 
In seguito alla decisione recen­

te dell'assemblea dall'ONU sul= 
le proprietà italiane -in Eritrea, 
si apprende che tutte le proprie­
tà private italiane nel territorio 
eritreo saranno garantite, così le 
costruzion·i come le concessioni 
agricole. 

CAIRO, 25. 
lil portavoce dell'Ambasciata 

Britannica al Cairo, iha reso noto 
che il Primo M-inistro Egiziano 
Ali Maher Pascià ha ufficial!. 
mente invitato l'Ambasciatore 
Britannico al Cairo Sir R alpb 
Steveuson ad incontrarlo nella 
corrente settimana per la ripresa 
d~i negoziati anglo-egiziani . 

Maher Pascià ha rivolto agli 
egiziani un messaggio rad:io dif­
fuso in cui annuncia che.i nego= 
ziati avranno inizio sabato pros­
s·imo. Nel suo mesaggio il primo 
ministro dichiara tra l 'altro: 
<< siamo sul punto di intavolare 
colloqui urgenti e rapidi con la 
Gran Bretagna. Jil popolo deve 
sapere che non stiamo per nego­
ziare il principio della evacuazio­
ne ma ill modo con cui tale eva­
cuazione sarà eseguita, come pu• 
re la realizzazione della unifica• 

Previsto per oggi il rientro di De Gasperi 
RU~IA, 25. concessione dj contributi in couto 

L ' attività parlamenlare nella setti· capitale e per 5 miliardj per la ripa­
mana in corw subirà una sosta : in- razione di opere pubbliche, di boni· 
fatti s ia la Camera elle il Senato so· fica e di sistemazione di bacini mon· 
no ::.tati riconvocati rispctlivument-=: tani. 
per il 3 cd il 4 marzo, con un ordin~ Per qnanto riguarda l 'at tività llO· 
del giorno di lavori che ::.1 preveù-: li rica interna, in varie città d'Italia 
tJarticolarmcnte iut<.n::.o. l si sono avuti ieri numero:,.i clisco~,;i 

Alla Cam"'ra tuttavia ::.i riunir.ì, l polilici. A Brescia, il .:\lini::.tro Fa.1 
giovedì vro::.:,imo, una cotumi:.siou<. l fani ha parlato del piano agricolo in· 
::rtJL-ciale nominata dal Pre:.id.:uh: teso ad incrementare la produzione. 
Gronchi, per l 'L::.amc dd di,cgno di A C:uupobasso l'on. Gronchi ba af­
legge recante provvedimenti per lv fermato che nella yita economica del 
sviluppo dell'economia c l' incn::mc:n- Pac-,c· è nec-c::.sario l'intervenlo dello 
lo dell'occl11Jaziouc: La sollecita ccm· Stato afftnchè la ricchezza venga c­
vocazione di quc::.la ~pccialc commt::.· quamcntc di~lri bui ta s<?condo j cril<:· 
!>ione t: clt::ttata d~li canlllere di m- ri cri.,tiani. A Napoli il Sottosegre­
genza e dall'imt•ortnnt.a dclle di:.po· tnrio Rumor ha esaltato il su(fmgio 
siztoJu contenute ud ùt,cgno di lcg . uni\·cr-.ale come !\lrumento indispcn­
gc prcscnt:-~lo dal Cov<.rno. sabile alle libertà individuali. A Fi-

Per mart~::dì pomcriggio <: pre\"Ì~l,~ rcnzc l'on . Cucchi, occnpando~i ddla 
il ritorno a Roma del Prc:.identc dd mto,·a po<.17.tonc polilica del PSDI, 
Consiglio on. De Ga,;po.:ri e dci mcm· ha rilevato che que~to può e, ...... ~ 
bri della delegazione ilaliana al Coa consideralo come uu nuo\'o pac;so 
siglio Atlantico di Lisbona. ver.;;o la co,titnzione di tm forte par. 

A quanlo :.i rilio.:nc, l'un. D.: Ca- tito ,ociali:>l.l inùipc:ndcnll!. L'n:1. 
speri convocherà nella scllim::tna cn- Cucchi ha infine c.-.prebso In spcran;a 
traute il Consiglio dci ì\'1 inistri per che i dirigenti ~Ici partito socialistil 
informare i m c.:ntbri del Governo d,J. italiann vo~li ano rompere il patto di 
le conclusioni cui si è pcrvcnuli nd· uniti\ d'nziotlC con i conHtni::.ti. 
le riunioni della capitale porloghesc. Nc~li ambicnti rolilici in gl'nere 

~ella stessa scdula, il Com;iglio si con--idL•ra scmprc, con uu ccrlo 
dovrebbe pro,cguirc l'~ame dci du~ intcrc::. ... c, la co-.idetta u s\'olta ti siai· 
pruvvcdimenli prc11ispo.,ti dai '!\fini· stra n del partilo socialdemocratic'l 
siri dci La\•ori Puhblici e dell'Agri- l/esecutivo dd P.S.D. C!-;tmincri\ h. 
coltura a favore delle zo11c dnnno.:g ()UL,..tioni politiche in corso c in re· 
1.:iatc dalle marc~ialc c dalle allu· laziont· al piano cl<:lloralc, nella ~u:. 
vioni dcll'estule c autunno rgsr. Con riunionu di g iovedl rros~imo. 
essi viene dispnsto un ullcriorc stan· A !llilnno, durnllle unn mauifcstu­
ziamento d i 67 miliardi, di cui 55 zionc del partito li berale, l'on. Bel­
per la costnt7.ionc c rico'\lmzionc cl i lavigla, c~a 111 in n mlo il prob1emo del­
opere di pertinenza dci lavori pnbbli· le cl<'7.ioui :numinic:,trativc ha nffcr­
ci e r 2 miliardi j)er provvidenze a mato: u i liberali laici hanno il do 
favore delle aziende agricole danne$!· vere di non la,.ciurc sola la democrn­
gintc, ripartiti pc:r 7 miliardi per h zia cri--tiun•t in qu<''ìlll battn1-:lia 11. 

z ione della VaUata del Nilo "· TI 
Primo mitristro ha poi aggiunto: 
11 Se non raggiungeremo ili no­
stro scopo organizzeremo u na 
lotta comune alla quale ogni egi­
ziano dovrà partecipare ». 

I ntanto a Port-Said ha avuto 
luogo una nuova conferenza, la 
seconda in quindici giorni, tra il 
goyernatore della zona del Cana­
Jle d~ Suez, Abdel Had~ Gazali, 
edl il Comandante delle Forze 
Britanniche dislocate in questa 
regione. Sono state discusse pa­
recdhie question·i importanti e 
particolarmente il ristabilimento 
delle comunicazioni ferroviari~ 
tra Porto Said ed il resto del pae­
se, interrotte dialll'ottobre scorso.: 

AU Cairo è arrivato il Minist ro 
degli Esteri del Pakistan , S ir 
Zafru)ilah Khan, proveniente d'a 
Damasco. Durante il suo sog2 
giorno in E gitto, Sir Zafrullah 
Khan aHà ~om·ersaz-ioni con 
aHi funzionari del governo egi­
ziano e con i d~rigenti della Lega 
Araba. 

Il Ministro degli Esteri d'el 
Pakistan ha tenuto una confe­
renza stampa nel corso d'ella 
quale ba detto di aver tenuto 
contatti permanenti con i Min~ 
stri degli E steri di Gran Breta­
gna e d'i E gitto, per trovare sul­
la questione del Canale di Suez 
e del Sud'an una solu7.'ione rapi~ 
òa, suscettibile di non minaccia­
re il presti~o e gli interessi del­
l'Egitto. Interrogato dai g'iorna­
listi sulb possibilità d'l un re­
gdlamento della questione egi-
7.iana da parte deiJ '01'\U, Za= 
frnllah Khau, ha rispostò che, 
dato il carattere della controver­
s ia e l 'urgenza di risolverla, è 
preferibile i due paesi interessati 
pen·engn no ad una soluzione tl;le­
diante negoziati diretti. 

Zafrullah Khan.è stato ricevu­
to d'al primo ministro A li Maher 
Pascià e success·ivamenlc s i è re­
cato al! la Lega Ara ba dove avrà 
un colloqu io con Abele! R abaman 
Azzam Pascìà. 

La tempesta di sabbia <ki 
giorni scorsi, abbattutasi nella 
zona del canale ha proYocato vit­
time. Dalle acque del canale e dei 
llng hi amari sono stati estratti i 
corpi. d~ dodici persone. i tratta 
d i p<!Scatori sorpresi vcner~ 
scorso daaa Yiolent:l tempesta. 
Diecine d'i ,~elieri e di barche da 
pesca sono colate a pÌC'l'O lungo· 
le coste egiziane. 
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Il Corriere della Somalia 

CRONACA CITTADINA 
La fusione della Gioventù Dir Ah l quest'eclissi ! 
con la Lega Nazionale Somala 

L ' As~oci.1t.ionc Gioventù Dir si ~ 
fusa con la Lega '.:\ .lt.ionale Somala, 
nuovo partito sorto rL'I.:Cntcmentc .t 

Merca, c ùcl quale il no:.tro giornale 
ebbe occasione di li [cri n.~ la cronaca 
inaug urale nel :.uo lllllllet'o del I.) 

genuaio. 
L a fusione dell'Associatione Gio· 

ventù Dir con la Lega N azionale So· 
mala, ha dato luogo, domenica scor· 
sa, ad una manifestuzioue svolta-;i 
nei locali del l.Ìnema Centrale, cd 
alla quale, sono inten rcnuti, autontil, 
esponenti di partiti politici, di a:.50· 
ciazioni rcligiose e varie altre, nou­
chè i rappresentanti delle comunità 
Araba, Iudiana, Pakistana ed Eri· 
trea. 

Alla cerimonia erano presenti il 
Commissario Regionale del Benadir 
dr. Olivieri ; il Residente di l\logadi­
scio dr. Columbano; il Vice coman­
dante della Polizia della Somalia 
Maggiore Ripa di Meana ; il Mag­
giore Ioviero del Corpo di S icurezza 
della Somalia; il Comandante della 
Polizia del Benadir Capitano Ziccar· 
di; il Cons . Terr. I slao .Mahadall ':! ; 
il Cons. T err. Scerif Abdullai Scerlf 
Abdurrahman; il Cons. Terr. Aden 
Abdi; il Cons. T err. Scek Nur Sc<>k 
Hussen; il sig. )Jobamed Nur, cape 
Scekal; il Capo dei Qadi, Scek Ab· 
dullahi Scek Abubaker; il sig. Ilole 
Mahallim, capo Abgal Daud; il sig . 
Mahamud ~fobamed Harur, ca;'•J 
Abgal Uarsangbelid; il sig. Moha­
med Osman Barba, del Comitato <li · 
rettivo della Lega dei Giovani So· 
mali; il sig . I ssa Abuker, auch'egli 
esponente della Lega, e molte altre 
notabilità. 

n Presidente della Lega Naziona­
le Somala di l\lerca, Ali Mahallim 
Abuker ha pronunciato il seguente 
discorso: 

« 1\ ella mia qualità di Presidente 
della L ega ::\azionale Somala vi di­
chiaro che questa Lega è un partito 
politico. E ssa è stata fondata il 20 

dicembre 1951 e gli obiettivi sono 
diversi : 
- collaborare con l' AFIS su quan­

to interessa i Son1ali; 
- unire il popolo come un solo or­

gano; 
- diffondere l'istruzione in ttttto il 

T erritorio, sia nella boscaglia che 
nei paesi e città; 

- favorire il commercio e l'agricol­
tura che sono le basi della pro­
sperità economica del T erritorio; 

- elevare il tenore di vita . 
Signori! 

Gicn·entt) Dir :1 fo11der:.i con j:tli ami ­
ci dt>l nuovo Partito :;orto tl i\Ierca il 
20 dicembn.• ~corso . Egli ha dt'tto: 

et In nolllc di Dio Clemente .e Mi­
scricord i o~o. 

~ignori , 

Anzitutto sento il do,•crc di rin­
Rraziare tutti gli intervenuti che c• 
hanno onorato con la loro prcsem::t 
alla cerimonia, all'Amministrazione 
It:tliana che ha colmato 1:1 Somali:L 
di favori ed al Consiglio Consultivo 
dell'O.N.U. che collabora con l'Am· 
ministrazione Italiana per il bene ed 
il progresso della Somalia. 

Cari fratelli, 
Quando Iddio ha voluto renderei 

più solidi ha ispirato alla Associazio· 
ne Gioventù Dir di fondersi con la 

• t • 
Lega N aziOnale Soma la per formare 
una massa più compatta e tosto ve· 
niva deliberata per la fusione. Sentò 
il sacro dovere di manifestare che il 
bene della Somalia dipende dalla se­
ria co1labora1.ione con la beneamata 
Amministrazione Italiana perchè que­
sta ha tutte le buone intenzioni per 
farci pro.g,-edire fino all'autogoverno 
ed alla mirata indipendenza. 

Quasi tutta la popolazione della 
Somalia aveva pregato per il ritorno 
dell'Italia perchè questa aveva uel 
passato dimostrato la sua benevolen­
za alla Somalia ed al popolo Soma­
lo e ciò non ha bisogno di spiegazio­
ni perchè i suoi fatti e le sue opere 
civilizzé}trici parlano. L'Italia ha vec­
chi legami di amicizia con la Soma­
lia e le vuole tanto bene che forse 
molta gente non arriva a capire 
quanto bene l 'Italia vuole alla So­
malia. Noi dobbiamo essere grati e 
riconoscenti ai favori dell'Italia ed 
alle assistenze da essa erogate a noi. 
L'Italia ha assunto sulle propriè 
spalle il compito così arduo e duro 
per fare elevare la cultura, l'econo­
mia e la politica di un popolo così 
arretrato in confronto del mondo ~i ­
vile. L'Italia ba aperto tante scuol~ 
in Somalia ed importato brillanti 
professori ed insegnanti per inse­
gnarci tutte le materie necessarie p.:r 
civilizzare un paese e difatti gli i::t­
segnanti vanno avanti con un ritmo 
accelerato. I favori dell'Italia alla 
Somalia sono incalcolabili. Mi appel ­
lo a tutti coloro che vogliono bene 
alla nostra Patria a collaborare seria· 
mente con 1 'Amministrazione Italia­
na perchè essa è la vitale fonte del 
nostro benessere. 

L'Italia ha fatto molto di più tii 
quello che si poteva credere portan­
do pace e tranquillità in Somalia ovc 
per tanti anni regnavano disordini e 
assoluta mancanza dell'ordine di pub· 
blica sicure1,1.a. 

E' !>tata uua delusione: bisognJ 
avt're il comg...:io di dir celo. 11 g ir,r· 
11.1LC c la Rad io uc hanno parlato ·1 .;:r 
llllU Sl.!ltÙllUllU: dalJ t.: prilllC II O tizi ~: 

scur bravn che :,i tratta!>se di una e­
clb:.i u sul :.crio u di quelle che fan­
IlO abbuiare l 'aria davvero c diffon.­
douo un ::.cn:.o di timore, il timor~ 
delle co::.c '' più grandi di uoi u. L:t­
v~.:cc .. . l · a~pcllativa ha procurato u­
na ùclusionc a tutti. 

Il giorno prillla, s 'era letto l'ani­
colo del Direttore del Servizio )!c · 
tcorologico, che pur parlando di e­
clissi parzialmente visibile a .i\l oga­
discio, aveva accennato - niente· 
mcuo - alla po:,siuilità d i vedere , in 
pieno giorno, le stelle ... Invece, ve~­
so me1.zogiorno, vi t: stata un pò di 
diminuzione della luminosità , ma bi­
~oguava rifletterei per accorgersene: 
per esempio, cbi era abitt<tato a por· 
tarc normalmente gli occhiali da so­
le, sentiva il bisogno di tog lierseli: 
ma oltre questo nessun segno spett:l­
colare. 

Tuttavia, non è a dire che l 'eclis­
si non abbia avuto i suoi lati inte­
ressanti, ed anche divertenti. Ver-.o 
mezzogiorno, c'era una gran ricerca 
di lenti nere ; ho visto g li uscieri de!­
l'AFIS che si davano un gran da 
fare a oreparare pezzi di vetro affu· 
micati con g li accendisigari (moito 
migliori delle lenti da sole) : qualcu · 
no osservava il sole attraverso una 
bottiglia d' inchiostro n10ta, il cui 
fondo era rimasto incrostrato di sedi­
mento. Ho provato anch'io ed era un 
mag-nifico cannocchiale. Alcuni v~· 
trai banno fatto affari vendendo l<r­
strine affumicate ad r somalo l'una. 

Al principio dell'eclissi il Diretto· 
re del Servizio Meteorologico si ag­
girava ansioso nei corridoi degli uf. 
fici dell'Amministrazione e sembr,l· 
va piuttosto preoccupato. La scienza 
è scienza ... ma alle volte, chi sà ~ 
Ha confidato al Capo dell'Ufficio 
Stampa non i suoi dubbi, che di que­
sti non è da parlare, ma ... il suo an­
sioso desiderio di vedere le sue pre­
visioni avverate. n Capo dell'Ufficio 
Stampa, che era anch'egli indaffara­
to con tre paia di lenti nere ed un 
sestante -di marina per le mani (sem· 
brava che l'eclissi fosse sua), tele­
g rammi alla mano, lo ha rassicura­
to. L'Osservatorio di i\fonte )lario 
aveva telegrafato i dati: poteva ga­
rantire la riuscita dello spettacolo, 
non sino a vedere le stelle, ma il so­
le con un bel pezzo in meno, tanto 
da sembrare una mezzaluna, si pote· 
\'a ass1curare. 

N· 353 - pa~i na 2 

Il Cronist1t riceve d tlllc 

ore 7 alle ore .10 - Tel. z1 

scienza, c ()nello della tradi'l.ionc e 
cl e: i libri misteriosi hn dovuto sbor-;a. 
re parecchi quattrini. Vi potr<:i dire: 
anche il nome della bottcs.:a ÙfJV;:, 

dal g iorno prima, un commc .. -.o l · ,. 
ninno, faceva il book-maker. 

CoululHJilC ~ia andata, ci f>i a '>J ~o..:: 
tava qualche cosa di piiJ imprmen~(· 
Ora i tecnici dicono che più a nord 
un trecento chi lometri appena piu ; 
nord (mettiamo, Eil, per C!:>empir,J 
ft ' l.o c;tat i f!ll~<.i a l hni(). Viene pe~r, 
voglia di non crederci troppo .... 

• •••• 

Notovolo parto di Azioni 
delle Romana di Colonizzazione 
saranno vendute ai lavorafnri 

aoricoli della Società 
Armando Rosica mette in vendita 

al soli autoctoni del Basso Giuba 
una notevole parte delle azioni della 
Società Romana di Colonizzazione 
da lui possedute. 

Con questo egli viene incontro ai' 
desideri delle genti che da tanti anni 

lavorano a fianco della Società Ro­
mana, le ricompensa della loro coll<L­
borazione e stringe maggiormente, 
attraverso la partecipazione alla vita 
sociale, i vincoli affettivi ed econo­
mici fra la Società Romana e gli: 
autoctoni. 

Per schiarimcnti e prenotazioni :i­
volgersi agli Uffici della Società Ro­
mana di Colonizzazione in Mogadi­
scio (Via Padre Leandro), in Belet:­
Amin (Basso Giuba) e in )Jargh~ri­
ta (Basso Gi'ubal . 

ç_,) ,.).;L.) )~i r.r' 
r- ~'l ~ JUI ~.P.- J t. 'J c:.ll 
~~~ ~l.,jl :Ò.r.JI j ~ ~t 
(Società R omana di ·cotom.ssu­
zìone) 

ç_,J .)~1 (5 ..1- ~.IJ..I ·~!-' 
~)-.. 0' . ..i!t J~YI ~~iJ ;,.# Jl 
~L.,)I ~_r.JI L ~ J l ~ 
;~LC$" I.U. ..,w • . ~l --lt ~J .r-

j . Jj,! t>.:UI J:>·_,ll J~ 'JI ~_,\.:1 

- . \i..J_,b;-' ; J_,(.iit ~ _r.ll o~ 
~.i Jl .j,. ~~ eS~~ 

~ .rJI ~ ~~t,a;;~l, ~.)_,li ~;~n 

. Jl• 'JI_, ;J_,(.iit 

sono lieto di vedere riuniti in ono· 
rata assemblea i capi dei partiti, del­
le associazioni e dei paesi; mi augu­
ro che Dio mi faccia vivere quel 
giorno in cui tutti i somali saranno 
uniti : non ne dubito ! 

Nel mentre formulo i miei sinceri 
auguri, ringrazio di c uore coloro che 
sono intervenuti in questa bella ce­
rimonia ed in particolare l ' Ammini· 
str azione Fiduciaria Italiana J). 

Concludo il mio discorso con por­
gere i miei sinceri auguri e miglio:·i 
saluti a tutti i presenti, all' Ammi­
nistrazione Fiduciaria Italiana ed al 
Consiglio Consultivo, e dico: 

Intanto, nei ducan e nelle macaie, 
fiorivano le scommesse: c'era stato 
un santone che aveva assicurato che 
le notizie del giornale eràno sbag lia· 
te, che l'eclissi si sarebbe avuta solo 
nel pomeriggio. Ho saputo di scom· 
messe sino a cento somali. Si sono 
formati due partiti, uno - diremo 
cosl - per la scienza ttfficiale, quel­
la degli astronomi, del Direttore del 
Servizio :Meteorologico e... del gior· 
naie, l'altro, quello del santone, che 
da certi c;uoi libri misteriosi rica\·ava 
altri dati. E le scommesse fi occava­
no. Sfondo politico anche in queste? 
Oriente contro Occidente? Perchè 
no ?... Certo, se l 'eclissi non si fOf.sc 
vi <;ta, l'insuccc..c;so dell' A.F .I. S. sa­
rebbe apparso evidente ..... 

l I_,L..,.u' l ..:.:~ _,1-11_, C.~ 'J I o.)k} _,. 

-.:_.,l.r--l) ~l.,jl ~_r.ll ~. 

Ha quindi preso la parola il Presi­
dente della nuova Sezione della L e­
ga Nazionale Somala di Mogadiscio, 
Hagi Ornar Ciama il quale ha illu­
strato i motivi che hanno indotto la 

Viva l'Italia l 
Viva la Somalia! l). 
T erminato il discorso di Hagi (). 

mar Giama, ha preso la parola il Vi­
ce Presidente della Lega Nazionale 

(Continua in 3• pagiual Intanto, ha vinto il partito dclì:l 

(. ocietil. R o111ana di Coloni.:::a-

z ìone) (JJ~ t/ (jJ.)~) t..J~ y .ÀiS: 
" t;,;,r J_, (jA-JI ~~) ~l ..\~ ~_,. 

. ( JWI ~.P.- } 

Questa sera CINE:l\I:IA TEATRO HAl\!:IAl.~ Questa. sera. 

In PRIMA VISIONE una sensatiooafe storta con SalH GRA Y, Trevor HOW ARD, Gdfftth JONES 

SONO · UN CRIMINALI 
un uomo che divenne un criminale per trovare i l colpevole di un delitto di cui era stato credulo colpevole. 
FOX • ~OVIETONE NUOV~SSI.M"O "II giornale di attuafita PIU' COMPLETO ·= 
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La fusione della Gioventù. Dir con la Lena Nazionale Somala 1 

Continuazione della 2
6 pagina. Il nostro partito continua, come espresso da tutti gli oratori di col· l 

Sotnala di Mogadiscio Abdullai H agi ieri, a collaborare lealmente con lu laborare con l'Amministrazione e 
hlohamed il quale si è così espre::>Sv : Auuuinistraziouc, cercando di dar~ l 'invito che essi banno voluto rivol· 

11 ::>ignori, il suo contt-ibuto d'a:do11e nci limiti gere agli altri Jlartiti di seguire la 
nella mia qualità di Segretario del- delle sue forze; consapevoli, però del medesima strada da essi indicata. Il 

la Leoa ?\azionnle Somala 110 il gn1- forte squilibrio esisteute e !:>Caturilu Comn1issario del Benadjr ha voluto 
dito i~carico di annuu~iare a tutti 1.1 da uu'ambig ua politica dell' Ammini. anche rilevare <tuaoto era stato dian· 
an-enula fusione dd l'Associazione strazione Fid uciaria Italiana tenden- zi affermato circa gli sforzi in cessa n· 
Gio,•entù Dir con In Lega ~azionale te a f<worirc sempre più quell'oppo- ti che l' Amministrazione compi~> per 
Somala recentemente fondata a Mer- sizione che non perde occasione di il progresso del popolo somalo ver:.o 
ca. fare ripetute dichiarazioni di plato- l ' indipendenza, ed a questo propo;;i. 

Questa fusione è stata approvata nica collaborazione, che non ha f:lt- to egli ha detto che non bastano gli 
in seguito ad una assemblea del Co- to, n è farà mai scgtùrc dai fatti. Mol- sforzi d·ell ' Amministrazione ma oc• 
mit:lto Direttivo e dei Dirigenti del· to avrebbe il mio partito, o i somali, corrono anche quelli della popolazio· 
l'Associazione Cioveutù Dir tenuta- da obiettare a tutto ciò, perchè non ne la quale deve dare il suo contri· 
si pre:-.so la sede della Direzione Ce- risponde a nn elementare senso d i buto sopratutto a traverso il lavoro 
nerale a :Mogadiscio, dove , dopo a- g iustizia, .ma io non voglio farmi eco che è la sola fonte sicura di ricchezza 
;ver attentamente esaminati il pro- di questa voce e in questa circostan- o di benessere. 
gramma e lo statuto della Lega Na- za sopratutto di gioia per il nostro Ha poi indicato che la fu sione dei 
ziouale Somala, tutti i presenti han· partito, pur ritenendola giusta. due organisnti è da considerlllrsj un 
no ad unanimità votato in favore. Ripeto ancora che la collaborazio· atto di buona volontà, si potrebl•e 

Sarà opportuno chiarire che gli ne con l' AFIS è il caposaldo della aoz'i dire un atto di saggezza politi· 
scopi di questa fusione sono: raffor- poli tica dell' Unione Africani che in- ca, perchè l'unione di forze politiche 
zare l'unione della Somalia, incorag- tende tale collaborazione il compi- che ·hanno i medesimi superiori obiet· 
giare l'educazione del popolo, colla- mento di un dovere per tutti i soma- tivi, raiforza la fid ucia nella bontà 
boraro? con l'Amministrazione per il li e nell'interesse dello stesso popol•) d·ei programmi e nel disinteresse dei 
benessere del Paese, raggiungere 1:1 Somalo e non per una supina acqui<!- di ril!enti per g li scopi da raggiunge. 
uguaglianza fra tutti i .Musulmani scenza. Perciò il nostro è un partito re a l solo bene del Paese. 
residenti in questo Territorio, avvia- di popolo. Il dr. Olivieri ha terminato le sue 
re il popolo verso il benessere e l'ac- Noi non vogliamo cl1e allo scadere brevi parole augurando alla Lega 
cordo per il raggiungi mento delle dei dieci anni del mandato, l'Aromi- Nazionale Somala ogni successo del 
premesse del Mandato Fiduciario. nistrazione Italiaua se non avrà rag - suo pro~ramma e prosperità a tutte 

Colgo in fine l'occasione per no- giunto le premesse programmatiche le famiglie. 
graziare i Funzionari dell' Ammini- che con tanto sforzo cerca di tradur· .,.,,_.,,...-~..,..__,,........,..,_~.,.--......,~.,. 
strazione ed in particolare S. E . For- re in pratica, possa imputarci la col­
nari per quanto ha fatto per il pro- pa di aver reso sterile la sua aziou..: 
g resso della Somalia, il Consiglio con la nostra scarsa collaborazione e 
Consultivo delle Nazioni Unite per per causa di preconcetti e idee che ci 
il suo contributo al benessere del po- dividono. 
polo s omalo, i rappresentanti dei Il Partito Unione Africani intende 
Partiti e delle Comunità Pakistana, mettere ancora in evidenza la since­
Indiana, Araba ed Eritrea e tutti i rità dei suoi intenti nella formula · 
p resenti a questa nostra riunione. zione delle sue premesse program-

T errnino il mio discorso invocan- martiche, poichè già prefisso di creare 
do l'aiuto di Dio perchè ci consenta un'organizzazione politica che possa 
'il raggiungimento della nostra meta utilizzare le reali e tuttora vive for­
senza ostacoli . ze della tradizione che fanno capo 

Evviva la Somalia, evviva l'Italia. alle organizzazioni gentilizie insieme 
evviva l'O.N.U., evviva la l ibertà >>. alle moderne forze progressiste che 

Lo stesso <tiscorso è stato letto in fanno capo ai giovani. Questo pro· 
arabo da Mohamud Scek Mussa, det- cesso è in pieno atto ed il suo svilup­
to Sciair. po concreto sta già dando i suoi mi· 

Il Presidente dell'Unione Naziona- g-Jiori risultati tanto che sono motivo 
le Somala ha, a &ua volta, preso la di grande fiducia nell'avvenire del 
parola ed ha pronunciato un discorc;o nostro Paese. 
in arabo . . 

Si è quind_i alzato a parlare il Cons. 
T err. Mobamed Scek Osman il qua­
le ha letto in italiano il seguente di-
scorso : 

u Signor Presidente, 
Signori dell'Amministrazione Fi· 

duciaria, 
Signori del Consiglio ·Consultivo e 

del Scgretariato detl'ONU, 
Fratelli Somali, 
t con animo veramente g rato ciJI:! 

colgo la IJresente occasione pe.r ri· 
volgere un fervido ringraziamento a 
nome del Partito Unione Africani 
che ho l'onore di rappresentare a 
quello mio personale, al Prc!.idenle , 
al Con!:iiglio direttivo e ai soci tutti 
della Lega Nazionale Somala, yer 
l'invito gentib11ente rivoltoci per ve­
nire a presenziare questa simpatica 
e schic·tta cerimonia che vede ogbri hl 

fusione dell'Associazione Gioventù 
Dir con il partito Lega Nazionale 
Somala sorto da poco ma che ha fatto 
passi veramente significativi. 

Formtùiamo a questa nuova orga ­
nizzazione poli ti ca della Somalia i 
nostri voti per un migliore successo 
per il suo avvenire. 

I fini che le nostre due organizza­
zioni perseguono e che si propongo. 
no d i raggi ungere sono identici, e 
perciò, desideriamo vedere ristao1· 
lirsi c pres1o una siuccn.t e reciproca 
collab(lraziono: elci due partiti in tut· 
ti i settori della vita del Paese e una 
amicht:vole e sana relazione con le 
altre correnti politiche del T erritorio . 

Si~nori, 
1'<.:n:,to a precisare ci!) che il mie 

partito ritiene essere il caposaldo d.;l 
suo programma nel campo politico, 
t t:'flendo presente che esso è uno dci 
partiti esistenti in Somalia e che han­
no appO.R"ljiato l'affidamento del man. 
dato dell'Italia, mentre altri lo han. 
no osteggiato. 

Il mio partito considera la comn­
nità Araba in Somalia fratelli, non 
soltanto nella stessa religione musul­
mana, ma ritiene che i somali appar­
tengano alla stessa origine araba 
stando secondo la tradizione orale 
che i nostri padri si sono tramandati 
da padre in figlio. 

Siamo pure a conoscenza che il 
Consiglio Territoriale sarà chiamato 
e tra non molto, a discuter e non sol · 
tanto lo stato giuridico specifico dc­
gli arabi, ma di quanti altri sono im­
migrati in questo T erritorio. Il mio 
partito è pronto ad accoglierli , c siu 
d'ora, con parità di diritto amenochè 
essi non vorranno decidere diversa· 
mente; ma. abbiano essi presente unn 
volta fissata la posizione giuridica io· 
ro, quelli che avranno optato per l..1 
nazionalità somala, dovranno agire 
con sincerità quali cittadini somali 
del nuovo Stato, dimenticando la na 
zionalità di origine. 

Viva l'Organizzazione delle Na 
zioni Unite! 

Viva l'Italia! 
Viva la Somalia! 
Viva la Lega Nazionale Somala ! 11. 

Il Vice Presidente della Lega N<~· 
zionale Somala di Merca lHl voluto 
anch'egli r,rendere la parola per e­
~altare l'avvenimento ed ha parlato 
in somalo. 

l nfì ne si è levato a parlare il Com· 
missario Jlegionale del Benadir, dr. 
Enrico Olivieri , il quale, dopo aver 
portato ai presenti il saluto del Se­
gretario Generale dell ' Amministra· 
zione Ministro Canino e del CatlO 
Ufficio Affari Interni dr. Gasbarri, 
assenti momentaneamente da Moga. 
dlscio, ha ringraziat o per l ' invito r l• 
cevuto ad a ssistere alla manifesta· 
zione che unisce la Gioventi• Dir alla 
Lega Nazionale Somala. Il dr. Oli· 
vieri ha tenuto a rilevare il desiderio 

IL MOGADISCIO TORNAfALLA VITTORIA 

A.C. Mooa~iscio 
Autoparco Civile (1-1) 2-1 

AUTOPARCO CIVILE: Rersi Uadi; Mohamed 
Uarsama; Omar Abmed; Rassa.n Mussa; Sala Mo­
hamed Ha ile; Ab<lalla Sai d. 

A, C.lltoGADISCIO: Maossi; Grassi; Borsa.ri; 
Sellucci; Fatrone; Di Giammarco; Bar~cllini; 

Cm-giulo; 1\leregatti; Salsilli (Cap.) D inelli. 
NOTE : Tempo bcllo - incidenti lievi nel •«:on· 

do te mpo al portkre Marsi tìadi dell'Autoparco, 
e al portiere del Mogadiscio Mcossi. 

Calci d'angolo G a fa,·ore del Mogadiscio e S n 
favore dell'Autoparco. 

Al 35' d el Z temPO l'arbitro espelle due gioca· 
tori : Cargiulo del Mogadiscio e Sala Mobnrek 
deii 'Autopm-co. 

Pubblico: 4.000 circa. 
Arbitro Sig. Bianchi. 
La sq undrll del Mogadiscio s i è presenta!..~ di~:an· 

zi al suo put·blico tecnicamente trasformata e pie­
na di spirito offensivo. I tre clementi cbe sono sltr· 
ti immessi nella formazione del li'IO.Il'a<Uscio: 
Meossi, Borsari, e Meregatli (Quest'ultimo un 1)Ò 

gil\ di forma) - se c'era Giacomino - banno rì· 
dato alla formazione ardore e pericolosità; nelle 
linee di difesa non è mancato l'a'tlento contro'lo 
basato sul1a rapidit.\ e l'anticipo degli intcrvcnulì 
grazie al bravo Grass i. Doti queste che banno 
fatto difetto n!!' Autoparco. • 

Il lllOll'Qdiscio ha dimostra'to una apprezzabile 
coesioue con l'immissione dei tre elern~nti, spe­
ciolmente con il ~eunrdiano dello rete, ed ha la· 
sciato intravedere di oofer far xneglio in R\1'\'enire. 
Una vittoria del Mogad iscio, (l('rciò, franca e netto. 
Un 1\·[ogadiscio ìn ne ttn ripresa solo che l>OSSEl 

riuscire od e liminare una certn ma.re:atn teod~n­
zn di nlcurti suoi g iocatori n trattenere lo pa11a pii\ 
dello stretto necessario. Uno vittoria delle maglie 
giallo rosse, franca e indiscut-ibile, ottenuta .con 
$forzo e attraverso qualche U"tione di marca ,,.enl· 
mente apprezzabile. 

Nell'Autopnrco alli e bossi; ma sopra tutto POCB 

sorveglianza ncU.n morcntura sotto 1« p~ssione 
del Mogadiscio e non sufficiente decisione negli 
spunti d i controffesa. Qualche sprazzo di Ab<li 
Hogi; Ahmed Salim; Abdullo Said, specialmente 
nel secondo tempo. 

L'incontro ha avulo ini zio. lllle ore 16,85 con il 
ll!ogodiscìo giocante contro sole. L'Aulooa.rco ha 
cercnlo di approfittarne spingendo a fondo Qualche 
attacco, otteneudo Q) 5' il primo ~roal, cbc il POr­
tiere, spiazzato, te ntQ'\·o inVQIIO di parare, La pnUn 
ritornava al ccnlro ed il Mogodiscio cercava il 
pareggio, mn ì1 portiere dell'Autoporco respioge~a 
tiri di llargcllini, Dinclli e SasilH. Al 10 minuto 
il primo calcio d'angolo contro il Mogadiscio; 
nulla di (atto. Subito doPO DinellJ, prendendo Il\ 
volo un poMaggio di Sclurel, s fioravo U•ucrocio 
de i pnJi . J...'incoutro pro.se~·niva con rinllO' 'atl at· 
tnccbi del i\lo1m<liscio ni quali I'Auloporco ccrcm'n 
di !'Or (ronlc con ozioni di ripicgan>tnto. La pri­
ma rete veni vo S<!'gnnta (l('r il Mogocliscio, n 25 
minuti del primo te mpo, &u calcio d'angolo; sul 
tiro di Snls llli, Pfttrone metlc,,n in re te di testa 
PnrcJI'~tio. Pocne ocbermolllie ancoro ~' l'nrbilro 
fischia va lo fine del primo temPO. 

Allo. rior<:sa , l'Autooorco oartiva con df>CISione 
all'atta~o ed :\bdi Hasrl, itni'<'IWttVa J\feossi in una 
parata Q tc rrn , Subito doPO (l('rò Bargellini CO· 
slrin~:cva l'Tersi Undi od un d l[(ic lle l.netrvenlo, 
Al 20 minuto del secondo tempo colclo d 'angolo 
dell'Autoparco c.he Mcossi parava brillante mente 
facendosi apploodire. Dn quts to momento 11 ll:lo­
srodlS<"iO giocA sotto In nortn ovver•orin e lo di· 
fe~t\ dcll 'AUlOJ'IlrCO gioca rmloso, ln un rimn.ndO 
de l tcrzlno Ontllr 1\luoc<l, ln nollo '' lcn<· ri pr~sn do 

C rossi che pn.asa a Di nelli li Qunle ~nppo ed nr· 
rh ·oto qutbi tJt tUnitc ccntrn lll palla i intercetta 
Polrone che, con una finta, tira una &tanl)'nta e 
~t"l;nn il 20 goo.l per il ~logtuJiscio. 

lJu <1u~s1o moJn~nto i giocator) delJlAutopa.rco, 
sono follo6i. e lri<>C~~no pesante, l 'urbitro contiene il 
gioco ed interviene mnniJando o~tli SlJOl:lintoi due 
gio<'<>lori: Car.11i ulo dd 1\logedi.scio c Sala !ltobn· 
r ck dc1l'Au1.ol)llrco. 

Si lutnno fl\toora aUri clllci d'angolo a favore d<>l 
lllorcadiscio cbc vengono sciupati, mentre l'arbitro 
fischia la fine della contesa. 

CALOGER OI MArRA 

Spi(gol ! .. )ando 
(IN MARGINE AL CAMPIONATO 

Desideriamo iniziare questa rubrica con 
un'esortazione agli a llenlitori tutti: quella di IIC· 

ccttare con SJ)irit:o s portivo le sc.onfitle; con lo) 
s tesso spirito, cio~. col qu.ate accolgono le vitto­
r ie. SOvrotuuo d<!,:,idcrcremo cbc dn parte loro 
venisse stroncatQ sul nascere la tendenza dci 
giocatori alla pcsnntczut. Il calcio dev'casere gio­
cato con stilc1 con correHeZ"za, con ca valleria . lo. 
ma ncanza di dò non vi sa.rao n.o .che ventidue 
uomini solo ansiosi di difendere In palla ad ogni 
costo. Anche a costo di una gamba avversaria. 
Ci auguriamo, perciò, di assiste.re a partite sem­
pre rniS(liori, animate da- spi r-ito combattivo ~ 
vro di cattiveria. Ed esortiamo gli spettatori a 
non farsi cnttivo Sllnguc (cbi scrive può scagliare 
la prima pietra 1) ..... Le emozioni troppo •-iolente 
POtret·bero provocare llJl inutile intervento del 
medico di campo ........ 

••• 
Inizio mo,riment.ato. E.' evidente, in entra'mbe 

le squad"e• l'emozione per l'im,pegnativa partita. 
SchermagliA - in tribu na - fra u n arbitro, Olr· 

gi a riposo, ed uno spettatore. Inèrocinrsi di: -
c Mi faccia i1 piacere 1 - • e - • Ma l ci vuoi per 
forw ragione • -. Gli astanti porgono orecchio 
senza perdere di vista il gioco. Qualche consi­
derazione espressa dallo Sl>Cttatore non ci ~ 
pjaciuta. 

Al 5,• del lo tempo rete a fa,·ore dell'Autoparco. 
Ge.lo io parte del pubblico; esultanza nell'altra. 
Il ca.ro ed ottimo mnico Gatto ha l'aria di dire -
c AsP<'tltlte e vedrete! • - Vedremo. 

Sul rettangolo di gioco renziooe della llloga­
discio. Grassi e Selucci fanno miracoli. n primo, 
in specie, è dovunque. L'attacco, però, non c. car· 
bura , come do,'febbe e la difesa bianco-sc,udata 
è solida e insormootltbile. Trio perfettamente af. 
fiadato. Al 21' pareggio. L'aiutante consigliere 
dei giallo-rossi cbe io questo fratlemPO ba per­
so Qualcbe chilo di peso, lo riacquista di colpo ... 
Anche percbè c 'era l'inco~rnita dell'esordiente 
Meossi. .... 

Il pubblico stimola i suoi beniamini. L'arbi­
tro, forse suggesìonato da1l'clettricità della partita 
d.\ un colPO al cercbio e uno alla botte ...... 

L'autoparco tira a tutto vawre . X.,~ difesa giallo 
rossa ba molto da fare e llteossi è spesso chia· 
mato a liberare su azioni pericolose. 

Abdi Jlfafl{, centr•avanti dci bianchi, tira tra­
vcrsoni fonuidabili .... Borsari e Grassi continuano 
ad ~e impegnati. 

n gioco, dirtnuto un 1)Ò pesante, è spezzato 
dlllle punitioni concesse a favore dell'uno o del­
l'altro. Gargiulo ed uno dci tianchi, a conclusio­
ne di un bAttibecco sorto fra toro, vengono espul­
si dal campo. La Bilancia della Giustizia - tenu· 
ta saldnmenle dalle mani dell'arbitro - ri.maoe 
perfettamente orizzontn!e. 

Il diritr<.'nte della S(lundrn dell'Autoparco, in· 
tanto, grida \' endetta...... La futura pnrtecioa­
ziooe dei suoi uomilti è condizionata allo sfo. 
gliamento d'una margheritina..... Partecipo, non 
partecipo l Ritiro, non ritiro l No, non crediamo 
a q,uanto detto l Conn-<ciamo troppo la sua swrti· 
,·ità per pensare cbe una sconfitta J)OSSa fargli 
compiere un gesto del genere. ..•. 

Mntunt, avYicionndosi la fine della partita, il 
secondo !!'001 dci giallo rossi. Su azione Salsilli· 
Dinelli-Patrone, il puuto delln vittoria viene se­
gnato do Que~t'ultimo. Un nos tro gio,·ane amico 
in tribuna S<'mbra imoazzìlo..... Bacia tutti, a 
tutti dà delle gran m<TDAte, n lutti grida la sua 
inconteoibile contentez%a, E' \'CI'amente am ...... 
J\lirobile lanlo c tifo •· ... 

Ultimi minuti di gioco. Azioni su oxioni del­
I'Autooareo cbe rioe~a aurora il parewo. Nien­
te da fare. L'nttncco della Mogadiscio, anzi, incal­
u e il portiere dei biancbi deve libera re tre volte 
consecutive mnndandi i.n corner, Su uno di Questi 
1'3rt:itro fischjn la fine;. 

Gi. e Co. 

CIRCOlO DEL TENNIS 
Si avvertono i Sigg. Soci che, per 

l ' ultimo giorno di Carnevale, questa 
!'era avn\ luogo un trattenimento 
danzante. 

La partecipazione di -ev-entuali o· 
spitl sarà g radita. 

ANNUNZI UFFICIALI 

Dire~ione Centrale 
Scuole Elementari 
Si comunica che gli esami di ido­

neità e licenz:-~ nelle scuole Elern.m~ 
tari, avranno inizio il g iorno 1° m Ag­
gi o p ,\ '. nlle ore S. 

j 
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UL.TIME N OTIZIE OAL 

Mutamenti nel Comitato Centrale 1e ?se~~;ion~~:~::~:m .. 
del partito bolscevico R9~~;,;!·cntanti delle quattro 

\L<\SHI.\:GTO.l\', :24. 
s~condo iuform:.tz:oni pcn·e­

nute a \\'ashington, ::tlcunt mu= 
tawcntj sarebbero stati effettua­
ti in seno a'l Polìtburo sovietico, 
a seguito d'i una riunio11e segre­
ta del Comitato Centrale del par­
t ito bolscevico. Secondo indica­
z:one raccolte il Politburo si 
~owporrebbe attualmente di un• 
dici membri (in\'ece di nove) e d~ 
uu supplente (im·ece di tre). Si 
da per certo che il maresciallo 
l\ikolay Btl'lgauine e Aie• Kosy­
ginc, sono divenuti membri tito­
lari del Politburo del quale tace­
vano fin 'ora parte soltanto a ti­
tolo di sostituti . Così !l Poltiburo 
si comporrebbe delle seguenti 
personal'ità in ordine di'impor­
tanza : marescia llo Joseph St:l­
lin, '\'yachesla,·, Molotov, Ma­
lenkO\·: -Lanenti Berja, Kle 
menti Vorochilov, Anastas Mi· 
kopn, Nikolai Bugatrine, Laza­
re Kaganovich, Andrei· An&e­
yev, Nikita Kruchev e A ie Ko­
sygine. Nikolai Chvernik sareb-

bl !'l sostituto. 
Secondo informazioni ~i unte 

d:-~ Berlino il Maresciallo Stnlin 
avrebbe aHidato a Malcnkov il 
posto di capo dell'ufficio orga­
nizzaz:one d'cl partito che lo 
stesso Stalin accumulava fino ad 
ora con quello di Segretario Ge­
nenlle. Se questa informazione è 
esatta si conferma la crescente 
'influenza che Malenkoff va ac­
quistando iu seno al P artito Bol-
SCe\'lCO. 

Nei circoli specializzati deg li 
Stati Unit'i si sottolinea tuttta,·ia 
che questa ind'icazione è giunta 
per via ind'iretta e che occnenì 
qu:1lche tempo per poterla con­
trollare. Decisioni dlj tali genere 
non Yengono mai annunciate 
pubbticam~nte in Russia e non 
possono essere confermate che 

grandi potenze nel Mediterraneo 
si ~ono riuniti al quartier gene­
rale dell'ammiraglio Carncy per 
tracciare i piani definitivi dcii 'o­
perazoine ((grand'e s lam 11 che 
i n comi nccr:\ martedì 2G f <;b· 
ura·io. Si tratta di uno db più 
grand'ios i programmi di alllena­
mcnto navale e aereo del genere 
che sia stato mai realizzato fino 
ad ora. Centinaia di navi e aere·i 
italia ni americani francesi e in­
glesi saranno impiegati in eser: 
citazioni che copriranno più d1 
una meta del Mediterraneo. 

CALCIO 

Italia B-Turchia 
1 a o 

in maniera 'indiretta, e ciò me= L'incontro internazionale di fool· 
dliante la iscrizione neilla enciclo- bali fra la Turchia e l'Italia (B) ~i 
pedlia sovietica de li 'ordine d~ è ~volto a Napoli davanti a più di 
presenze alile cerimon·ie ufficiali veutimila spettatori. La rappresen-
0 allusioni velate fatte nellla 1 tativa italiana ha battuto quella tur­

-ca per r a o. 
stampa. L'incontro è ;;tato caratterizzat'> 

~~=================--=--=,..-----::.~=== da un equilibrio di gioco e gli specl.l· 

Al rooo nella Cina comunista L'Unione soviBtica contro l'lslam listi ritengono che un risultato nul­
lo avrebbe meg-lio rispecchiato l'c. 
guagliam:a tecrùca delle due squad:-~ 
dato l'andamento dell'incontro, du· 
rante il quale sono state condotte cla 
ambo le parti vigorose offensive. 

la letleratura "sospeUa" nell'Asia Centrale 
H ONG KONG, febbraio . 

Addirittura galvanizzato e ac­
ceso d'i sacro zelo nella sua cro­
ciata per l'affermazione della ci­
Yiltà sovietica, il regime c'ÌnO= 
comunist a ha iniziato una gigan­
tesca campagna per portare a1l 
rogo tutti i libri (( sospetti dal 
punto di ,~ista dell'ideologia, 
della terniinologia e del conte­
nuto 11 : d'i una simile iniziativa 
la storia cinese non registra altri 
esempi se non quello di ben :2000 
anni orsono dell'imperatore Chin 
Shi, che - come sanno tutti i 
cultori di storia cinese - ordinò 
allora che tutte le opere classi­
che venissero d:strutte. 

ISTAKBUL, febbraio. 
I dlir igenti sovietici, secondb 

not<i.zie pervenute dai P aesi di 
oltre cortina, stanno svdlgen~to 

intensa opera di propaganda per 
trasformare ·1 'Asia C":!ntrale so­
vietica in un saldo bastione co­
munista. Per tale motivo è stata 
àichiarata guerra senza quartie­
re in tale regione dell'Islam, alle 
sue trad'iz:oni e alila sua dottri­
na, che appaiono ·incompatibili 
con il bolscevismo. Ma 'la popo­
lazione islamica n :siste tenace• 
mente e la ri\'olta ;,erpeggia nel­
l' Asia Centrale sovietica soprat­
tutto tra ! contadini che si op­
pongono con tutte le forze al si­
stema della colletti,·izzazione a­
graria e si rifiutano di abbando­
nare la loro religione e le loro 
tradiizioni. 

' 'LA 

Nel corso del primo tempo le di· 
fese dell'e due squadre si sono mesc;e 
in luce. l giocatori delle linee d'at­
tacco hanno dato prova, malgradu 
bellissime azionj, di mancanza eli 
preci ione nei tiri in porta. L'ala di 
attacco turca ba sovente minacciate 
gli << azzurri '' dei quali ì\Iagnini c 
Rosetta hanno dato prova di qualità 
eccellenti. 

N'el secondo tempo i turchi hanu<: 
continuato a condurre numerosi at· 
tacchi che la difesa italiana tuttavia 
controllava senza difficoltà. L'unico 
goal è stato reg-istrato dagli italiani 
ali' 8o' dopo un'azione tripla di Ro­
sa, :\Iiglioli e Broccini che ha battu· 
to il goal con un potente tiro. L'i n· 
contro è terminato su una nuova :l· 

zione della squadra turca che il pub· 
blico ha lung:unente acclamato. 

Tumay. l{echer c:. Abdullah sono 
stati i migliori giocatori della squadn 
turca, mentre Venturi, 1\fagnini c 
Rosetta sono stati i migl_iori tra gli 
italiani. 

~~~~!!!!!!!!!~~~ ( cl.a C I CCIO ) 

Questa sera ULTIMO GIORNO DI CARNEVALE 

~HAB~f ff~IA DAHliHII 
GARE con RICCHI PREMI a lle migliori coppie 

_ T~m~ette, Coriand~li e Maschuioe GRATIS per TUTTI 

LA 
Qt .. :t est: a sera 

N. 353 - pa~lna 4 

MONDO 
------~~--------------~ 

Notizie dall'Interno 

Il Comitato Direttivo 
della Sezione della H.O.M. di Af~m 
AFGOI, 20. 

11 13 corrente ha avuto luogo la 
A.;,scmblea della Se..:ionc di J\fl(o· 
della Hizbia Dighil c MiriOe. F.' \~ 
to eletto il Comitato local<: che risu!. 
ta così composto: 
Segretario: Scek Alio Osman. 
Vice Segretario: 1\bdullahi Osman 

Hu.;,c;cn. 
Ca.;,.;,ic:rc: Abò H usscn Sciair. 
l\Icmbri: Iusuf Alio Osman, Scek 

Ah m ed A !xli, i'\ I u<.<,c Abu lrile 
Adan Ibrahim, :\Jahad Alio Os: 
man, :\Iohamcd Said Salah, Scek 
Muktar :\fohamcd, Ahmed Abeti 
Ibrahim. 

la prima pietra 
del Brerorrofio di Chisimaio 

CHISIMAIO, r8 (ritardato) (U.B.) . 
Domenica 17 febbraio, alla presen­

za delle autorità civili e militari e di 
molta popolazione, è stata benedetta 
dal Parroco la prima pietra dell'eri­
ge11do Brefotrofio che sorgerà per in­
teress:Jmento del Vicariato Apostoli­
co della Somalia nell'area delta Mis­
sione. Tutti i presenti hanno appo­
ste le loro finne nella pergamena 
murata nelle fondamenta. 

CRONACA CITTADINA 
SPETTACOLI D'OGGI 

Cinema Benadir << Notte di delitto». 
Cinema CentraJe · Immiuente aper-

tma. . 
Cinema El Gab - u La staffetta della 

morte n e comica. 
Cinema Teatro Hamar - << Sono un 

criminale l> e Giornale Fox Movie­
tone. 

Cinema Missione - << I Cadetti di 
Guascogna , e Documentario. 

Su~ercinema - u l\laschere di lusso » 
e Settimana Incom. 

ANNUNCI ECONOMICI 

VENDES! mobili, letti di ferro, se­
die, poltroucine, poltrone, bici­
cletta da donna come nuova. Visi­
bili da : Coccia presso Cantiere 
Ferrara. 

VEN DO soo C ottime condizioni. 
Telefonare 421. 

LA DITTA MAZZO N I - Via Laz­
zaretto n. 3 - contiuua l'acquisto 
dei rottami di ferro con pagamen­
to per contanti. 

Il personale della Dogana di Mo­
g:~.discio partecipa con dolore la mor­
te di 

MACONNEN 
figlio del collega :\lichcle Redda ti­
tolare della Dogana di Bender Cas­
sim. 

Lu ~anità della Som:-alin partecipa 
la morte, avYenuta il 2.1 corr. nell'O· 
spedalc De .Martino, d eli ' iufi!rmic~:t 

GIU.MALE A3S GliE 
d1e per ,;~ anni ha lod•:\'Ohncnte 
pre:;tat·) .;cn·i,io alle dipendente del· 
la pubblica Ammini-.tra7ione. 

Della nuoYa impresa dei co­
munisti d~ Mao dà notizia u u 
giornale ufficioso del regime, i.l 
<< Shanghai Tacungpao 11, che 
riftrisce tra l'altro che un edi­
tore di Sciangai è stato costret• 
to a bruciare oltre 237 tonnella­
te di libri, di cui 80 tonn~llate 
nE:! giro di soli 23 giorni: l 'en­
tità numerica della distruzione 
viene calcolata in circa 1.400.000 
volumi . Inoltre il regime di Pe­
chino ba ridotto da 13.000 a 
2.000 ·il numero dei libri d'i ca­
t alogo dell a stessa casa editrice. 
Un'altra casa editrice, che è la 
più importante della Cina e che 
vanta 50 anni di attività , ha vi­
sto ridotto il proprio cata logo da 
15.000 a 1.234 volumi. All'on• 
data epurativa della nuova In­
quisizione dei comunisti gialli 
hanno resistito appena il 5% 
d'ei libt·i di storia, di lette ratura 
c di c.teografia elencati preceden-

1:'> d' temente in catalogo, e appena l ~fiO~! l!lliOD! OiDliDl! 
La famiglia di Ato l\[aconnen 

'l'c:-famik:lel partecipa profondamen l h' ::ti dolore ~lll' h:1 C<'lpito l'inti::n? 
:~.mico ~Lichde Rcddn pl.)r la repcntl· 
11 :'1 cci immatura p~·rtlit<\ llcl ::.110 cn:-o 
cd amato fi~lio 

il 3% delle opere di scienze poli-

t:c~he e soci a li. 1 Att:razio n.i 0 01.'1 Riocl'1i P r emi 
MACONNEN 

t\V\'Cnuta a Bender C:J.N;Ìm. 
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AL CONS/OL/0 TERRITORIALE cordà n~ll'affcruiazioue che il J?iano l L'AJTIVITt OEU'lUUllllSfR"'OI[ 
è !ormu •. :)to espressamente per dare IIIHIIf ftU t-

SEMPRE SUL PIANO 
QUINQUENNALE SCOLASTICO 

la pos~ibilità ,!j anno in anno ai Con· 

~i~~~~:i c~·=r~it~:!~~i l!~l~::~a~:t ;i:c NIIIDerosi lavori pubhl,. oi 
no sarà attuato. Concorda anche con · W Ul 

11 PRE!'\Il)E~'rB l1a dato la paro 
Ja .al RELATORE Dr. Puccioni. 

Il Dr. Pt:CClO);l dopo di avl:r 
,precisatQ che il Piano è stato distri­
•buito ai Con::.i_glieri parecchi giorni 
l_'rima dell'inizio òella se::.::.ione, hc~ 
eietto che ::.arebbe un errore rinviare 
Ja di!>cu~onc, perchè già è alla fine 
J'armo ::.colastico 51-52, che è il pri· 
mo prcvi::.to dal Piano. 

Chiari"cè, n <.'Oloro che hanno do· 
.J.nandato ::.c il Pi{mO è già entrato 
3n rigore, che è stato fatto ciò .;h;;o 

.era ritenuto più &portante ed m­
gente. ~ on era possibile che in att~::­
sa di -eono::.cere 1l par<:re su questo 
.Piano, ci si fosse fermati a non Iar 
nulla. Le ri:.poste dell'O.KU, del 
lù:ìnsiglio Consultivo arriveranno e.:l· 
.tro un termine relativamente brev.::. 
ll ritardo verificatosl, non è dovuto 
alle: difficoltà del Piano ma al fatto 
<:he l'CXESCO attende di conoscere 11 
Iapporto della )fissione di Assisten­
za Tecnica. A sua volta il Consiglio 
Consultivo attende di conoscere il 
"Parere dell'Ul\cSCO. D'altra parte 

it parere chiesto ali'UNESCO e ::~1 
C(lusiglio Consultivo è parere te;..ni­
co. quello che si :.:biede al Consiglio 
Territoriale è un parere pratico e 
·dettato dall'e:.verieuza. 

,, .Non c'è bisogno - ha detto H 
·RELATORE - di ricordare all'A m· 
mirustrazione la sua responsabilità 
nell 'organizzazione scolastica, perctè 

-essa ne na piena co"cienza ». 
Il Dr. Pf'CCIO~I passa quindi a 

dare chiarime;1ri di dettaglio spie· 
gand o al Con..,iglìcrc: HAGI FARA H 
ALI CniA R le norme ::.ulle scnole 
private e la differenza che passa tra 
scuola privata autorizr.ata e scuola 
_pri\·ata ricono<;ciuta. 

Rispondendo poi al Dr. FALCO­
NE, respinge l'acctL'>a di eccessiv•> 
Dttimi<;mo che <;i dimo-.tra infondata. 
perchè le .;cnole continuano ad esse· 
re affollati-,sime e gli alunni in au· 
mento. 

Quanto alla richie-;ta. <li rendere 
obhli~atoria l'istruzione in Somalia, 
-alla qnale <;i t associato il Consigli(! 
re JSLAO O~JAR ALT, risponde 
che sembra troppo presto. Per arri­
''ar•! a questo bisognerà aver chi<tra· 
1nente individuati i nuclei stabili jn 
grandi centri ed a\·crc i dati che il 
censimento potrà fc,rnire. 

Al Consigliere 1SLA0 O~I.'\R 
ALT ri..,ponclc anche che la propo ta 
13i inc;erire nel Piano una scuola c1i 
~tu di l! i uridici islamici , \1 n a scu9la 
~iareitica, Jlll0 cou<.iderarsi già tlJl 
vrovatn . F. ciò ,-al~a anche in risoo· 
sta ai Conçi~li cri ~ro H A ~mD SCF.10:: 

OS?\fA~. ADEN SCJRE GJA){A 
ed a$(Ji altri, che .:;i sono a<;;;ociati 'll· 
la rirhic<;Ht dc·! Cousiglicrc ISLAO 
Q)fAR ALT. 

Al Cou-.iclicre II ,\GI l\fOTT AMllD 
Ill:!'-.'3VS, a propo<;ito delle borse d i 
--;tudio. il RELA'l'ORR precisa che, 
il ler7.o comma dell'art. 4 dell' Ac­
t'ordn eli 'J'utclu, alla lettera a) dice 
che: l' Arnministra7.ione dovrà far si 
<:be un numero ade~uato di studenti 
che ne ahiauo i te<jUisiti, rice\':lno 
una i<;tr117ionc univcr<;itaria o pro· 
fc<i'lionnle fuori del •rerritorio. F.' c 
vidcntc che si tratta di is trur.ione se· 
condaria superiore. Richiama poi IJ 

attenzione del Consigliere HAGI 
:\IOHAUED su quello che è scritto 
a pag. 12 del riassunto, u A partire 
dall'aru10 scolastico 52-53, l ' Ammi­
nistrazione concederà, ad esame di 
concorso, alcune borse di studio per 
studenti somali da inviare presso 
scuole o istituti italiani >>. E dice an­
che che il numero potrà andare ere'· 
scendo neg:i anni st1cce~sivi. No:r 
vede quindi come s1 possa a!ferm:~rc 
che il Piano non pa.rla d} borse 6 
studio, Allo stesso Coo5igliere, fa 
presente che per quello d1e egli ha 
osst>r~·ato circa il numero di ore de­
dicate- a:!lo studio dell'arabo\ e sfa·to 
1{ià risposto nel giomo preted'ente. 
Sempre al medesimo Consigliere, 
per quanto concerne fa- venuta rll 
maestri daff'estero-, risp~nde preg:tn·­
dolo di le'ggere qna·nto t: seri tto rrel 
Plano (p a-g-. r 4 def piano e 3 d'.tl 
riassunto) dove si parla di m-:re-stri 
arabo-libici, cioè pr~Werueati dal pae~ 
si arabi e dalla Libia. Fer quantì1o 
<'oncerne i cuUegi f~ notare che- n-el1 

Piano sono previsti : il collegio per 
somali in Mo"gadisci<" (che. comirv 
cicrà a funzic:;mtre ner mese di apri­
le) , ed il colfegio profession-ale agra· 
rio che comincierà a fimzionare ner 
prossimo mese di lugiio. E'siste u:1 
orfanotrofio cTrl!" già act:oglie· r64 or­
f<tni e che sarà amplfato nei p rossimi· 
mesi. Inoltre irr questo Piano è dett0 
che se sarà pos;;ibile, le· scuoTe ma~: 
str<tli somale e quelle per assisteuti· 
medici, dovranrro <>.ssere- dei collegi. 

Rispondendo aiT' Avv. BON~, con·-

l 'Avv, BO.;.;;A nelle sue osservaziont. 
sui centri di rieducazione e sui rifor­
matorii. Passando all'arg.omcnto del­
le scuole- professionali o chiamate di 
arti e mestieri, ha p recisato che H 
Piano ne prevede molte. Questo è 
:~oppunto un tipo di scuola~base ver:>o 
cui molti sono diffidenti. lll.olti n1•n 
si rendono conto ch'è necessario an­
darG' a scuola. :1-11che per imparare a 
fare il falegname. e che per diiv-enlare 
un operaio specializzato oa;orrouo 
degli studi seri. ;\la benchè molli. 
non -ahhiano antora. afferrato · q_uesta 
necessità, si può dire che anche in 
questo éaillpo si SMo già otrennti· 
bt1oni ris ultati. 

Rispoo:dendo al. Consigliere.: A_B: 
DULCADIR ABUBA'KER, a propo­
sito deglf insegnanfi di arabo, spiega 
che ci sono in Somalia· molti inS(::­
goatiti di' arabo in' possesso di · una 
1aurea, o di un titolo w studio su­
periore. Cosi sono quasi tùtti gli in· 
scgn::~nti dì lingua araba arrivati Io 
S<:Orso anno e quest'a-nno. Inoltre: vi 
sono lnsegn~tnti somali che banner• u­
na lnnga esperienza dì i'nsegnamen· 
to e un'ottima conosC"enza di lingua 
araoa. 

Rispondendo al Consigliere DIA "X 
OS~(Al'\ ALT, esprime i1 parere clre 
non bisogna sopravalirtare l'impor­
tanz:l dei colfegi. In tutt'o il mondo 
il collegio è considerato una cosa ec· 
cezionalc meutre \:suale e corrente 
è la scuola aperta e libe-ra. 

Il PRESIDENTE dà; quindi la pa· 
rota al Con!;igliere MOHALLT1\I 
EDEN MOHAMED, che ringnnin 
il RELATORE per le st~e spieg:t7.1o­
ni cd esprime il parere cbe nell'in­
teresse del popolo somalo, è meglio 
ec;amirmre il Piano p-resto anrieh~ 

(Continua in 4• pag.) 

IL LLOYO TRIISTIKO RIPRENBE Il S81YIIIO ESPRESS~ ITAliA-SUD AFRICA 

La Motonave "Africa, ~a iniziato 
il viaggio inaugurale.T rieste-Città del Capa 
M essaggi a ugurali scambiati fra l 'On. Brusasca ~ 
l'A mminis tratore della Somalia.. L a nuova bella unità 
della marina m ercantile italiana toteh erà M ogadiscio 

all'andata ed al r itorno. 

'flUESTE, 26. 
La nuova motoua.ve del Lloyd 

Triestino 11 Africa ,, di 11.400 toWl., 
costruita negli s tabilimen ti di Mon­
falcone dci Cantieri Riuniti dell'A­
driatico, è partita ieri dn '!'ricste per 
il viaggio inaugurale sulh.: rotte del 
Sud Af1·ica. 

Jl Sotto..,cgrctario di Stato on. Bru· 
sasca, in occ~hione del vi.aggio inau­
gurale, ha visitato la bella unità del­
la marina IIICrcuntilc iluliuna. 

Da bordo della nave egli ha cosl 
telegrafato all' Ammiuistrtttore della 
Somalia: 

« Da nuova motonave "Africa" 
suo viaggio inaugurale invio arrct 
tuoso pensiero italiani Somalia che 
questa magniHca realizzazione tenaci 
sforzi progresso lavoratori Trie'lte 
itnliana porterà prova peren ne gran· 
dezza Patria competizioni pacifiche 
progresso civilo ». 

L' Amba.;ciatorc Poruari h n cosl ri · 
spo!>lO all'ou. Drusnsca: 

« Italiani SoJuaUa. con m t grntl mes· 
saggio V.E.. dn nuova moto.nave " Afri· 
ca" nel cui nome si compendia 1n no· 
stra volontà di realizzara con pacifiche 
O[ICr~ una più stretta collabGrnl.ione 

· o una fraterna Intesa con le popola 
doni di CJuesto continente Inviano ' 
Vo~tra Eccellenzn fervido e- o1emort 
snluto • · 

Le caratteh~tichc della motonav 
s0110 le segnent i : pnò olc;pi tar e 5~ 
passeggeri, di cui 148 in prima cl$ 
se; lunghezr.a metri 158,35; largh~t.· 
za metri 20,73; portata lorda 5·1oo 
tonn.; velocità di 20 nodi in nor-qt'\· 
le navigazione cd a pieno carico. 

Con l'cntrnta in linea dell 'u Afri­
ca n, <tUa qnalc 'lÌ :tffiancher:\ frn bre­
ve la motonavc u Europa >> i porti di 
Venezia e di ·rric:.tc nel via~gio (); 
nndnta e Genova c rapoli in quello 
di ritorno snranno reg-olarmente uni­
ti, in circa due sNtimane, n Cittù del 
Caro. 

approv-a-ti 
X ei giorni scorsi la Commismone 

T ecniC.."ì Ammin.i.l;tra:t.iv~ presieduta 
dal SeA.rctario- Generale Ministro Ca­
nino, L-:\. tenuto una lunga seduta 
durante: fa quale sono stati. esaminati 
•d ap;JI1~.v-ati numero.ti progetti dj 
oontr::~\t1 e. w foruiiura: 

Si tratta· di lavori e di: oornitlfre di 
l!~?tcvolc iinportanz:a pe.r migliorare 
11attrezzatitra e l'efficienza degli sta­
bifimenti Sllnitari e dellt- scuole agra­
tie_; l::~vorf di scavo ·di pozzi; dj ripri­
stino di strade periferkn·e e d'i fo­
gnature in ~iogadis.cio. Infine favori 
di sistemazfone del molétt fOraneo. 

Tra _i piu· import.-mti progetti ap­
pro\>ah som:r: 
l)acquisto m· un gnrppO' elettrogeno 

per l'fsdloto Siero Vaccinogeno 
dì' Merca-; 

racquisto dj p() qumtafi dj olio da 
distribuire ai' renarti somali del 
Comando Corpo d'i. Sirurezza · 

l'acqnisto dr matera l!' per rimette in 
efficienza 2 0 autovetture jéep rlef 
Comando Corpo cn· Siéll~oorza · 

lavori di siStemazil)ne del' ceuJ.o -'-
creativo per militari· somali ad' 
H amar Geo Geb; 

lavori di manutenrione straordinaria 
de TI' ospedale di Cnis.ima10; 

Javori di sistemazione e scavo di SY 
p07.7.Ì nella circo;<crizion-e- del Com­
miSsariato Regionale det Mudugb. 
per l ' imo-orto di So. I4o.ooo: 

lavori di riparazione per ì danni pro­
vocati dalle altuvionì sulla d-epres­
!'Ìonc def Descel;: Uamo, snUa p ista 
·Chisimaìo-A.fmedtt; 

lavori per la sistemazione dì ott~ 
fabbricati da adibire a Scuola A­
~<tria in Gen:~le: 

lavori oer la sistemazione d'i fabbri~ 
cati itt ET 1\fuJ:rnC (1\ferca) da adi­
bire a &nola AJ:rraria: 

acquisto di otto trattricì sgricote 'di 
vari<' tipo: 

l avori di rinri!'tino della oìsta Dolo­
El Unk, ,·ia ).fl' tn-Harb: 

lavori di si~temazionc àel fhbbrìcato. 
adibito a Scuole Rcr Mamno; 

lavori eli amnliamcnto c !'Ì!'temnzione 
del :\T:1ceUo di )foQ':ldìscio: 

lavori aliA I nfenneri~ di -;\larsrl'lerita · 
lavori (l i riparnr.ionc e di sistemar.io: 

uc eli t•~ rw ·1idione cl'ìsotamento e 
~i nltri nadidiflnÌ minori dell'O, 
<:f'ctble del T anaretto; 

lavori eli ripric:tinn della str:~da in 
~T:-ocndnm fra il ~rerC'3to di Uardi. 
)!lei ed ìt Depo!<-ito Misto di 1\Toga. 
dis6o : 

tnvMi per fo.!!natmc ncr il convoglia. 
mento ed allontanamento delle ac­
que di niosrain ~t::umanti in Vi:\ 
2 1 1\fnsrdo in '!\fosrndi<;cio: 

lavori eli c:istcma:>ionc c di ('onc;olida· 
mento del molo foraneo del portQ 
di Mo!!adiscìo. 

l'88n compleanno 
di Benedetto Croce 

NAPOLI, 26. 
Benedetto Croce, ha ieri a . . 

Napoh, c~lebrato G '86-o complean-
no Una recente notizia da Stoc­
colma riporta,·a che Benedetto. 
Croce ''eni~~a indicato come un 
possibile candidato al premio 
Nobel di quest 'anno per la let~ 
tcratura. 
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CRONACA CITTADINA 
' 

Disciplina del traffico 
nella. zona cent1·ale della città 

JL CO~L\liSSARlO 
Yi~lo l'art, 26 ùel R~golal)lenlo .òi 

Polizia t 'rbaua, deliberato il 4 uo­
veUJbrl' ' 9Jb .hl approvato dal Go­
verl)alorc dello. Somalia il b stesso 
mese; 

\iista l'Ord.inanza dell'Ammini­
stratore, n .. 9 del o giug no 1951, re­
lath·a tù l'organizza~ioue dell' Ammi­
nistraztone ~.lunicipale di Mogadi­
scio ; 

\'isto l 'art. J dell'ordinanza muni­
cipale n. 2 del 21 gennaio 1952, COJl 

cui si limitava a 15 minuti la ::.osta 
dei veicoli su entrambi i lati di un 
tratto t.lel Corso \'ittorio Emauuek; 

Ritctmta l'opportunità di apport'l­
re alcu11e modifiche a tale provvedi­
mento, al fine di agevolare gli ese•­
.cizi situati nel predetto tratto; 

Sentito il parere della Sezione 
Traffico del Corpo di Polizia della 
SQmalia; 

SentitQ ij par~r~ q~l\t\ Con· ulta 
liunlcipi\le i 

Divieto di dormire 
nelle piaue e pubbl1cbe vie 

IL COillilSSARlO 
Visto l 'art. r primo comma del 

Regolamento · di Polizia Urbana deli­
berato il 4 no.\:embre 1936 e appri>· 
vato dal ~ernatore della Somaiin 
il 6, -;"resso mese ; 

Vista l'Ordinanza dell' Ammini­
stratore n. 9 del 6 giugno 1951 sulla 
Organizzazione deli' Amministrazione 
Municipale di Mogad iscio; 

Visto il rapporto dell'Ufficio Sani­
tario con cui si segnala il grave no­
cwnento che arrecano alla pubblica 
igiene i numerosi vagabondi che oc· 
cupa.no i marciapiedi, i portici ~. i 
pubblici mercati sì da trasformarli m 
dormitori; 

Ritenuta l'urgente necessità di eli­
minare tale triste spettacolo anche ai 
fin i del decoro della città di Moga-
discio; 

ORDINA: 
E' fatto divieto a chiunque di dor­

.mire sia nelle strade e piazze citta· 
dine che nei pubblici mercati. 

I contravventori saranno persegui· 
ti a norma degli art. 66 e seguenti 
del Regolamento di Polizia urbana 
citato nelle premesse. 

Gli agenti municipali e le _For1..e 
di Polizia della Somalia sono Incan­
cati della esecuzione della presente 
ordinanza cbe ,.entra in vigore d;~ 
oggi . 

Controll dei veicoli 
a tra ione animale · 
L'Aromi municipale 

rammenta che nei giorni feriali 
compresi tra il 2 0 ed il 29 feb­
braio corrente, dalle ore 16 .alle 
ore 18. tutti i veicoli a traztOill! 
animale per trasporto merci~ .in 
servizio nella citt-à di )fogadtscto, 
dovranno essere presentati al control­
lo nel cortile interno del Municipio. 

Detti veicoli dovranno essere pre­
sentati dai rispettivi proprietari inte­
statari della licenza di esercizio, .;he 
dovranno essere esibite regolarmente 
rinnovate pel 1952 . 

A conclusione del controllo ai detti 
veicoli sarà apposto un marchio. 

Tutti i veicoli che dal 1° marzo 
I 952 non saranno in r egola col mar: 
chio di controllo, daranno. luo~o al 
ritiro della licenza al propnetano re-
sponsabile. 

ORDI~A: 
Art. 1. - L 'art. 1 dcii'Ordiwm:zo 

n. 2 del n gennaio 195z citato ~l:c 
premesse è soppre. ... so, 

Art. 2 . - Sul lato OYCSl del Cor~tJ 
Vittorio Emanuele, nél trntto Dar 
I;•t azionale · Farmacia Imperiale In 
sosta elci veicoli non può avere du­
rata superiore ai 15 minuti. 

Art. 3· - Sul Ialo cc;t dello stcs:~o 
tratto la sosta dei veicoli è ammess 1 

senza limitazione nei tratti delimitati 
in terra da linee bianche. 

La Sezione Traffico della Polizia e 
gli Agenti Municipali sono incarica­
ti dell'esecuzione della presente or­
dinanza c'he entra in vigore da oggi. 

I contravventori verranno puniti 
ai sensi degli art . . 66 e seguenti del 
Regolamento di Polizia Urbana cita­
to nelle premesse. 

:.\Iogadiscio, li 27 febbraio 1952. 

I L COM1\1JSSARI0 
Qag. C. Vecco 

La tassa sui cani 
Tutti i possessqri o detentori di 

cani, abitanti in Mogadiscio, sono 
tenuti a denunciarli, all ' Amministra­
zione Municipale di Mogadiscio • Uf· 
ficio Entrate, entro e non oltre il 15 
marzo p.v., in rapporto a ll 'obbligo 
del pagamento della imposta re lati· 
va, sancita dalle vigenti disposizioni 
tributarie. 

L ' Ufficio Municipale su indicato 
fornirà ai denuncianti apposita sche· 
da di denuncia, rilasciata gratuita· 
mente, e le indicazioni per redigerla. 

Pagamento delle tasse 
e imposte municipali 

Il Commissario al Municipio ram­
menta che il x8 febbraio corrente 
scade la prima rata di tutte le tasse 
e impc.ste municipali per l'anno 1952 
e precisamente: 
Imposta sul valore locativo, 
Contributo raccolta spazzatura, 
Tassa insegne, 
Imposta macchine caffè espresso, 
T ass-a occupazione suolo pubblico. 

La seconda, terz:l e quarta rata 
scadranno rispettivamente: il x8 a­
prile, il 18 giugno c il 18 agosto cor­
rente anno. 

I pagamenti dovranno essere ef­
fettuati presso la Cassa di questa 
Amministrazione, entro cinque gio:-­
ni dalle singole scadenze. 

Trascorso tale termine saranno ap· 
()licati i diritti di mora, a tertnini di 
legge. 

IL COMMISSARIO 
Rag. C. Vecco 

MOVIMENTO DEl PORTO 
GIORl"\10 26 FEBBRAIO 

Arrivi: 
Sambuco u El Osmani 11 (arabo) da 

Hafun, con merce varia e 3 pas­
seggeri. 

Sambuco << Fathalker >> (arabo) •ia 
Socatra, con 30 tono. di merce va­
ria. 

Partenze : 
Piroscafo << Diana » (italiano) per 

Aden, con merce varia e passeg­
geri. 

Sambuco u Sadalkarim » (arabo) ver 
Zanzibar, con merce varia. 

Sambuco <c Muafak » (arabo) p er 
Zanzibar, con 23 tonn. di merce 
varia. 

Previsioni pèr il 29 correo te : 
Arrivo della M/N u El Amin » (in­

~lesc) da ~lombasa, con carbu­
ranti. 

Esercitazioni di tiro, 
La Residenza di .Mogadiscio infor· 

ma il pubblico che il giorno 2~ 

corrente mese, Rcpnrti del Corpo di 
Sicurezza cffettueran no - dalle ore 
06.30 in poi - tiri di addestramento 
~l poligono situato nel tratto di 
sp·l~~ggia fra l 'Aeroporto di Mogadl· 
scio ed il Campo Bottcgo. 

Il poligono sarà delimitato da ban­
dieroni r.ossl e da vedette, che verran. 
no ripiegati alla fine dei tiri. 

llurante j tiri, che saranno diretti 
fronte a mare, dovrà rimanere sgom. 
bro il tratto di sp iaggia compreso tra 
il limite Sud-Ovest dell'Aeroporto ed 
il limite Est del Campo Bottego, 
nonchè lo specchio d 'acqua a.ntistan. 
te per una profondità di 5 miglia. 

La pista Mogadlsclo·Gesira rimar· 
riJ aperta al traffico. 
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Per la F iera eli Milano 

La ·frutta somala 
Apprendiamo che è in allestimento 

a Milano il chiosco di vendita della 
frutta somala, a cura della società 
specializzata Pro.Co.Ba. d ' intesa con 
i Consorzi di Genale e del Giuba. · 

Si prevede che durante il periodo 
fieristico saranno venduti 300 quin­
tali di pompelmi, giudicati fra i mi­
g liori del mondo. Nel chiosco farac­
no bella fi gura anche le banane e le 
spondias. 

Si confida cbe la propaganda che 
riceverà a Milano il pompelmo soma­
lo potrà assicurare a questo saporito 
frutto nuovi mercati in Italia e altri 
paesi d'Europa, tanto più che a C e­
nale entreranno presto in funzione 
macchinari modernissimi per la di­
sinfezione, la pulitura e la calihr'\· 
tma dci pompelmi. 

L'artigianato 
Gli artigiani italiani ed autoctoni 

che hanno dato la loro adesione sono 
pregati di stabilire definitive inte.;e 
con il Com itato (stanza n. 83, P!l­
lazzo dc Il' Amministrazione) . Co1'1C 
già reso noto agli interessati, agli nr­
tig iani snrà ceduta gratuitamente 
dall'AFIS l'nrca per i loro stand!'. 
In un'apposita sah del Padiglione 
sarà consentita non solo l'esposizio­
ne ma anche la vendita dei prodotti 

caratteristici del no tro artigianato. 

N. 354 - JlliJ{ina ~ 

Motociclismo-
~<.:i giorui scorsi, nella sede !>O­

cialc al Circolo Jo'amiglia d'llalill , :.ut­
to la presidenza del dinamico Cav. 
Gallo, si t riunito il Consiglio lJi­
rcttt vo dell' fu.sociazionc .Motocicli­
stica .Mogadiscio, J)Cr esaminare c cli­
sculerc i numerosi argomenti all'or­
dine del giomo. Argomento print j. 
pale il prog ramma delle manifesta­
zioni motociclbtichc per l 'anno II;J52. 

Dot•o nn ampio sca111bio di v<.:dul~ . 
è stato al,provato all'unanimità il 
:.cgucnte calcndario: 
Tre gare di velocità !:tU circuito chiu­

::.o, da svolgersi nei mc-.i di mag­
gio, settembre, dicembre. Dette 
gare saranno valevoli pcr l'aggiu­
dicazione del titolo di Campion<.> 
1\Iotociclistico della Somalia. . 

Due gare di regolarità, con formule 
date e percorso da stabilirsi. 

Cinque raduni e precisamente nelle. 
seguenti date: 19 marzo, 14 apri­
le, rs agosto, 4 ottobre e 4 00· 

vembrc. 
Durante il periodo della Fiera del­

la Somalia, probabilmente vi saranner 
delle manifestazioni extra. 

Il suddetto calendario rappresenta 
il programma minimo che i dirigen­
ti dell'Associazione Motociclisti.:::. 
Mogadiscio si ripromettono di svol­
gere entro il corr~te anno. Dato !et 
spirito altamente sportivo che anima. 
lutti i componenti della C. S. con a. 
capo il loro Direttore signor Tundo. 
siamo certi che l'organizzazione sarà 
curata in og-ni minimo particolare" 
per la propaganda e lo svllnp()o <lei­
lo sport motociclistico. 

Tiro a voJo 
Si avvertono i tiratori partecipan­

ti alla sfida :.\Ierca-Mogadiscio che 
domenica prossima 2 marzo, alle ore 
15 precise, a Merca avrà luogo la ri­
vincita della sfida, che per mancan­
za di tortore verrà disputata al piat­
tello. 

Domani, giovedì, alle ore 16 alle­
namento. Si 'prega di non mancare_ 

SPETTACOLI D'OGGI 
Cinema Beoadir ,. u La portatrice <li 

pane». 
Cinema Centrale · Imminente aper­

tura. 
Cinema 'El Gab - u Il sentiero det 

crepuscolo '' (r'" visione) . 
Cinema Teatro Hamar - n Sono un 

criminale » e Giornale Fox Mo,;e. 
tone. 

Su!)ercinema - c< Giustizia è fatta » 

A.NNUNCI ECONOMICI 

MECCANICO pratico lavori aziend:. 
agricola cercasi t·t ! Rivolgersi:. 
PORRO - Libreria Impero. 

CERCASI Governante disposta tra­
sferirsi interno. Rivolgersi: POR­
RO - Libreria Impero. 

DA AZAN: Bomboniere di ogni tip~ 
per battesimi - cresime • comu­
nioni. 

LA DITTA MAZZO NI • Via Laz­
zaretto n. 3 - continua l'acquist~ 
dci rottami di ferro. Come sempre-. 
pagamento per contanti. 

VE NDO : Ghiacciaia · Sella • 2 Pol­
trone • ~ Stadere - 10 Pamminc -· 
7 Water nuovi • Rubinetti - Ser­
ratura da casseforti. Via Dinz, 25-

V E N DO : rottami ferro-ottone. l'ten· 
sili vari. Via Diaz, 25. 

L'Unione Doune di Azione Catto­
lica della Cattedrale fnr:\ celebrare in 
Cattcdrnle, giovedì 28 c.m. alle o:·e 
7,00, una S. l\fessa in suffra~io del­
l'anima eletta e rimpinnta della 

MAM.l\IA 
della Consocia signora Elena Razeto. 
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Violenti i·ncidenti ai Comuni 
durante la discussione sulla politica estera 
('hul'chill atrermn di non ave1· concluso Hccol'di segreti 

con gli StMi Uniti, rigual'do ~llJa Cina e alla Coren. 
LONDRA, 26. americano, come pure i paesi 

Jil dibattito sulia poli'6ca este- rappresentati alle Nazioni Unite 
ra, interrotto per la morte del hanno esaminato questa eventua­
Re, è stato ripreso questo pomc- li.t.à, rimanendo d'accordo eli con­
riggio ai Comuui in presenza d'i s iderare che la rottura d~lla tre• 
un numeroso pubblico. ~ella tri- gua provocherebbe una situazio­
buna riserYata ai Pari del Regno 11e assai gravt:, ma cbc il Gover­
U nito si notaYa part:ico6.armente no britannico non aHebbe preso 
il Duro di Ed~mbttrgo. .alcuna nuova obb:ligazione. 

All'apertura del dibattilo Da,·anti al Congresso america-
Herbert .:Morrison, ex Segretario n <. Churchill dlichiarò invece: 
di Stato al Fore·ign Office, ba .tN.ella eveutual..ità d'i rottura 
letto in primo luogo la mozione òcl.la tregua la nostra risposta 
dell'opposiz;ione che approva Ila sarà pronta energica edl efficace; 
politica di Ed~n ma sì rammari= la nostra politica sarà in armonia 
ca dell'atteggiamento preso dal con quella degli Stati Uniti. C'è 
Primo Ministro Churchill a V•/a- quiBdi da domandarsi qua'le po­
shington per quanto riguarda la l..itica è stata decisa. 
Cina. M.orrison ha poi accennato al 

Morrison ha poi -dichiarato .che Gol'erno di Chang Kaì Scek edl 
l 'opposizione è sincera'nlente in- ha chiesto se nella politica del 
quieta su quanto è a''venuto a Governo britannico vi fosse un 
\Vashington riguardo~ 'Estremo mutamento sulla questione di 
Oriente . Secondo il vice capo Formosa. 
dell'opposizione Churchill ha Il Primo Minìstl·o OhurcMll 
parlato di tale questione con due si è a'llora levato dal suo banco 
voci: una ai Comuni e q•altra d'a- per rispondere a Morrison ed alla 
Yanti al Congresso americano. uìnsolita mozione di censura per= 
Nessuna delle due voci era par- sonalen d~retta contro d~ !lui. Io 
tico1armente soddisfacente. Tut= trovo, ha d'etto Churchill, che 
te e d'ue erano molto differenti l 'argomentazione d~ll'ex Segre­
<fu quella impiegata dia Eden. tat'io al Foreign Office è stata 

Morrison ba poi qualificato il debole, vaga edl in nessun ma­
viaggio d5 Churchill negtlì Stati mento ha toccato la realtà dellle 
Un-iti come 11missione d1ubbia, cose. Se dovessi rispondere sol­
effettuata d~ll'uomo che non era tanto agli argomenti avanzati da 
adlatto edl- al momento inopportu- Morrison, il mio discorso sareb= 
no)). be assai breve. 

Onesta mJ.SS·JOne, secondo Il Primo Ministro ha sòttoli-
M~ison, ha seminato confusio= neato che il partito conservatore 
ne e dubbi nelle due parti del- era d'accordo con il partito rlabu-
1 'Atlantico. rista swlla necessità dii evitare la 

<<Desidero sapere ciò che è av- guerra con la Cina, ma ha ricor­
venuto a Washington riguard'o dato l 'intervento cinese in Corea 
la Cina e . al Giappone, desid'ero ed ·il fatto che 100 mila america= 
vivamente conoscere la versione nì e 3000 britannici vi erano ri­
di Churclrill perchè l'opposizio= masti uccisi o feriti. uMigliaìa dì 
ne non sa chi dirigere gli affari uomini sono caduti, ma sopratut­
ester'i. Eden o Chnrchilil ?n. to non parlate d~ guerra, d~cono 

P assando alla questione de N a i socialisti n . uQua1le curiosa fi­
Corea Morrison ba d~chiarato losofian , ha d'etto Churchill. 
che l 'oppos·izione laburista ere- uAd ogni modo anche se sì 
de sinceramente che gli S. U. chiama operazione di polizia col­
des·id'erano limitare la guerra in lcttiva quello che avviene in Co­
Estremo Oriente, e, perciò, in rea è la guerra. Io rimango con= 
queste cond~zioni, si dhe aiutar- trario a quarlsiasi azione che po­
Qi, ma è certo dbe negli Stat'i trebbe portare alla guerra in Ci­
Uniti esistono a1cuni elementi nan ha poi affermato Churchilll, 
che sono in favore della guerra che rba proseguito d~sapprovan­
in grande stile contro il governo do alcune dichiarazioni fatte da 
cmese. importanti personal·ità america-

Dopo ciò l 'ex segretario aq ne. 
Foreign Office è arrivato alla Leggendo documenti che egli 
questione cruC'ialc: ije due di· stesso qualifica ufficiali, Chur­
chiarazioni di Churchill sull a chill ba poi detto che i•115 mag­
evenlualità della rottura dij tre- gio 1951 il Governo laburista era 
gua. Ai Comuni Church·iN d~- d''accord'o cdl Governo americano 
chiarò che il governo inglese e per approvare l 'estensione della 

guerra fuori della Corea, nel ca­
so in cui si fossero verificati ,-io­
l}entì bombardamenti, partenti 
da basi cinesi. Questa dichiara­
zione di Churchill ha provocato 
violenti ·incidenti che banno in­
terrotto il dibat6to. 

Bevan, llead~r della sinistra la· 
burista, si è levato d'al suo banco 
per chiedere se ChurchiN parla­
va dì documenti, emanati dal ga­
binetto britannico. 

Churchill risponcleva che non 
era il caso. Bevan allora insiste­
' 'a perchè i documenti utillizzati 
d'al primo .Min·istro venissero de­
positati sul tavolo d~i dispacci e 
resi pubblici. 

Durante l'incidente, acclama= 
zioni ed urla si sono succedute 
senza sosta per un quarto di'ora. 
Churchill ha rifiutato finalmen­
te d~ rendere pubblici 'i dbcumen­
d'a Qui citati percbè, egli ha d~tto, 
non aYeva fatto altro che para­
frasarli . 

Churcbil]} ha poi continuato 
dicendo che nel settembre scorso 
Morrison aveva accettato d~ ·in= 
ti-aprendere una azione di carat­
tere }•imitato proposta dagli ame­
ricani, in caso in cui fallissero le 
conversazioni dij armistizio o si 
r!prendessero operazioni in gran­
de stile. 

u In questa occasione - ba 
continuato Churchill - il go= 
verno laburista non insistette per 
avere irl d'iritto ad ottenere che 
fosse consultato, prima di deci'­
dere una tale azione. Di conse­
guenza l'attuale governo ritiene 
che le d~cìsionì d~i suoi pred~­
cessori erano buone e penso che 
le parole d1i cui mi sono servito 
d'avanti al congresso americano 
erano giustificate ,, . 

Il Governo conservatore fu 
cf'accordo per dich·iarare che gra­
vi conseguenze sarebbe seguite 
alla rottura d'eJl~a tregua, e que­
ste conseguenze non si possono 
mensionare pubblicam~ente per­
cbè esistono ancora le ostilità in 
Corea. Io posso tuttavia dire dhe 
il mio Governo non assumerà im­
pegni maggiori di quelli assunti 
d'al governo laburista. 

Le misure che abbiano preso 
in esame e che sono state appro­
vate d'a~ Gabinetto s i possono de­
scrivere come pronte energiche 
ed efficaci, ha ripetuto l 'oratore. 
Ed! 'inoltre questo accordo co1 Go% 
verno americano, venne realizza• 
t~ prima della Jll.Ìa visita a \"'la­
sbington e la questione non ven­
ne ripresa mentre io mi trovavo 
nella capitale americana. 

uL 'attuale governo britannico 
. ha concluso Churchill - per ciò 
che concerne la Corea e r}a Cina, 
adierisce alla politica seguita d'al 
precede.nte governo. E' falso che 
essa sia stata mutata. Smentisco 
che Eden ed io abbiamo concluso 
accorcl i segreti)). 

Il X anniversario della morte 
del Duca d'Aosta 

ROMA, 26. 
Il comitato nazionale promoto .. 

re delle onoranze al D11ca d' Ao­
sta comunica che il 3 marzo, ri­
corre ·il X anniversario d~lila mor­
te della medaglia d'oro al va­
lor militare A01edeo d~ Savoia. 
Duca d'Aosta. Nello stesso gior'" 
no a Kyeri, nel Kenya, verrà 
posta l)a prima pietra della 
~<Chiesa Ossa rio)), che raccoglie­
rà le spogl:ie dii tutti gli italiani~, 
soldat1 e civili, morti nei campt 
del Kenya, T anganika e Rh<;>­
cle~ia. Presied~rà aiJla cerimoma 
'il Console italiano a ~airobi. 

PER lE ESERCITAZIONI SCIATORIE 

Giungono ad Asiago 
i reparti alpini 

ASIAGO, 26. 
Stanno giungendo adi Asiag? 

le .squadlre rappresentative d~l 
reparti alpini, di artiglieria da 
montagna e i reparti d& genio 
delle brigate alpine, che dal 28 
febbraio al 5 marzo, conclude­
ranno a 'attività sciatori a d~l cor­
rente anno e che servirà a con­
statare i!l gradb dJi efficienza rag~ 
giunto dai reparti medesimi nel: 
l1'uso tecn~cot indiVjdualle <fugai 
sci e nel loro impiego come unità 
combattenti. Il ciclo d'elle eserci­
tazion~ comprende prove dij t ra­
sporto di feriti, gare d'i staffetta 
e d~ fondo per pattug1lie d~ com­
battenti e d'i osservatori, prove 
indlividuali e di discesa l ibera e 
obbligata, mentre avranno hogo 
le esercitazioni tattiche e d1 im­
piego dei reparti sciatori con il 
concorso dell'artiglieria d'a mon· 
tagna. Tra sottufficiali e soldati, 
parteciperanno aille esercitazioni 
500 uomini. 

Il TORNEO OliMPICO DI HOCKEY SUl GHIACCIO 

la classifica finale ner nazioni 
OSLO, 26. 

La classifica finale del torneo 
dlimpico di Hockey sul ghiaccio 
è la seguente : 

l. Canadà, 7 vittorie ed l in­
contro nullo; 2. Stati Uniti, 6 
vittorie, l incontro nullo edl l 
sconfìtta; 3. Svezia, 6 vittorie 2 
sconfitte; 4. Cecoslovacchia, 6 
vittorie 2 sconfitte; 5. Svizzera, 
4 v-i ttorie e 4 sconfitte ; ·s. Polo­
nia, 2 vittorie, l Ì11contro nullo 
c 5 sconfitte; 7. FinlaudJia, 2 
vittorie, 6 sconfitte; 8 . Germa­
nia, l ,~itto6a, l incontro nul1lo 
e 6 sconfitte; 9. Norvegia, 8 
sconfitte. 

l Quest a. s e r a. AL SUPERCINEMA -- Qu.est:a. sera. 

L'at:t:esissimo :film di ANDRE' CAYA'I."TE: 

'C.IUSTIZIA l' ,ATTA 
con MICHEL A UCLAlR, RAYMOND B US SIERES, JACQUES CASTE LOT 

Una storia viva di umanità. Un Jì.lm che eleva il Cinema a dignità di arte. Il film più priimiato a tutte le mostre 
U N S UCCESSO INTERNAZIO NALE 1 P R.I.NIIS S11'1A VISIONE ASSOLUT4. 



27 fchhraio 1952 d 11 S Il N., 3S·I - pagina 4 

~U~L.~T~I-M--E---'-N~O-"--T~~~~.c~~rrie~··~ .~· ~~
00

~
13 

.:__• D- A- _ 1...~-M=-=--=o::-::-N C O 

èLo~~~~~~z~~tAa~P~odi D~L0;~p;;;~ ii~A~~~; Al Consiglio Territoriale 
d 

• l' • d' 'l d lContinua:doue della l" pllgioa) l pi.ù utd! dtll <: semt~h~l _scurJle. Il 

a Ueconto DI Orna 1St l l tutto l mon o l:mli. Dic~lialr~~:~ia~?;;:e I~~~~ .l:\~ l !~lt~~l~~; ~~~~a~::.~~s~~~;:e~~~r:~~ lJ proposta .. c g 
1 

. ·r colte cht non troveranno nnplcgo 
i\lAR ALI per la scuo a sc•aral lça. l Jl 1;bno .non lJrevede eh<.: n<.:::c ~uo: 

LI BONA, 26. 
Jil Presidente del Cons iglio d~i 

minis tri e M-inistro d~gli Esteri 
italiuno, on. De Gasperì ha qui 
pa1~lato di fronte a circa duecento 
g iornalis ti di tutto il mondo, sui 
risultati del'la conferenza atlanti .. 
ca . Abbiamo raggiunto due me­
le, ha detto il presidente del con­
siglio ital'iano. La prima è l 'ap­
provazione da parte dell 'nllean• 
za atlantica della comunità eu­
ropea di difesa, ila secoodG ri­
g uarda il rapporto economico dei 
12 saggi . Sulla comunità d'ìfen­
s iva europea, De Gasperi ha de t= 
to: s i tratta di una decis ione d~ 
portata storica non solo per 
l ' Europa ma per tutto il mondb. 
Essa significa che ·il periodb del-

BRUSASCA A TRIESTE 

Progettata la costruzione 
di un nuovo villaggio 
TRIESTE, 26. 

E' giunto ieri a Trieste iQ sot­
tosegretario Brusasca. Accoro= 
pagnato dGlle autorità C'Ìttadine, 
l'on. Brusasca ha fatto visita al 
generale 'iVinterton, comand'anté 
d'ella zona anglo-americana del 
territorio libel'O triestino, che ha 
ring raziato, a nome del governo, 
per l 'a·iuto prestato dalle forze 
alleate di stanza a Trieste duran­
te le recenti alluvioni nel P ole­
sine. Durante ~a sua breve per­
manenza a Trieste, il sottose= 
gretario ha partecipato adi una 
riunione del comitato di soccor­
sc- per g li alluvionati, nel corso 
del quale sono state esam·inate 
l~ modalità di impiego dei fondi 
finora raccolti. Tra le proposte 
avanzate fig:ura quelJla <kll 'in ... 
vesti mento di 7 5 milioni d~ lire 
per la ricostruz:one nel Polesine 
dfi un vi~llagg~o che: verr:ehbe 
battezzato con il nome di uTrie-
steH. 

L'c~ffare d el p etroli o i raniau o 

Gardner continua 
le conversazioni a Londra 
TEHERAN, 26. 

L'Incaricato d'Affari britan­
nico George Mida1etoo ha Jascia­
tò questa mattina T eheran per 
Londra. 

Si ritiene genera'lmente che 
questo viaggio sia in rapporto al 
colloquio che i due membri della 
delegazione d~lla Banca Inter­
nazionale rimasti a Teheran eb­
bero ieri con Mossadeq. 

Da fonte vicina al presidente 
del consiglio iraniano s i d·ichiara 
che in assenza di rapporti sulle 
conversazioni che Gardner pro• 
segue a Londra, questo colloquio 

1(' guerre f ratiridn è chiuso c che 
b. secondn metà d~t ~ecdlo si an­
nuncia come un 'era d1i pace. M a 
d'i grande importanza è anohe il 
rapporto d'ei u 1.a saggi n che è 
stato approvato all 'unanimità. 
Questa approvazione equivale ad 
una prova di fiducia che il mon­
do libero offre alle nazioni euro= 
pee e segna una tappa decisiv~ 
nello svilluppo ecot1omico d~i po­
poli. Gli alleati atlan'tici hanno 
valutato i .problemi cos i come 
ciascùna nazione li ha presentati 
F. tra ques ti problemi, ba d'etto 
De Gasperi , que JIIo che rig uarda 
l'Italia per la mano d'opera ec­
cedente è stato Yalutato in tutta 
la sua ampiezza. 

non ha avutò pè1' oggetto que­
stioni importanti, ~lò che, di'al­
tra parte, vien~ confermato al­
l 'Ambasc-iata americana. 

Si apprende inoltre che Loy 
Henderson, Ambasciatore degli 
Stati Uniti a Teberan, ha avuto 
ieri un coliloquio d~ un 'ora con 
Mossadeq a richiesta dii quest 'ul­
timo. 

Essi hanno esaminato gli 
aspetti generali dell'intervento 
della Banca Internazionale nel­
l 'affare d'e!l petrolio. Si crede d'i 
sapere, da fonte iraniana non 
confermata che H end'erson ha 
ricevuto d'a Londra un rapporto 
sulle conversazioni di Gardner. 

Un inviato di .T rum an 
in Italia 

oer la questione delle commesse 
ROMA, 26. 

Si apprend~ da L :sbona che 
Vv. H. Draper junior, rappre= 
sentante straord'inario del Pre­
sidente Truman in Europa, vi­
s·iterà l 'Italia al più presto pos­
sibile, per esaminare le richieste 
ita.liane d·i accelerare le conseg ne 
di materiale millitare . Nel fonri­
rc la notizia, un porta,·oce ame= 
r icano ha d''ichi.1rato che i rap­
presentanti italiani al consiglio 
nord-atlantico ba nno fatto pre­
senti le necessità italiane nel 
quadro delil'alleanza atl antica 
ponendo in particolare rilievo al= 
Ila delegazione americana i se­
g uenti due punti: l. utilizzazio­
ne dell 'eccedcm~a d~ mano di'ope­
ra, che in Italla è più notevole 
che in qua1s:asi altro paese eu­
ropeo; 2. necessità d·i accelerare 
1 ~ consegne di prodotti f initi mr= 
litari. Inviato a commentare il 
punto dii vista d~ll 'ammiraglio 
Carney comandante cl'ellla NA= 
TO per Il 'Europa meridionale se­
condo cui magg iori commesse po 
trebbero venir ass~gnate alla in­
dustria italiana, il portavoce a­
mericano à dichiarato: uDes·ide­
l::t costruzione di alcune na"i 
n l più p re!' t o poss ibile)). 

11 C:onc;iglicrc GETLANI J\ lAI ,Al-:: le !!Crali pomcriclian<.: :.i in'><:g ni l'a. 
deplora che qnalcuno dei Com.i).!li cri rai.Jo, e 111 q uc:,lo momento, in qu~;:.t~ 
nbhiu cspre:.,so dei <luubi sulla cat•~ scuole s 'impara solo l'italiano. 11 
ci t:\ c la i-;trm.ion c degli altri· u >lo l l Pia no dice ,poi eh<: )Jt r in~egnare ai 
c• s iamo venuti qni - dice il Con')Ì· no111ad i sarà provvéduto dopo che 
u g licrc GEif,ANl MALAK - i •Cr :.aranno stati fatti studi nd nord. Se 
,, ::tccusarci c critica rci tra noi m., questi riusciranno l'anno lJrossimo 
cc pcrcbè ognu no di ::!Oi esprime~.,c sarà istituita la scuola dci nomadi. 
u il "-UO pnrcrc. Ho constatato l'I le La maggioranza dt:i somali sono no­
u qualche persona si crede pit'l colt l madi e si d~ve provvedere al più 
11 degli altri. Ognuno quando esce presto possibile. 
u ~!a lla ;x>rla della sua casa si crede Il 

· Critica poi le dì~>po~>iziou l sulle 
'' l::t UIÌ!.dior per!'. ona che csJ&te. Mi l scuole private, diSlJOsi:doni che nreten-
cc sono alr.ato per c hiedere al sign0r "' 
cc PR:U.srm:m't'E ed ol Consi)lli eri ,çlono da esse quello che spesso le 
u che 11011 si ripeta questo modo cliC !>cuole pubbliche non hanno. Prose­
u a-..somiglia ad un dispetto e nd un g uendo SCEK MOHA~1VO dice: 
cc insulto. Prego il signor PRESf· cc I eri HAGI MOHAMED BUSSE~ 
" DENTF. e tutti i Consiglieri che ba detto che il Piano è già in vigore 
11 >-ia messo ai voti ciò che ho detto dal 51. Se questo P iano i: già in vi­

u l 'altro J{iorno "· 
Sc!!tte il Con~i~licre MOHALLT'I\t 

0 :\fAR. Dopo di aver ringraziato il 
RF.LATORE per i chiarimenti, in­
siste !ìtt un m;tg-g-iore in~cp;namètJto 
dell'arano, sull'invio di studenti al­
l'estero c si riserva ìJ parer<:~ t1efial ­
tivo a quando si :wrà l~ votazione. 

Il Consigliere HAGÌ SALATI 
SCEK O'MAR, chiede che i ragazr.i 
iscritti alle scuole \•etl~ano contro,. 
lati e che i genitori rispondano della 
loro frequcnzn. Si :nenwiglfa che nel 
Pjano si p:trli di Scuole per nomaJi 
!ìoltanto per il 1\Iudugb e la Migi u!"­
tinia, afferma che i nomadi e>-is to1i6 
in tutta la Somalia. 

Dopo una breve sospensione della 
seduta, prende la parola il Consig lie­
re :\[0HAi\1F.D HAS.C:AN ALI. Do-
po di pver dichiarato che non è il 
caso di dubitare che tanto i Consi­
g-lieri C'hc decideranno la discussi(,ll~ 
del Piano. Quanto C'] uelli che ne chie­
dono il rinvio agiscano secondo l.t 
loro coscienr.a. Chiede che il Piano 
sia approvato ed insiste per la vota-
zione. 

Si leva quindi a parlare il Consi­
gliere SCEK .MOHAl\IUD .MOHA­
M~D FARAH , il quale dichiara Ji 
concordare con il RELATORE ,;u 
alcuni punti, come sulla necessità di 
attendc:re il c<:n:>imcnto per render<! 
abbligJtoria la :.cuoia. Circa l'invio 
di ~ludeuli all'<::::.h:ro, il Piauo parl .. 
di iu,·io soltanto in Italia ma non 
chiarisce che un somalo sia iuviat•:> 
in paesi di cultur.1 islamica com~ 
prevede l'art. 4 della convenzioue fi. 
ùnciaria. 

Passando alln parte finanziaria dd 
Piano, :.i domanda se i 30 milioni 
non ~araono spesi in gran parte 11er 
le scuole italiane, che costano più di 
quelle !>omal<!, e per maestri fatti ,. ·· 
nire dall' Italia. u ll Piano - dici! 
SCEK ~lOIIA~iUD - non pre,·edc 
che dopo due anni di insegnamento 
i maé:>lri !>iano so::.tituiti da mae:.lri 
sornali. Facc:ndo così il bilancio \' '! r · 

rcbbe diminuito 11. 11 prog ram111.1, 
secondo SCEK :'IIOHAMUD, (c: tu1 
pericolo per il lJrOgrcsso perchè i 
bambini di cinque c sei anni , quand,1 

iujziano l'inseg namento de\·ono af 
front.are due ling ue straniere e lo­
manda al RE LATORE se un bambi­
no :;omalo può affrontare in una vol 
la sola scrittura e lettura di lingu..t 
arnhu e :.criltma c lettura di ling ua 
italiana. Sarcbbl.! meglio che i hal•l· 
bini, per i primi cinque anni, impn­
rassero soltanto l 'arabo, perchè l'u. 
rabo è la lingnn della religione del 
bambino cd è lu ling ua che ha :-.cello 
il sno popolo. Dopo c inque anni po. 
trà irnparnre la cultura della lin~ua 
italiana. Insiste per la istitur.ionc di 
collegi, possibilmen te lontani dal 
centro in modo che il bambino non 
vecla le cose che possono distrarlo 
dallo :.ln<lio. Ritiene i coll~i molto 

gore dal :11, perchè è stato portato 
qui per approvarlo? Questo ~i dimo­
stra che l' Ammiui.!.trazione vuole dt­
fendersi con le decisioni del Con:;;­
g lio Territoriale ''· SCEK MOHA­
.MUD conclude proponendo che la 
discussione del Piano sia rinviata. 

Segue il Consigliere H USSEN 
AJTMlW ALI il quale esprime H pa­
rére che jl Amrilinistrazione ha fatto 
il :.uo dovere ebni~ihtndo il Piano. 
)lè vede da che cos:t df:bba difeuder­
si. Ora· tocca ai Consiglferi lare il lo­
ro dovere. Raccomanda un tHlÌggiore 
insegnamento dell'arabo e le sc'ttole 
di arti e mestieri. Ricorda ai Consi­
glieri di non sciup:are inutlmente 
tempo. 

u Suggerisco - dice il Consigliere 
HUSSEN AHMED ALI - che sia 
portata una radio ricevente nelle re­
sidenze e do,·e esiste una stazione di 
polizia perchè si aiuti l'insegnamento 
specialmente ai nomadi perchè quan­
do un nomade parte per la boscaglia 
c viene nel centro, tutto quello che 
sente in questa radio lo riferirà ai 
compagni della boscaglia e così tutti 
i somali sapranno quello crye s 'impa­
ra nella scuola e verrà loro il desi­
derio di andarvi. Bisogna importare 
i ma.~<;tri dall'estero, dall'Egitto, 
dalla Tl.Ìnisia e dall'Italia percb~ 
questi sappiano incoraggiare la cul ­
tura dei ragazzi. Non è sufficiente! 
che i maestri ;:;iauo sol:>mente somali. 

Il PRKC:.IDEXT E a questo punto 
o;;s<.'n ·A che g li sembra che la que­
stione sia stata trattata sotto tutti 
gli aspetti. Alcuni Consig lieri ha.nno 
parlato anche tre volte, altri sono 
iscritti a parlare. Domar1da a questi 
Consiglieri se hanno elementi nuovi 
da sottoporre. Il C'onsigliere l\10 -
HA~[ED SC'EK OS:\TAX fa presente 
che desidera parlare SII clementi 
nuovi. 

Alle ore 13,35 ll Presidente rinvia 
la !>ed uta a oggi mercoledì ulle ore ro. 

la se~uta ~i stamane 
L a risposta del R elatore. 

St:tmaltioa alle ro,JO il Presidente 
Dr. Gu,barri ha aperto la seduta del 
Con;:;ig lio Territoriale. 

Tn ini7io dì seduta hanno prestato 
p-iuranh.!lllO i Con.;;iC"Iicri Terri toriali 
ADE:.\ ABD{'LL EÙ e IIAG f RAID 
l\CUSSA. che nei p-inmi scorsi cmno 
stati asscnLi. 

Il Presidente ha dato la parola al 
Dr. PUCCIOXT, RELATORE st1l 
Pinno Scolac;tico c mentré andi:uno iu 
lll.tcchina il Dr. PUCCIOXI sta ri­
<>pondéndo ai Consiglieri che hunno 
pnrluto nella ~orn:tta di ieri cd in 
particolare al Com:iglicre SCEJ.: MO­
lTA M t'D ì\rOHAMED FAR t\II. 
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VIVACE SEDUTA AL CONS IOLIO TERRITORIALE LE UDIENZE 

U Piano Quinquennale Scolastico 
riceve il consenso della grande maggioranza 

dell'Amministratore 
Ieri S. E. l'Amministratore ba rl· 

cevuto: 

Il Consigliere Territoriale Moha­
med Scek Osman con i signori Ta· 
rambi Ugaz Mumin e Scek Ahmed 
Giaule ed altri esponenti della cabi· 
la .Murosada di Mogadiscio che han­
no esposto alcune questioni rigu.tt• 
dani·i la cabila stessa. 

Doi'O il giuramento dei due Cousi 
g lieri .\DE:\ Al.IDCLLA e HAGl 
' IAD MUSSA, come dicemmo nel 

J1tuncro di ieri, ::.i t: ripresa la discus­
sione sul Piano Quinquennale di } 
struzic.nc. :\otato nell'aula, nella tri· 
buna delle autorità, il Rappresentante 
delle Filippine al Consiglio Consul­
tiYO, ~linistro \ ' ictorio D. Carpio. 
Presiedeva la ::.eduta il Dr. GASBAR· 
Rl, Capo dell'l'fficio Affari Iuterni , 
il quale ha dato la parola al RELA · 
TORE per metterlo in condizione di 
ri::.pondere alle osservazioni che era· 
.no ,.,tatc fatte nella seduta prcccdc·n 
te dai ,·ari Consiglieri. 

Dopo di aver dato dei chiarimc.uti 
'SU qucstio1ii di dettaglio, ai Consi· 
glieri :\IOHALLDf EDEX, )IQ. 
HALLI:\I 0 :\IAR e HAGI SALAR 
SCEK 0 ':\1AR, il Dr. P'CCCIONI ha 
risposte> in maniera particolare al di· 
scorso di SCEK l\IOH~IUD )!(J. 

'H tUfED FARAH. Il primo punte 
che ha trattato è s t.tto quello dell'in· 
vio di s tudenti fuori della Soma:ia, 
im·io che secondo SCEK ?.10HA· 
llfUD )fOHAMED FARAH dovreb· 
be farsi escJu,ivamente in vaesi isla· 
'lllici. D RELATORE ha precisato 
c-he l'Art. 4 dell'Accordo non parb 
affatto di pac,.,i islamici. Il Piano 
Quinquennale d'altra parte non e 
sdude per uiente che si in\'iino stu 
denti in pae..;i mu:.ulmani. Passand<: 
alla oartc fìn2nziaria del Pia no il 
RELATOlUt spiega che ?! esatto cht 
_gli st:pendi degli insegnanti pro,·e. 
'llienti ... ia <hll'Italia che dai paesi :;. 
rabi gra\'eranno mollo sulle spese del ·. 
l'i, trl!'l.ione. )i::• ernesto non è dovnt<) 
~l fatto che g-li insegnanti prO\·engo 
no soltanto dall'Tt:1lia, percl•t: anch.: 
quelli 1 oro\'eni :.-nti da Paesi arahi no:1 
pos,.,ono non avere ... tipendi adeguati . 
D'altra parte, con trarìamente a quel 
lo che !->O~tene\'a 1 h Con..,. SCE~ 
)!01-IA)Il.'D )[(>HA~IED FARAH 
sui 175 in,egnati delle scuole elemen . 
·tari, soltanto 26 iusegnano in quelle 
di tipo Italiano. ì\on sono quindi !e 
scuole di tipo italiano che gravano sul 
bilancio. Sç il Con~igliere SCEK 
1\fOHA:\IED - dice il RELATO­
R E - avesse esami nato con atten. 
zione il Piano, si sarebbe: accorl(l. 
l eggenclolo a pat:i na 14 , che le cifre 
ìn e.;v> indicate ri~uardano soltanto 
l e ~cuol e elementari di tipo -,omall) 
E non :: affatto vero che il Piano non 
prcv<.:dc una diminuzione (]egli inse 
~nanti it:1liani cd un aumento di 
c1uelli ~omal i perchè alla fine dci cin 
{'Jnt anni si dovrebbero avere soltantr 
1 25 in1-cgnanti italiani contro 264 iJl 

segnanti -,omali, oltre g li arabi c i li 
bici. :\ella ste.;;sa pagina 14 è dett'> 
chir~ramente che cllll'ante i 5 anni an 
dr:\ diminuendo il numero dci mao.:­
!'tJi it :~liaui mentre anclrh anmcntan · 
do quello clei mnestri Sl)mali. 

Pac;..,:lll<lt, a p:trlare del controlk 
.,nllc '''llfllc pri\'al<.:, il l<EL/\T ORE 
l1a precisato le ragioni del crmtrnllo 
e le necessità che siano rispettate l ~ 
11onne igieniche. A proposito delle 
scu,le -.crati ha "mentito il Cons. 
SCEK ~TORA~ruo prccio;::wdo che 
a nche 1 e scnQlc o;erali hanno classi 
nelle quali <;i in-;ef(na la l ingua .ara­
lia. '\ ell'annl) in <'Or'>o hanno htn;rio 

uato 19 cor ·i serali ad indirizzo a1a 
bo. 

Il Dr. PUCCIONI ba quindi chia 
rito che le scuole per nomadi sono 
allo studio non solo per il Mudu~h 
c per la .Mig iurtinia, ma per tutta la 
Somalia ed ha infine dato dei ciliari· 
menti per spiegare la differenza tra 
educazi011e scolastica ed educaziont 
di massa preci::.ando in risposta al 
Consigliere RASSA:\ AHMED ALl 
che la Radio è appunto destinata a 
questo secondo tipo di educazione. 

Il PRESIDENT E da quindi la p.1 
rota al Consigliere MOHAl\IED 
SCEK OSl\LAK il quale rileva 1.he 
nel Piano t denunciata la deficiciha 
di sedi adatte per la scuola c la dif· 
ficoltà di costruirne o di averne !c1 
dispoùibilità. 

Il Cons. MOHAMEI) SCEK OS· 
MAN trova stupefacente la confe::; . 
s ione dell'Amministrazione contenÌ1" 
ta nel Piano che essa trova difficolt;\ 
ad ottenere la restituzione di immo· 
bili demaniali da privati o da orga 
nizzazioni che ne sono in possesso 
me1,1tre non dovrebbero. Chiede for · 
ma!Tnente che l' Amministrazioue 
rientri in possesso di tutti gli edifici 
demaniali attualmente occupati d<1 
persone o da organizzazioni. che non 
hanno titolo legale a detenerli e li 
de.;tini ai fini cui vanno destinati i 
beni demaniali tenendo sopra tutte­
presente la n<.'cessità delle scuole. 

11 Cons . MOHAl\fED SCEK OS 
1\IAX dopo di :1.\'er parlato delle 
scuole per nomadi, conclude rile,·an 
do come molte critiche sono mosse 
da parte di alctmi colle~hi dell'oP!JO· 
s izione al Pi ano Quinq11enna-le. 

A queste critiche si ag-giungonc 
delle espre.;sioni c-be tacciano di j . 

gnoranza _g li :\Itri colleghi che p ure 
rappre:.ent:111o la maggioranza ne1 
Consiglio. 

Le critiche non sono affatto co:1 
divi.;;c dalla maggioran7.a che ,•cdc 
nel Piano Qnin<1uenoa1 e il nobih. 
~f(,rzo dcii' 1\ mministru.done per li· 
5olvcre il problema dell'is truzione. 

La maggioranz.a dci Consiglieri 1 

quali pur non avendo un g ran COtl· 

cctto di M! ~ tes-;i, sono arrivati con b 
1110dcsta cap;~cità loro a comprend'i! re 
il Piano Quinquennale ed a discutei · 
ne :.erenamente. 

Il C(Jn ... iglicre ~LOHA:\InD SCEK 
OS,\IAN ha fatto voti che il progct. 
to non sia lasciato hulla carta per uon 
rit11rdarc la ri ... oluzione del prohl<:ma 
delle ~cuolc. \'i ;, :,lato :.ucc~.:::. .. h ,, . 
mente: un inlc:rvenlo del Cons. SCE 
1UF ABDULLAI SCERIF AflDl '­
RAlli\1AX che ha parlato delle scuo· 
le per nomadi c della di~tribuzionc 
ddle scuole lontane dai centri e :-.u~· 
gerisce inoltre UJl collct.tio in og-ui 
sede di Commissariato. Conclude <1 : 
ecndo che non vi è ne:.suna ragi(Jne 
di rimandare l'<'sn,lt: del Piano per­
chè esso cono.,culc delle 1110clifiche .111 

che in avv<·nirc. Si n:.socia alla pro 
posta di MOI lAME D SC'EK OS'M A~ 
per gli immobili demaniali nonchè n 
quella di I SLAO OMAR ALT •1er 
l'istituzione di una ~cuoia ~>Ci araitku. 

Si leva n parlnrc il C'ons. A DH~ 
AlHH il quot e con fiorita oratoria c 
citando appropriati proverbi so111ali 
ekn<'a tullc le ra~oui che con-;ig lia· 

no l'approvazione del Piano, princi­
pale fra queste il fatto che eg li non 
ha trovato nel Piano mùla che sia 
contro l'interesse della Somalia , 
che sarebbe una g rave responsabili­
tà per i Consiglieri respingere o :-i­
mandare l'esame del Piano paraliz. 
zando l'azione dell'Amministrazione 
nei rig uardi dell'j>tnministrazione. 

Il Presidente da quindi la parola 
ad un altro dei Consigli~ri iscritti, il 
Cons. DAHER SET GIAMA. E gii 
dopo aver portato il suo saluto al 
Presidente, dichiara di essere liete 
di vedere nell'Aula il Rappresentan­
te delle Filippine & E. Carpio. al 
quale presenta particolari saluti. 

Si rende conto che data l'impor· 
tanza, il Piano Quinquennale avr..!b· 
be richiesto una lunga discussione. 

Osserva che da parte di alcuni 
(Continua in terza pagina) 

IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE 

Teleoramma di Einaudi 
al Presidente ~ella Repubblica .. . .. . 
~Q~1nica.n.a. 

ROMA, 27. 
Il Presidente della Repubbli­

ca ha fatto pervenire a] genera­
lissimo R affaele Trujillo, Presi­
dente del'la Repubblica Domini­
cana, un telegramma augurale 
in occas·ione della festa naziona= 
le. 

Il Consigliere Territoriale Abiker 
Hagi Abdi ed altre Notabilit.à di 
Margherita cbe hanno rappresentato 
all 'A mministratore alcune questioni 
di carattere economico particolari 
della Regione def Basso Giuba. 

Il Presidente della Lega dei Gio­
vani Soma li , ConsigHere Territoria .. 
le Hagi Mohamed Hussen, con i 
Consig lieri T t\"ritoriali Hagi Farah 
Ali Ornar, Aden Abdolla e Hagi 
1\fussa Bogor che hanno rappresenta• 
to questioni di caratt~re economico. 

LA. RIUNIONE 
dei Capi degli Uffici 

Ieri, sotto la Presidellla dell ' Am· 
ministratore, e con la partecipaziooc 
del Segretario Generale, si è tenuta 
la consueta riunione settimanale dci 
Capi degli Uffici. Sono stati trattati 
i seguenti argomenti : 

- Possibilità di dare una sede adat­
t a, anche per le dipendenti asso­
ciazioni, al Commissariato per lo 
Sport della Somalia. 

Progetti preliminari per la isti· 
tuenda colonia penate agricola per 
i condannati alle .,eoe più g ravi. 

Progetto di 'provvedimento inteso 
a regolamentare la coltivazione 
del cotone in compartecipazione. 

ALLA SEDE DELLE NAZIONI UNITE A NEW YORK 

Il Consi~lio ~er l' Amm."e Fi~uciaria 
aggiorna alla prossima sessione l'esame 
dei ·rapporti ~ella Missione ~i Visita 

sulla Somalia.T anoanika e Ruanda Urundi 
KEW YORR, 27. 

D Con, iglio per le Annniui ... trazio•n 
Fiduciarie ha ini;.into lunedì ::.corso 
In ::.na decima ~c-.,ic·nc alla ~~.·dc del 
l'ONll a Kew \'urk. E' b prim a 
voli~• che nn orl{a no dell'ONl' :m. 
zia le .,edule nel nuovo edificio del­
l'organizzazione :n ternazionalc. Jf 
J>residcntc <ìel Con!'i){lio per le A111 
ministrozioni Fiduciarie ha \'Oluto 
sottolineare 1' :1\' \'l'nimento dicen(lo 
che es..,o in un certo senso poteva 
con:.idcrar~i storico. Jl Consi~ lio , 

dopo aver nggiornnto sine die -
~~~proposta degli ~tali Uniti - l'esa· 
me della questione della rapf\resen­
tanzn cilll."-e, hn ndollato l'ordine 
del giomo con que,.,la sola ccc~:Yione · 
i rapporti presentati della ~li~ionc 

di \ ' isi tn dcii'ONU, rig\lnrdanti H 
Tangnnika, il Ruanda Urundi e l n 

Somalia saranno studiati alla prossi­
ma scssioue del Consiglio s tesso. 

L 'ordine dd giomo attuale com­
prcndè llll totale di vcnluno argo­
menti dei quali il Consig lio per l' Am­
ministraz ion~ Fic\.11dnr i:~ de,·e com­
pletare l'esame in un mc,.c. 

la Fiera del prodotto itaììi 
a Ne,-v- YorJ~ 

ROMA, 27. 
Si apre oggi a New York la 

ter:l del prodotto ital iano ospita­
ta da un villaggio modello eli tipo 
uostrano, appositamente costrui­
to. Trn i prodbtti esposti figure• 
ranno 400 modeNi inYinti d'a case 
di moda italiane e prodotti d~ ar~ 
t igianato e inò'ustr1ali. 

• 
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CRONACA CITTADINA 
LETTERE DEl PUBBliCO 

A proposito del resoconto da uoi 
pubblirato martedì scorso sulla ma· 
n ifestazione per la fu sione dell ' As· 
soci:tzione Gio\'cnt ù Dir con la Lega 
Nazionale Somaln, ci è per\'enutn la 
segue nte letlcra che volentieri pub· 
bUchiamo : 

~logadiscio, 2i·2·1952 · 
E gregio ~ig·nor Direttore, 
Nel resoconto pubblicato ieri sul 

giornale da Lei dircllo, e relativo al­
l a fusione dellu Gioventù Dir cou la 
L ega Nazionale "omala, sono state 
involontariamente pubblicate delle i­
nesattezze, che Le t.aremmo grati di 
voler fare rett ificare: 

t.) 11 sig. Hagi Omar Giama non 
è che il President~ prov\•isorio del­
l'Associazione, in quanto le elezioni 
per la nomina del Comitato Direttive 
avranno luogo il 28 c.m. 

2.) Il sig. Abdullabi Hagi .Moha­
mud non ~ il Vice Presidente, ma il 
Segretario provvisorio. 

La ringraziamo ddle belle espres­
sioni avute a nostro riguardo, e per 
le rettifiche che vorrà disporre. 

Tf Segr<>tario provvisorio 
Abdullahi Hagi Mohamud 

Esami ai corsi diurni 
per privatisti 

L 'ufficio Sani tà e Pubblica 
l struzio 1te comunica: 
Gli al'u.nni privatisti di età infe­
riore ai 14 a1mi che intendono so­
stenere esami ai corsi diurni 
delle scuole elementttrv italiane 
e scnnale dovran1t0 presentare al­
le Direzion,i delle swole istanza 
corredata dal certificato di vacci­
nazione ( d1. rivaccinazio11e per 
gli alunni St.t-periori agli oito a~ 
ni) e dal certificato di nascita 
per gli italiani o da attest-ato 
equipolleu te, rilasciato dalla R e­
sidenza, per gli alunni autoctoni. 

Ttttti i documenti dovranno 
essere ùt carta se1nplice. 

L e scuole sedi di esami sono: 
Tipo i taliano: Scuola di Corso 

Italia. • 
T ipo sonUllo fell'tminile: Scuo­

la Guido C orni. 
T ipo somalo maschile: Scuola 

A1'aba- Scuola Hamr Geb Geb 
- Scuola Cardi:rtal Massaia. 

L e prove di esami avranno i?ti­
zio i l giorno !marzo p.v. alle ore 
7,30. 

MOVIMENTO DEL PORTO 
GIORNO 28 FEBBRAIO 

Arrivi: 
Sambuco (< Fatharahman 11 (arabo) 

da H afun con )Q toon. di merce 
varia e 9 passeggeri. 

Partenze: 
Piroscafo '' Sistiana ,, (italiano) per 

Aden con merce varia e 1 passeg­
gero. 

Sambl1CO 11 Fathalbari ,, (iraniano) 
per Mombasa con 2 tonn. di merce 
varia. 

Azioni della Romana 
di Colonizzazione 

saranno vendute aoli autoctoni 
del Basso Giuba 

A RMAN DO ROSICA mette in 
vendita Al SOL I AUTOCTONI 
DE L BASSO GIUUA una notevole 
parto dello azioni della Società Ho· 
mana di Colonizzazione da lui JJOS• 

sedute. 
Con questo eg li viene incontro ai 

desideri delle genti che da tanti anni 
lavorano a fianco della Società Ho· 
mana , le ricompensa della loro col· 
laboraziooe e stringe maggiormente-, 
attraverso la partecipazione alla vita 
sociale. i vincoli affettivi ed econo· 
miei fra la Società Romana e gli 
autoctoni. 

Per scbiarimenti e prenotazioni ri · 
volgersi agli Uffici della Società Ro· 
mana di Colonizzazione io .Mogadi· 
scio (Via Padre Leandro) , in Belet 
Arnia (Basso Giuba} e in Margheri· 
t~ (Basso Giuba) . 
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SPETTACOLI D' OGGI 

Cinema Beoadir • " Sono un crimi­
nale ,, _ 

Cinema Centrale · Imminente aper­
tura. 

Cinema E t Gab -· 11 Ek Nazar ,, (fil111 
indiano). 

Cinema Teatro Hamar • " La porta· 
trice di vane )), Orario spettacoli: 
18,15 - 20,00 - 21,45· 

Cinema Missione • n Ti ritroverò ,, e 
Documentario. 

Supercinema - u Giustizia è fatta J) 

Giunti Elastici per trasmissione Fiat 

IRELLI634 
N. 

IRELLI 
Coocesstonado esclusivo per fa Somalia : 
Francesco BOERO • Mogadiscio 

Divieto di dormire 
nelle piazze e pubbliche vie 

1 L CO.MMISSAIUO 
Vi~lo l 'arl. J primo comma del 

Regolamento di Polizia Urbana deli ­
beralo il 4 novembre 19.36 e appr.>­
vato dal Covemalore della SoiJiaiia 
il 6 stesso 111 csc ; 

Visla l'Ordinanza deli'Ammi td· 
stra torc IL. 9 del 6 giugno 1951 sul! n 
Organizzazione deii' Anuniuistrazionc 
Municipale di Mogadiscio ; 

Visto il rapporto dell 'Ufficio Saui­
tario con cui si segnala il grave IlO · 

cumento che arrecano alla pubblica 
igieuc i numerosi vagabondi che oc· 
cupano i marciapiedi, i portici ed i 
pubblici mercati sl da trasformarli iu 
dormitori; 

Ritenuta l'urgente necessità di eli· 
minare tale triste spettacolo anche ai 
fini del decoro della città di Moga-
discio; 

ORDINA: 
E' fatto divieto a chiunque di dor· 

mire sia nelle strade e piazze citta­
dine che nei pubblici mercati. 

I contravventori saranno persegw­
ti a norma degli art. 66 e seguenti 
del Regolamento di Polizia Urbana 
citato nelle premesse. 

Gli agenti municipali e le F orze 
di Polizia della Somalia sono incari· 
cati della esecuzione della presente 
ordinanza che entra in vigore da 
oggi. 

Controllo dei veicoli 
a trazione animale 
L'Amministrazione municipaie 

rammenta che nei giorni feriali 
compresi tra il 20 ed il 29 eb­
braio corrente, dalle ore 16 alle 
ore 18. tutti i veicoli a trazione 
animale per trasporto merci, in 
servizio nella città di Mogadiscio, 
dovranno essere presentati al control­
lo nel cortile interno del Municipio. 

Detti veicoli dovranno essere pre­
sentati dai rispettivi proprietari intc· 
statari della licenza di esercizio, che 
dovranno essere esibite regolarmente 
rinnovate pel 1952. 

A conclusione del controllo ai detti 
veicoli sarà apposto un marchio. 

Tutti i veicoli che dal x• marw 
1952 non saranno in regola col mar­
chio di controllo, daranno luogo ai 
ritiro della licenza al proprietario re· 
spoosabile. 

IL COMMISSARIO 
Rag. C. Vec:co 

AVVISO 

La Ditta 'rulli porta a conoscenld 
del pubblico che il giorno x• marzo 
c.a. inizierà un servizio trasporto 
passeggeri a itinerario fisso da .hlog..t· 
discio ad A!goi e viceversa con auto­
mezzi appositamente attrezzati e col· 
laudati per trasporto passeggeri . 

Effettuerà giornalmente due o più 
corse, con partenza da Mogadiscio, 
Piazza Maurizio Rav-a (nei pressi del 
Mercato), osservru1clo il seguen te 
orario: 

Partenze da Mogadiscio: ore 8,oo 

Partenze da Afgoi : 

TARIFFE: 
A ndnta o ritorno 

ore rs,Jv 
ore 10 ,<)0 

ore 17,30 

AnJ:un e ntorno 

Ja clas ·e So. 2,50 So. 4 ,-
2• cla~se So. I ,oo So. I ,so 

Avvi ·a inoltre che fra giorru 1111· 

zierà ~ervizio settimanale trasporto 
j)a~:-.c~geri linea: 1\Iogadiscio-Dafet­
Buracaba-Daidoa con partenza da 
l\Iogadiscjo tutti i Junedl alle ore g , 
dalla J>iazza Maurizio Rava. 

C'o1l altro avviso comunicherà le 
tariffe per detti viaggi. 
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Il Cronis tn riceve dulle 

ore 7 alle or e 10 • T el. Z I 

ANNUNCI ECONOMICI 

CART~ UA GIOCO: !>Catole ccnn. 
plctc per Cana ... ta, Poker, Xapolc­
tanc et..·c. hOIIO ati i va te alla Libre. 
ria Impero c Succur~alc <L Croce 
del Sud ». 

VF.N DESI 500 C come nuova . Ri. 
volgcr:-.i : Spinazzè. 

LA DITTA MAZZON I • Via Laz. 
zaretto 11. 3 • continua l'acqui::.to 
dei 1 ottami di ferro. Come sem~rc 
pagamento per contanti. 

VENDO: Ghiacciaia • Sc:lla • 2 Pol­
tron e - 2 Stadere - 10 Paramine • 
7 Water nuovi • Rubinetti - Ser­
ratura da casseforti. Via Diaz, 25~ 

VEN DO: rottami ferro-ottone. Ctcn­
:,ili vari. Via Oiaz, 25. 

BILANCE DA BANCO portata J..:g. 
5 · w • 20 • 30 co11 pe~i - TELA 
OLONA per sdraio e CAPOT 
AUTO tinte diver:.e • :\IUSERUO­
LE-COLLARI e Ct;JXZAGLI in 
cuoio e metaUo · BICICLETTE e 
CICLO-:\IOT ORI MOSQUITO COD. 
acces:-.ori vari - Sedie pieghevoli -

Poltroncine per Bar e giardini -
Sedie sdraio robustissime • Attac­
capanni a coloru1a e da muro • Let­
tini iu leg no e ferro per bambini - . 
Scrivanie piccole grandi per studic­
• Cartelli ere a saracinesca in legno - -
1\lcdaglie tJer tutti gli spor ts • Di-. 
plomi vari • Accessori per carica­
mento cartucce caccia · Buffetteria: 
• Fucili "Deretta" • Pistole e Ca­
rabine, troverete presso: 1\tagazze .. 
nl « PATR IA » • Via Roma, 30. 

TOTOCALC IO : Compartecipazjone· 
anche a caratura, accetta gruppa­
di <c Totisti ,, desiderosi giocare si­
stema da " 3 T riple n e <( 5 Dop­
pie n. Rivolgersi : PORRO ~ Libre-­
ria Impero. 

CEDESI Ba?.ar Tabaccheria e Sarto-­
ria (pres-,i Supercinema). Rivol­
gersi: PORRO. 

DISPON IBILI I N DOGANA CSf' 
150 BIRRA ''PILSNER UR­
QUELL" CHE CEDESI A PREZ. 
ZO DI COSTO Rivolgersi: « DEL~ 
MAR » • Via Bottego, 12. 

~e~: 

Il Corriere 
della Somalia. 

Recente arrivo di Iii m 35mtm: 

KODACHROMEI 
A COlORI \ 

l 
af Foto Studio " ULTRA" ( 
Via A. Dtat - Telefono 297 ] 

Latte condensato 
zuccherato orasso 
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L'esame del ·Piano Quinquennale Scolastico 
(Continuazione della 1" paginat 
Con,.,i)!li\!ri ~ ,.,lato fatto ripetuto n ­
chiamo ulla santità del giuramento 
pre::.tato. I Con::.ig lieri T erritoriali 
non ::.ono dei bambini c non hanno 
bisogno che !>i ricordi loro l'impor­
tanza del giuramento. Entrnndo nt.l 
merito del Piano , ha rilc\'ato che l. 
stato detto che bi::.og na attendere il 
parere dell'UL\' ESCO c ciel Consiglie 
Consultivo. -.ono !'enza dubbio pare 
ri importanti e <;ar:\ bene tenerne 
conto, ma anche i Congil'!lieri Terri­
toriali sono in ~rado di esprimer.? 
un parere perchè sopratutto essi co­
noscono bene le necessità del T et-ri­
torio. Essi sono come i padri degli 
alunni e quindi sopratutto essi de,·o­
no dare l:l loro o-:;ini0ne. Polemiz­
zando con uno dei Consiglieri che ha 
dife.~o le scuole private, malgrado 
ri!'ulti che in esse vi sono maestri di 
pochis ima istruzione, dice che è me 
glio lasciare gli ignoranti nella ho­
scaJ:!Ii'l anzich~ farli venire a fre­
quentare scuole priYate dove maesl! i 
non sono in grado di insegnare. 
Tornando all'argomento delle 1e 
sponsabilità del giuramento che qulll­
che Consigliere ha voluto ricorda:e, 
dice: u li mio collega 1IAHALL1 ~1 
0:\L\R ha detto: io non sono iscritto 
a nes::.un partito, ::.ono ::.emplicem~:n­

te UJl Capo cabila - non solo egli 
con que::.to ha violato il giuramento 
perchè ha detto cose inesatte perchè 
noi tutti :.appiau1o che egli appartie­
ne ad un partito, ma ha voluto fare 
questo allo scopo di attirare alla sua 
tesi i Capi Cabila ''· 

Passando ad altro argomento dì­
chiara di associarsi alle proposte di 
ISLAO 01\fAR ALI e di altri Consi­
glieri circa l'i::.tituzione di scuole 
sciaraitiche. Avviandosi alla conclu­
sione il Cons. DAHER SET GIA­
l\1A dice: cc ripeto ancora che sono 
molto contento di vedere in que:.tl} 
Aula il .Ministro Carpio perchè ,?, 

preferibile che egli senta direttamen­
te quello che qui dentro si dice an­
zichè gli venga da altri riportato pc­
co fedelmente ''· 

Ha insistito poi sulla necessità p.:r 
ciascun Consigliere di dire la pro­
pria opinione mettendo in guardia i 
colleghi contro suggerimenti che pos 
sano essere diretti a farli sbagliare . 
C( Chi non espri me liberamente la 
propria opinione non è uomo d'n 
nore ''· 

Prende la parola il Consigliert! 
HAGI ASCI CI AMA il CJuale ricor­
da che il Piano non è altro che l'e-
5ecuz1one di uno degli obblighi sta­
biliti dall'Accordo di Tutela. Ag­
giunge che nell'Accordo di Tutela 
egli h1 fiducia come ha fiducia nel 
la vera amicizia tra l'Italia e la So­
malia. e nell'Amministratore Fo~­
nari. Ricorda che cc il tempo non 
torna indietro , e ritiene che non ci 
sia altro da fare che approvare il 
Piano Quinquennale. 

Il PRESIDENTE da la parola al 
Consigliere JS~IAJL GIAMA CIS il 
quale dichiara che dopo le dichiara­
zioni del RF.LATORE Dr. PUCCIO 
NI che il Piano Quinquennale è f.U · 

scettibile di modifiche di anno in g 1 

no, non vede come vi possa essere 
un motivo per rimandarlo. Si ac;socia 
alla prC)posta del Cons. TSLAO () 
MAR ALI per l'istituzione di una 
scuola sciaraitica. Rileva cl1c eg-li che 
conosce la Lihia per esservi stat.l , 
preferirebbe che qui venissero in!'-e 
gnanti di araho eta Paesi pil'l vicini 
alla ~1nalia perchè vi è una forte 
differenza tr;~ l 'arabo narlato qui c 
quello parlato in Lihin. Passando al 
la qu e<;tionc dell'invio di studenti al 
l'e ... tcro, OS<;crvn che nessuno ha te­
nuto presente il fatto che all' e<;tcn 
si va ner s.d i -;tndi c;npcriori e<l at 
tuahncnte non vi sono che -.tudenti • 
di S<"uole inferiori. 

Bmchhe più serio parlare delh 
que.-.tione fra alcuni anni, nel $4 o .'i 'i 

Il Conc;igliere AHMF.D FADm. 
IIASRAM racc()manda che l'ev<'n 
tuale prQvvcùimcnto per le <;cuoi<.> 

private ricono::.ciutc vcuga e::.l\!:.o al 
le scuole di tutte le comunità. 

A questo punto la seduta viene so 
spesa per 10 minuti, cd :tllu riprc.,.~ 
il PRESlDE~TE rileva che sull., 
questione sono i,.ct-llti a parlare p:, 
rccchi Consig lieri. Gli sembra che la 
materia sia ~lata ampiamente tratta­
ta e raccomanda quindi ai Consigli~­
ri di astenersi dal parlare se devono 
esporre su argomenti già trattati du 
altri, altrimenti egli sarà costretto n 
ridurre il tempo delle discus:;ioni. Dà 
la parola al Consig liere H.ACl FA­
RAH OMAR ALI che dice: u So ne. 
dolente di dover continuare la di 
scussìone su un argomento che non 
entra all'ordine del giorno ma ne so· 
no stato costretto. 

u Signor Presidente, ho constata­
to invece che tutti i presenti hanno 
sconfinato in un'altro campo: quelle 
politico. E difatti la giornata di oggi 
non è stata altro che una critica po­
litica: cioè verso il nostro partito, 
cosa che io credo che il signor Pre­
sidente non avrebbe dovuto permet­
tere, e avrebbe dovuto riportarci 
sull'argomento all'ordine del g iorno, 
perciò egli mi scuserà se faccio ciò 
che hanno fatto g li altri, cioè se fa c-

-cio perdere del tempo con cose the 
non ·han niente a che vedere con l'11r 
gomento in questione. Risponden(k 
al signor .:\IOHAMED SCEK OS 
MAN, che io couoscQ come Edmon­
do, in quanto alle osservazioni degli 
edifici che sono in mano dei partiti 
non vedo che cosa c'entri questo col 
Piano. E' una questione che riguar· 
da l'Amministrazione ed i partiti po­
litici. Se MOHAMED SCEK OS­
:V1AN ci tiene veramente all'istruzio 
ne del popolo somalo e allo sviluppo 
della cultura sarebbe molto più O?­
portuno da parte sua che rinuncias­
se ali() stipendio che lui percepisce 
senza fare niente. 

11 Un'altro giorno ho riYolto una 
domanda a GEILANI MALAK Lù­

me avrei ri volto una domanda al 
PRESIDENTE e io credo che sia una 
cosa comunissima in tutte le parti 
del mondo di chiedere schiarimenti 
ai colleghi -senza fare critiche. Q•1i 
sono state pronunciate delle parol" 
un poco minacciose quando si è par­
lato di instùto e ha ripetuto anche 
.MOHAMED SCEK OS.iV!AN cht 
quando si dice che una persona è 
ignorante, questo è un'insulto. 

<l L'altro giorno ho fatto presente 
che io come tanti Consiglieri in que 
st' Aula, abbiamo imparato l'italianr · 
facendo i piantoni e gli impiegati a, 
Governo, e mi sono messo fra loro. 
E' vero che nella riforma politica si 
{: parlato che i Consiglieri devono sa 
pere leggere e scrivere ma questo non 
basta, ma i Consiglieri dovrebbero a 
vere un'istruzione superiore e ltUi 
non c'è nessuno che sia un lette­
rato ,,_ 

PRESIDENTE: 11 Forse non vor 
rà dire la parola u letterato ,, percl1.} 
preciso che letterato non lo sono uep 
pure io. Letterato significa uno che 
sta in un'Accademia. In nessun Par 
lamento del mondo è necessario chl 
uno sia un letterato, ci possono es­
sere anche degli analfabeti pur chl 
siano stati eletti dal popolo. La co­
noscem:a di leggere e di scrivere elle 
tutti i Consi~licr i hanno, bnsta ne1 
comprendere ciò ch'è scritto su quc 
sto Piano. 

<l Comunque, tornando alla sua os 
servazione iniziale, proprio Lei per 
primo è andato fuori dnll'argoml!u 
to ,,_ 

HAGI FARAH OMAR ALT: c< ~i ­
gnor Presidente, voglio proprio <li 
mostrare che non si è capito ciò ::hc. 
intendevo dire e che non è possibil e 
che in 15 giorni si pos.c;a leggere CJU <'· 
sto lihro. Posso citare una domau,l:~ 
che ieri MOHALLIM EDEN ha fnt 
to, cioè sulle scuole tipo arabo c tipl' 
somalo e qual'era la differcn1.a, cos., 
che ha dimostrato che non aveva Jet 
to il Piano. Voglio poi dire, in quan· 
to a ì\!OHALUM: OMAR, che tutti 

i pre,enti appartengono ai partiti o 
lilici Il . 

PRESIDRì\'fE: u E questo indi 
ca progresso ,,_ 

HAGI FARAH O~JAR ALI­
u 1\on t\ttli i partiti rappresentano il 
popolo. I rappresentanti Regionali 
sono stati <;eelti ùai Residenti ..... n 

PRESJDEN'fE: <c Devo tog lier Le 
la parola perchè stiamo sconfinando. 
Stiamo addirittura djcc:ndo se questa 
~ un'Assemblea regolare o no. Que­
sta è unn mancanza di rispetto, non 
per mc, perchè io sono qui ~er aiu­
tarvi e non mi offendo mai, ma pe1 
gli altri quarantatre Consiglieri. Fin 
chè si tratta del Piano ~colastico tut 
ti possono dire quello che vogliono 
rispettando il modo di vedere degli 
altri. n Consigliere può continuare 
parlando però sul Piano ». ' 

Il cons . HAGI MOHA.MED FO­
DLE dopo di aver accennato alla 
campag11a che da parte di alcuni am ­
bienti si fa contro il Piano Quinquen­
nale Scolastico si riferisce al fatto 
che qualcuno dei Consigljeri ha _tac­
dato gli altri di essere ignoranti. 

Il Presidente gli toglie la parola 
perchè egli ha già provveduto a ri­
chiamare all'ordine il Cons. di cui 
si parla e quindi non è il caso di con­
tinuare sull'argomento. 

Il Cons. HAGI MOHA.MED FOD­
LE continua nell'esame del Piano e 
si associa alla proposta del Cons. 
MOHAMED SCEK OS.MAN perchè 
siano restituiti alla Amministrazio­
ne gli stabili demani!lli che possono 
essere utilizzati dalle scuole. 

I l Cons. DOUALE CAHIE, pro­
pone dì passare alla votazione. 

Prende quiudi la parola ir Con­
sigliere ADEN ABDULLA per dire : 
c< Nel riassw1to della seduta del 27 
corrente, alla quale non ho avuto la 
fortuna di partecipare, vi è un passo 
che dice che i Consiglieri banno avu· 
to ogni possibilità dj studiare il Pia­
no Quinquennale per lo sviluppo del­
l'istruzione in Somalia. Ora, parlan­
do del mio caso, che credo quello di 
molti Consiglieri non residenti a Mo­
gadiscio, osservo che la possibilità 
accennata è inesistente in quanto le 
schema del Piano l'ho avuto il 28 
corrente, giorno di mia presentazio­
ne in Consiglio e così pure l'avviso 
che avverte j Consiglieri che possone 
ritirare i questionari relativi agli ar­
gomenti all'ordine del giorno. Pen­
so quindi che sia onestamente impos­
sibile ritenere che gente del nostro 
grado di istruzione possa studiare i: 
cinque O sei giorni (dal 15 al 22) UIJ 
questionario di 6o e più pagine e d<t­
re poi appropriato parere e che non 
si possa affatto chiedere di pronun­
ciarsi a chi riceve il questionario 
mentre la discussione è in corso. Pro­
pongo quindi che ai consiglieri veng:l 
dato modo di st\tdiare bene il piano 
per rendere parere alla prossima as­
semblea del Consig lio. Passando a 
considerare la questione sollevata d:tl 
collega 'MOHAMED SCEK OS:VfAX 
che ne fa un problema, circa stabili 
demaniali in mano di associazioni .,>O· 
ticbe e critica l' A.F.T.S. di non ap­
plicare la convocazione dì t\ttela, nei 
confronti - è evidente - della S. 
V. I,u, mi sembra che la sua perora­
sia !;tata òettatn più che dall'interes­
se verso la puhhlica istruzione da 
nstio ver!'-o la S. V. T~. Se cosi non 
fosse avrcbhc infatti tenuto presente 
che l'A.F.I.~. che e.di critica, spen­
de un iu g-ente somma di denaro per 
<;ovveur.ionnre il suo partito n. 

A qnc~to punto il PRESIDENTE 
toglie la parola al Consigliere, invi­
tauclol<' rimanere in arS!omento. 

ADF.N ABOULLA: u spero che 
que<;to si farà anche per altri >>. 

Chiede la parola il Cousig-lio?re 
1\rAHALT.Tl\f OMAR per fallo per 
sonale. IL PRESIDE ITE la conce­
de. Egli che tiene n precis11re che non 
ha mni nascosto la sua appartenen~1 
ad un partito e rispondendo al Con­
sigliere DAHER SET GIA.MA, spie­
ga che egli intendeva dire che era 

~t.Hto ::.c<.: !t o come 1 appn .. -sentante di 
una circoscnztoHe territoriale e non 
da 1111 partito politico. 

Poichè il Con:.. DAHER SET 
GIA:\IA ritorna sui precedenti argo­
menti, il PRESIOEXTE gli toglie 
la parola. 

Dopo un intervento del Cou,iglicre 
SCEK OSMAN F ARAR, prende la 
parola il Consig-liere I USt'F XuR 
ISLA.M il quale si dichiara favore­
vole al Piano, <h.'\erva che il prese:n­
te Con-,iglio T erri toriale deve durar>? 
per 1'(111110 1952, 1uello del 1953 ve­
drà se il Piano ha funzionato bene 
durante il primo anno e proporrà 
eventuali modifiche, t! del parere che 
l'arabo sia studiato fino ai 15 anni 
e solo dOJ•O siano imparate altre b l ­
p-u; propon<.: che oltre ai maestri ita­
liani d1e egli ritiene indispensabili, 
vengano fatti veuire rlall' Arabia 6 
(( Mufti >> che facciano da ispettori in 
ogni Commissariato. 

Segue il Consi~liere FARAH 
BARRE MUS..C)A il quale dopo ave< 
dato uno sguardo ranoramico a tutte 
il Piano Quinquennale osserva che. 
data la necessità della Somalia di 
avere in breve tempo personale ic;tru!­
to, bisognerebbe consentire agli st\1-
denti che ne fossero capaci di supe­
rare i corsi anche in tempi pil'l brevi 
di quelli stabiliti dai regolamenti. 

Raccomanda inoltre di tenere pre­
se.nti le locllità più lontane e di pitì 
difficile accesso e che molto facil­
mente vengono trascurate. Conclude 
dicendo che non solo il Piano va ap­
provato ma che anzi bisogna racco­
mandare all'Amministrazione di at ­
tuare ciò che nel Piano è scritto e 
propone inoltre che in ogni Re.c;iden­
za vi sia una scuola coranica à spese 
dell'Amministrazione. Si associa aìla 
proposta di ISLAO OMAR ALI per 
la scuola superiore sciaraitica. P ro­
pone che i maestri arabi vengano ri­
chlesti dal'Egitto e dal Libano per­
C'bè l ' arabo parlato in Libia è troppo 
difficile per i somali. 

Sempre in favore del Piano parld 
HAGI ~rOHA:M1JD ELMI, racco­
mandando la maggiore libertà alle 
scnole private. 

Il PRESIDENTE a questo punte 
dichiara chillSa la discussione e pone 
ai voti la proposta di rinviare il Pia ­
no ad altra sessione. Risultano 7 
consiglieri a favore della proposta. 
TI PRESIDENTE quindi mette ai 
~oti la proposta di aprovare il Piane 
con l'intesa che l'mministrazione t:r­
rà conto di tutte t,.. raccomandazioni 
presentate dai Con~ig-lieri. Il risulta­
to delle votazioni t: il seguente: ~t 
consiglieri favorevoli, 7 contrari ed\ 
astenuto. 

Hanno votato a favore del Piano : 
Abba Ali A ba Nur; Abdalla Malladi 
Dieban; Alxhùhamid Salim; Abdu­
rahman Abdi; Al:>iker . Hagi Abdi; 
Aden Abdi ; Aden Scirè Giama ; Ah­
mcd Fadel Hasl1am; Dr. Big i Ferdi­
nando; A V\·. Bona Francesco; Da­
ber Set Ciama; Farah Barre l\Iussa · 
Ceilani l\falak Osman; Hagi Hasci 
Ciama; Hagi Ha san Farah; Hagi 
l\Ioh:uned Fodle; Hagi M:obamud 
Elmi; H agi Sala h cek Ornar; Hus­
sein Abmed Ali; Iman Osman Ali; 
Islao Mahadalle Mohamed Mahadal­
le; Islao Ornar Ali; Ismail Giama 
Cis; Iusuf Nur I slam ; ~1abaJ1jm 
Eden l\1ohamed ; Mohamed Hassan 
Ali; Mohamed ~ek Osman Hailè; 
Dr. Monti Francesco; &ek Nur 
Hussein; Scerif Alxlullahi Scerif Ab­
duram.an; Donle Cabie. 

Hanno votato contro: Aden Ab­
dulia Osman; H agi Fnmh Ali Ornar; 
Hn~ Mohamed Husscn Ham t1d; 
Hag1 l\fussa Dog-or: Mohallim Omar · 
Mohnrne<t Abdi Nur; Scek 1\Ioha: 
mud l\fohamcd Farah. 

Si è astenuto: Hagi Said Mussa. 

LE BORSE-
Quotazioni cambi - Mercato 

libero sterlina oro 8250-8275 · . . . 
un1tana 1575·1585; eg-iziana 
1520-1530 ; ddl laro 683-684 ; 
franco svizzero 156-156,50 ; 
franco francese 1,45-1,46; ma­
ren;zo 6500-6525. 
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ULTIME 
I R.A J::.1,0R'ri A~<-*LO•_EG.IZIANI DOPO LA CONFERENZA DELLA N.A. T.O. 

La preparazione ~ei negoziati ~el Cairo Il Presidente del Consiglio 
nel qua~ro ~ella ~ifesa ~el Me~io Oriente rientra stasera a Roma 
Colloqui dell' Ambnscintore britnunico in Egitto cou i cn}li 
militari inglesi. Dichinrnzioui dei Cltpi dei due J)ìtrtiti 

politici stutauesi ch·ca il futuro del Sudnu 
CAlRU, J.7 . 

L'Amba::.dutore di Gruu llrclag nu 
in .i.i;gitto, Sir l{alph Slcvcn::.oll, ::.i ~ 
n.'Cato u 1· aycd, nella zona dd Caan-
1~: di Sucz., 1•cr iucontrur::.t con il 0.:· 
uerale Sir .Uriuu l<.obcrt::.ou, cowau­
ùautc in capo ~lellc forze bnlanuic1Je 
n el ~leùio ùricnlc. l:igli si incoutn?· 
rà anche con i comandanti delle for· 
ze tcrr~tri e dell'aviazione della zo. 
na del Canale. 

Robcrtson è appena ritornato ::la 
llagùaù dO\'C ba U\'UlO ÌlU})OrtanÙ 
colloqui con i dirigenti irachetù. 

Prima di lasciare il Cairo, l'Amba· 
sciatore britannico :;i era recato a Pa 
lazzo Reale, ùovc :.i era iucontralo 
con H<ilez Afìfi, Capo del Gabinetto 
di R e Faruk. 

Secondo i circoli b<.:nc informati , 
Su· Ralph Steven::.on esaminerà con 
i capì militari g li aspetti strategici 
dei problemi che potranno e:;sere a(. 

frontati nel corso J elle convérsazioui 
che si iruzieranno sabato al Cairo con 
il Primo Miuistro ~giziauo Maber Pa· 
scià. 

Da parte sua il comitato degli e­
sperti militari egiziani ha tenuto i~ri 
una riuruone nel corso della quale, 
secondo il giornale "Al Ah m ram" 
essi hanno esaminato diversi puuri 
relati\'i alla gestione, da parte delle 
forze egiziane, delle basi militari sul 
Canale di Suez, a seguito della eva· 
cuazione progressiva delle forze bri· 
tanniche. Commentando j lavori del· 
la commissione militare egiziana, ;1 
giornale "Al Ahmram" scrive: << Cli 
~-perti militari ritengono che la di­
fesa dell 'Egitto e quella di tutto l'O­
riente sono strettamente legate. I 
piani di difesa di tutta la zona orien­
tale devono dunque essere coordina· 
ti. Gli esperti militari egiziaru con· 
siderano la Turchia e l'Irak come co· 
stituenti la prin1a linea di difesa del· 
l 'Egitto, mentre la Siria ed il Lib't 
no formano la seconda e la Palestin:1 
la terza. Si può dunque prevedere -
prosegue il giornal~ - che si do­
vranno compiere nuovi sforzi per 
porre termine alla situazione attuale 
degli affari palestinesi, in modo da 
facilitare la coordiuazione del piane 
di difesa e realizzare la solidarietà 
di tutta la regione del Medio Orien 
t e ». 

Frattanto, le autorità britanniche 
banno restituito le armi ad alcum 
apJ•artenenti alla polizia regolare e · 
.lciziana ~-d alla polizia ferroviaria, ar 
mi che erano state loro confiscate il 
25 gennaio scorso. L e armi so110 sta­
te pure re. .. tituite al Commissariato 
di Polizia di Ismailia che ha assunto, 
in parte, il controllo della città. Le 
forze britanniche mantengono tutta­
via la loro sorveglianza, in partico· 
lare, nel quartiere france~c. 

I capi dci due partiti politjci ~tt-­
ùane"i che hanno per programma la 
indipendenza del paese, commentan­
do og-gi a Kartum la prossima aper­
tura dei n~M.iati anglo·egiziant, 
hanno affermato che i sudanesi si 
opporranno a quabiasi accordo an­
g lo-cgi7iano che toAiies.,~ loro il di 
ri tto di determinare da sl: l'avvenire 
del loro paese. 

n scgre:tario generale del partito 
« Umma ,,, presidente dell'As-sc•u· 
hlea legislativa, pur accogliendo con 
favore l'annuncio dei prossimi negu· 
7Jati, ha dichiarato: << Noi siamo cer· 
ti che la Gran Bretllt,rna farà onore 
ag li impeg ni presi verso i sudanesi e 
che di conseguenza nulla sarà loro 
imposto contro la loro volontà 11. 

Da parte sua, il se-gretario del par 

tito repubblicano sociali::: ta, recente­
mente fo:-mato, ha dichiarato eh<! i 
sudanesi resisteranno con la forza a 
qualsiasi accordo elle apportasse pro 
fondi mutamenti uell 'annuinistra7ÌO 
ne del Sudan o d1è ave:.sc per ri ::.ul 
tato di permettere ai capitali stranie­
ri di invadere il paese. 

Si apprende che il segretariato cee 
nerale dell:.t Lega Araba ha oggi i n· 
dirizzato una uota a tutti i Paesi 
membri, iuformandoli che il 29 mar· 
zo avrà luogo una riunione della 
Lega. 

L'inserimento della Spagna nel 5Ì 
s tema di difesa dell'Europa, sebb..:· 
ne non ·facci a parte del Patto Atla·1· 
tico, comincia a dar luogo ad llll.l 

attività da parte degli organi re:-pou 
sabili spag noli. Infatti, il 1\Iinistr0 
degli Esteri $pag-nolo, Artajo, com 
pirà ai primi di apri le una visita iu 
diverse capitali arabe. Si prevcdt­
che, oltre a discutere i mezzi per il 
rafforzan1ento dei rapporti poli tici 
ecoonmici c culturali fra la Spagn:1 
ed i Paesi Arabi, Artajo esaminer:ì, 
con g li uomini di stato arabi, i ·li· 
versi p roblemi della difesa medit~r­
ranea. 

Notizie dall'Interno 

Il Commissario di Chisimaio 
riunisce gli italiani 

CHISIMAIO, febbraio (Urbano Bal­
di) . 
Nel pomeriggio di sabato scorso, 

il Commissario Regionale dr. Wag-
. ner e la Signora, hanno riunito gli 
italiani del Basso Giuba in uo trat­
tenimento. Di recente nominato Com­
missario della Circoscrizione, egli ila 
voluto prendere contatto con la co­
munità italia.11a, che ha molto ap­
prezzato l'invito. Nella veranda .le­
gli uffici commissariali si sono riuni­
te circa uu centinaio di persone, ve­
nute dalle più lontane località. E' 
stato se.r vito un signorile rinfresco e 
si è passata una serata piacevole. L'l 
Signora Wagner ha fa tto ~li onori ùi 
casa. 

n Commi<>Sario h~ pronunziato pa­
role di saluto esprimendo !:l !'.ua sod­
disfazione nel vedere riuniti g li ita­
liani del Basso Giuba ed esprimendo 
altresl l'augurio che que.-;ta iniziat·! 
p resa di contatto sia seguita d<1 rap­
porti di costante collaborazione con 
l'Amministrazione. 

lnauourata la Sezione 
dell'A. N. CO. S. di Galea io 

Domenica I7, a Galcaio, alle ore 
rs è stata inaugurata solennemente 
la Sezione dell ' A.N.CO.S . (Associ..l· 
zione Nàzionale 2ombattenti Soma­
li) . 

Sono intervenuti. il Ha~. De Cri­
stofalo in rappresen tanza dd Com· 
missario e del Re<tidcntc; il ~ l agg . 

Antooucci. Comandante del Pre:.idi•> 
nonchè altri ufi1ciali. 

Il Rag. De Cristofalo h::1 portato 
il saluto del Commi:.sario c del Re 
sidente. Il Magg. Antonucci ha ri 
cordato la fratemit..\ d'anni e si è di 
chiarato a disposizione per ogni <·· 
vcntuale necessiu\, nell'intereso;e del . 
la loro azione, che gli ex comhattcu 
ti .,omali svolgono per la loro ente. 
goria . 

Alla fìtJe è stato offerto un signori 
le riufre;;co. 

De Gas peri riferirà sulJito al Preside~te della . R~pub~ 
blica sui Ja1rori di Lisbona. A 1 prossimo Cons1glw de1 

Ministri, politica ìnterna ed estera. 

Primi commenti sulla risposta sovietica alla nola italiana. 
ROMA, 27 . 

Sta era l'on. De Gasperi insie­
me all'on. Pella ed all'on. Pac­
ciardi giungerà in atreo da Li­
sbona, dove si è tratten uto, chiu· 
s·i i lo\'ori clelia nona sessione del 
consiglio atlantico, per una serie 
d 1 colloqui con i rappr~sentanti 
di vari CTOverni. Venerdi mattina 

l> 

l'on. De Gasperi si recherà dal 

all'i niz-iativa dell' I ta lia d•i libe-
rarsi dalle r<::slrizioni militari e 
pol itiche contenute nel trattato 
di pace stesso. Il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha ricor­
dato a questo proposito che sedi­
ci nazioni hanno dato la loro ap: 
pro,·azione e il loro ap}Joggio a 
questa iniziativa. Il portavoce ha 
ricordato poi che in una dichia­
razione in data 21 d'icembre 1~51 
gli Stati U niti s i sono dichiarati 
d 'accordo nel constatare che lo 
spirito espresso d'al preambolo 
del trattato di pace ha cessato di 
esistere edl è stato sostituito da]~o 
spirito della carta delile Nazioni 
Unite. uii Messaggero)) di Ro­
ma nelJ 'articolo di fondo com­
menta la risposta d'i Mosca e con,. 
futa una per una ae asserzioni 
contenute nel documento ri'le­
vandb ancora una volta che 
è un capovolgimento della real~ 
e che è ridicolo accusare l'Italia 
di avere de;l'le mire aggressive 

Presidente della Repubblica per 
riferirgli sui risultati della con­
ferenza atlantica. Quind'i ripren­
derà i contatti con i suoi più di­
retti co'llaboratori e con il segre= 
t~ rio della Democrazia Cristiana , 
on. Gonellla. Così il Pres'idente 
del Consiglio verrà compiuta­
mente ·informato degli sviluppi 
d'e lla polemica pre-elettorale. Il 
consiglio dei ministri, dii conse­
guenza, non si riunirà che nei 
primi giorni dellla prossima set= 
timana. Adi esso De Gasperi, 
Pella e Pacciardi faranno le rela­
zioni di competenza dl ciascuno 
sui lavori dema conferenza atlan­
t ica. I n quanto alla d'ec'isione da l colloqui di De aasperi 
prendere per la data delle elezio- a Lisbona 
ui ammnistrative, è probabile A proposito dei colloqui del 
che sia rinviata ad una successi= P residente del Consiglio a Li= 
ve~ riunione del cons1gl'io, nella sbona cui abbiamo accennato, si 
speranza che le trattative fra i apprende che egli è stato ricevuto 
partiti democratici portino a d'al Presidente della Repubblica 
qualche conclusione, positiva o portoghese, con i'l quale ha avuto 
negativa che sia. un colloquio cordiale. Poi si è 

Intanto, in relazione alila ri- recato all 'ambasciata americana 
sposta della Russia, ama nota in dove ha fatto colazione con Ache­
cui l 'Italia: accusa l'URSS di son. Qui si è intrattenuto lunga­
aver violato propri impegni mente con il segretario d'i stato 
ostacoland'one !l'ammissione al- è con gli altri membri deDla mis­
l'Ol'HJ viene riferito i'l punto dfi sione americana. Nel pomeriggio 
vista it~liano, espresso da un l i~ Presi?~n~e del Con~ig~io Ita= 
portavoce della delegazione ita- ~lan~, .s' e t~co~trato :mf1~e co~ 
liana a Lisbona. 11 mtmstro deglt esten bntanm­

co. Il loro colloquio è d\1rato po­
cv meno di un'ora . I primi com­
menti affermano che questo è 
stato il colloquio più importante 
e concludente nel quad'ro dei rap~ 
porti italo-inglesi. Quand'o Eden 
è uscito difatti, De Gasperi non 
hn esitato a dichararsi pienamen­
te soddisfatto su tutti i punti 
della discuss ione, confortata da 
una reciproca volontà d'i intesa e 
comprensione. Tra i vari prob'le­
mi esaminati, figura in primo 
pianò quello di Trieste e Eden 
h~t dimostrato di rendersi conto 
deUa gravitiì del problema la cui 
unica soluzione rimane. quella 
Tripartita. Sempre second'o 
quanto è consentito sapere, il 
ministro Britannico anebbe con= 
fermato che su11n questione d'i 
Tt·ieste gli inglesi a\'rebbero ap­
poggiato b politica americana.: 
essi sarebbero cioè \'ÌC'Ìni alla rt­

l'hicstn italiana che consiste co-­
me è noto nella attuazione del~ 
l 'an t ica proposta tripartita . 

Egli ha ribadito la tesi secon= 
d-, cui r)a pretesa sovietica di ab­
binare nella questione dell'am­
missione all'Or-n; la sorte dell'I­
talia a quella di altri paesi è ·in= 
sostenibile in quanto esiste un 
preciso impegno· d'a parte Russa 
d~ appoggiare a 'ingresso de1l'Ita­
ba all'ONU. T ale impegno f u 
preso alla firma del trattato di 
pace con l'Italia. Circa l 'accusa 
rivdlta ali 'Italia di far parte dii 
un patto definito aggressi,·o ·il 
portavoce ha ricordato ancora 
una ' 'olta iii carattere d'jfensivo 
d'el patto atlantico rilevandb che 
quando esso è stato costituito h ,, 
avuto come conseguenza il raf­
forzamento della pace in Euro­
pa. 

La stampa riporta in ev idenza 
anche il punto d~ Yista d) \ Va= 
shingt.on , afrermato ieri dal 
portavoct: del Dipartimento di 
Stato e jn cui è manifestato ogni 
appoggio dd go,erno americano 

i 
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L .A DIFESA DEL ~'IEDITE.RRANEO 

Am~i riconoscimenti internazionali 
~all'importanza strategica dell'Italia 

Dal centro dell'Europa all'Africa del Nord 
si s viluppa la posi z ione ''chiave, dell'Italia 

..RU21L\ zS. 
11 Presidente del Con,iglio ~ rien­

t rato a Roma . L 'on. De Gasperi, par­
tito verso le 17,30 dall'aeroporto di 
Lisbona, do\'e un quadrimotore ita­
liano, in volo regolare di linea 1\ e w 
\'ork-Roma, ha fatto appositamente 
scalo, i: g iunto a Ciampino vcr:.o le 
.ore 22. 

Come ~ noto, il ritorno della dele· 
g azione italiana permetterà al gover­
no di prendere una decisione relati­
vamente alle elezioni atmninistrative, 
dopo che l'on. De Casperi avrà per­
sonalmente vagliato tutti gli aspetti 
.della situazione. 

A questo proposito, è degna di no­
ta una informazione dell'ufficio::.a a­
genzia politico-economica, se<:ondo 
Ja quale 11 negli ambienti governati­
vi si g iudica che fino. ad oggi non è 
intervenuto alcun fatto nuovo, tale 
da coo:.igliare nno spostamento del­
la data :.tabilita già in linea eli massi­
m a per la primavera >> . 

Frattanto sulla stampa e negli am­
bienti politici proseguono j commt·n­
ti sui risultati della Conferenza A­
tlantica e sui colloqui dei membri 
della nostra delegazione con quelli 
~elle altre. 

la situaziOJle resbte e se si ha la po:;­
sibilità di mantenere in perfetta effi­
cienza aree continentali e peninsu ­
lari dell'Italia, nessuna seria preoc­
cupazione vi potrà essere per gli al­
leati. 

Un'altro riconoscimento viene al­
l'Italia dal fatto che il nostro paese 
è al centro del problema delle infra­
strutture su cui corre il dispositi,·o 
di difesa: ,·ie di <'ornunicazioni, ae­
roporti, basi navali, servizi logisti­
ci ecc. Dal momento poi che quest 'ul­
timo problema è collegato diretta­
mente all'altro relativo al finanzia­
mento degli apprestamenti difensivi, 
la posizione strategica dell'Italia, di 
conseguenza, influirà sull'asseg na­
zione degli aiuti economici al nostro 
paese. 

Attesa a Roma 
la delegazione economica ureca 
ROMA, 28. 
Il Ministro greco Gridzi è atte= 

so a Roma in questi giorni ; egli 
guiderà una delegazione econ0= 
mica greca che tratterà con com­
petenti organismi italliani talune 
questioni relative all 'accordb tra 
l 1Ita·lia e la Grecia, con partico­
lare r iferimento alle l'esidlue r i­
parazioni di guerra. A quanto si 
apprende, verranno tra Paltro 
esaminati talluni dettagli relativi 
ni prodotti che saranno fabbrica= 
ti jn Italia con materie prime for­
Jtite da'Ila GreC'ia e che dovranno 
essere consegnati all 'ItaQia . 

So~~isfazione del CLN islriano 
per le dichiarazioni di De Gasperi 
T RIESTE, 28. 

Il porta voce ufficiale d~ 

CLN istriano ba manifestato la 
piena solidlarietà degli istriani 
collie dlicbiarazioni fatte allla con­
ferenza stampa di Lisbona dal­
l'on. De Gasperi circa il progetc 
to jugoslavo per la sistemazione 
del problema triestino. 

A p1·oposito dellla replica fatta 
dail maresciallo T ito alle dlichia­
razioni su Trieste d'al Presiden­
te d~l Consiglio1 De Gasperi, ne­
gli ambieniti diplomatici ita~iani 
si osserva che la posizione del .. 
l'Italia in merito alla questione 
del territorio libero dii T rieste 
non è affatto mut ata. La dichia­
razione di De Gasperi a Lisbona 
non iha fatto che confermare la 
precedente posizione d'el l 'Ital1a, 
in quanto anche [e trattative elfi­
rette prospettate dlai due paesi 
non escludono affatto la dichia= 
razione tripartita che per l'Italia 
rimane, evidentemente, alla base 
del problema t riestino. 

85 miliardi sottoscritti 
al prestito 

ROMA} 28. 
L'andlamento delle sottoscri­

z:oni a~ prestito della solidarietà 
ha confermato, a quanto riferi­
sce l'A. R. I. , le ottimistiche 
previsioni del governo. A pochi 
giorni dlalla chiusura delle sot= 
toscrizioni, il gettito del prestito 
s'i avv:cina agli 85 mirliard~ di li­
re, di cui circa i quattro quinti 
sottoscritti in contanti. 

Si sottolinea al riguardo, anche 
s ulla scorta di quanto scrive in pro­
posito la stampa internazionale, l'am­
pio riconoscimento che è stato dato 
.alla po::.izione strategica italiana, co­
me chiave di tutta la difesa del Me­
-diterraueo. Ciacchè questa 11 cbia­
, .e '' comanda le linee di comunic:t­
zione che vanno dal centro del con­
tinente alla retrovia strategica dell:l 
NATO, che è l'Africa del Nord, 
sembra chiaro che ttn eventuale at­
tacco al ce11tro dello schieramento 
atlantico, lungo la diretti\'a Elba­
Reno, non potrebbe w ilupparsi con 
<;uccc.-.c:.o fino a che il bastione rap­
presentato dall'Italia terrà fermo. 
Og-ni avannta nemica neli'F.uropa 
Centrale dovrebbe, infatti, tener con­
to del pericolo d i aggiram <.:nlo rap­
prc-.entato dall 'ala meridionale clello 
schieramento ~ATO: il che da solo 
basta a r assicurare la copertura ùi 
1arg he zone europee, c principalmen · 
te della Germania occidentale e del­
la Francia. A tale propo::.ito si fa ri· 
levare che proprio da parte france,;c 
Mno venuti j )1iù ampi riconoc;cim:!n­
ti dell'importanza strntegica italiana. 

NUOVA CRISI DI GOVERNO IN FRANCIA 

A n che re<: enti in c h i este 111 i l ilari e 
di alle personalità, come il Generale 
Wcyganù , hanno riconosciuto che f.~ 

Conferenza alla Sor~ona 
del Ministro Vanoni 

ROMA, 28. 
Oggi a mezzogiorno il Minic 

s tro Vanoni parte per P nr'igi, 
dov<: ven<:rdi alle ore 18 terrà 
una conferenza alla Sorbona sul ­
la riforma tributaria in Itailia, 
mustrandone gfli aspetti tecnici 
<' c;ci('nti fici. 

Il Ga~inetto faure ~imissionario 
PARIGI, 29 mattina. 

Il Gabinetto di .&lgard Faure ha 
oggi rassegnato h: dimi~::.ioni cltc so· 
no state accettate dal Pre,idente dd­
la l{epuiJblica Vincent Auriol. 

L 'Assemblea Nazionnle ha negato 
la fiducia a .Faure sullu seconda del­
le vcntuno mozioni che egli avcv:t 
presentato, e prcci~auH.:nte su queìla 
relativa all'alwtcnto del 15% sulle 
tasse. 

H anno votato contro la mozione 
di fiduci a 309 deputali, comprenden­
ti i gollhti e comunisti in blocco, al-

• curti radicali ed alcunj indipendenti. 
H anno votato a favore 283 deputati 
e ciot: i socialisti, .i. democratici ..:ri -
stiani ed alcuni radicali. · 

Immediatamente dopo il voto ne­
gntivo Faure si è recato all'Eliseo a 
presentare le dimbsioni ol Capo del­
lo Stato. Uscendo dall'Elisco, Faure 
ha dichinrato alla stnmpa di avere e­
spreso;;o al Presidente della Repubh!i­
<'n il suo ,·ivo dispiacere ed altresl le 

difficoltà incontrate. E gli ha aggiun­
to di sperare che possa trovarsi asc;:ti 
presto una personalità capace di gnl­
\'aniz7.are l' As.;;emblea e riuscire ad 
ottenere il voto sui provvedimenti . 
proposti, la cui adozione è più eh :! 
mai nrgcnte. 

Jl Presidente Auriol ba subito ini­
ziato le consulta7. ioni di rito cd 110 

ricevuto il Presidente dell'Assemblea 
Na;o:ionnle F.douard Herriot. Succes­
sivamente il Capo dello Stato si è in­
trattenuto con il P residente del Con · 
siglio della Repubblica C aston Mon­
nerville. Nel pomeriggio Auriol ri­
cever:\ i dirigenti dei singoli parti ti. 

In realta. tecnicamente parlnndo, 
in bn-;c olln Costituzione francese. 
T':ògarò F nure non ha ricevuto nn 
voto di slìclncin , ma è ::;tato soltanto 
messo in minoranza sulla questione 
dell'aument o delle tasse. Ma Foure 
ha interpreta to In votazione nel se:\· 
so che l' Ac:.c;emhlen non gli accordn· 
\ 'l\ la ~ll3 fiducia. 
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Il Corriere della Somalia 

CRONACA CITTADINA ~~Cronista riceve dalle= 

~alle ore zo - Tel. ZI 

Ufficio del Giudice della Somalia FIERA DELLA SOMALIA L h . 
S. l t . . a C IUSUra 
mur~. 3 par ec!paz.mne dell'Anno Scolaslico 

Af11mlnlslrazlone Fiduciaria llaliana della Somalia 11 .otl05Critlo Concclllerc 

AVVISA 

uffiCiale dellltalra 
Giovedì si è riunito alla Camera di 

Commercio il Conùlato Ordinatore 
della Fiera della Somalia. Presenti il 
d ott. Olivieri, Commissario del De· 
nadir; il dott. Rossetti; il March~se 
Negrotto di Cambinsc; il comm. Ca­
pone; il geom. Ciccotli; l'ing. Crot­
ti; il sig. l\1aucini; il dott. Barto­
lucci. 

Presiedeva il Vice Presidente dott. 
Ernst Goldschmidt, il quale dava 
comunicazione ai presenti della no­
ta pen1C.J1uta dal .l\Iinistero del Com­
mercio con l'Estero di Roma con ht 
quale si dà notizia che l'Italia par­
teciperà ufficialmente alla Fiera del­
la Somalia. 

n Comitato prendeva atto con vi­
vo compiacimento dell'importante 
contributo italiano che costituirà li· 

n~ ddl~ ma~giori attrattive prean­
nunciando una partecipazione ricca 
di contenuto e presentata con i cri· 
teri pii\ moderni. Il Comitato si in­
tratteneva quindi tiU tutte le questio­
ni più urgenti. Dopo un esame ap­
profondito dei progetti edili presen­
tati presceglieva quello ritenuto più 
idoneo consistente in due vasti edifi­
ci collegati da un imponente arco 
parabolico. Questo complesso do­
vrebbe costituire :1 centro della Fie­
ra dal quale si dipartiranno i viali 
di accesso agli stands ed ai centri più 
importanti della Fiera stessa: Sez. 
Artigianato, Zootecnica, Agricoltu­
ra e Macchine Agricole, Luna Park, 
Bar, Caffè, Ristorante, Giardino 
Zoologico ecc. 

D Comitato prendeva poi atto del­
l'efficace contributo dell' Ammini­
strazione Fiduciaria Italiana della 
Somalia per la risoluzione di tutti i 
problemi finanziarii e tecnici e deci­
deva di demandare ad una speciale 
Commissione T ecnica la compilazio­
ne dei capitolati per la pronta asse­
gnazione ed. inizio dei lavori in pro­
gramma. 

ATTIVITA' 
dell'Istituto Cullurale Sociale, 
L'Istituto Culturale Sociale è lieto 

eli comunicare che fra il 14 ed il- 23 
marzo il prof. G. A. Costanzo, do­
cenu dell 'Università di Roma e Di· 
rettore di Studi Politici ed Amotini· 
strativi della Somalia, terrà .alcune 
conversazioni nella Sede dell ' lstitu· 
to sul tema: « Il principio del pro­
gresso nell'attività dell ' Italia per la 
Somalia ». 

Nel corso della prossima settima­
na sarà pubblicato il calendario delle 
conversazioni. 

Domani, sabato, in occasione della 
chiusura dell'Anno Scolastico, avrà 
luogo al Campo Sportivo, alle ore 
16,30, un saggio ginnastico. Ecco le 
manifestazioni in programma : 
.\.) l• lliolterlo cor !<lo J'ionuì m. SO ( mn~hìle) 
2.) 21\ Btrtterin <:<>rsn piano ru . 80 (1110l!Cbilc) 
3.1 Esercizi n corpo libero Jler nlunnl delle Scuo­

le Elementari 
4.1 Esercizi Q COrJlO libero ~r alunni delle Suo· 

le 1\ledie tufcriori 
6.1 Finn! e corsa pio un •n. 80 (mll$cll ile) 
6.) Esercid eou lo bncchclln ~r nlunnc <Ielle 

Scuole Medie Inferiori 
7.) Esercizi di prealletica 
8.) Corsa pinno m. 50 ifcmmirùle) 
9.1 .Prollressione Oll"li RPJlOi'lri Boumann 
10.1 ~rcizi di ainnastica ritmica. 

*** 
Alle ore 20,30 al Cinema Teatro 

Hamar avrà luogo un saggio scola­
stico il cui programma ~ il seguente: 
l.) SOMALIA, DOLCE PATRIA MIA .... 

Scuola F~minile c Guido Corni • 
2.) GIUOCHI DI BIMlli 

Scuola Materna c Reaina Elena • 
S.) LE SETTE NOTE MUSICAI.I 

Scuola di Corso Italia 
<i.) LA MALAVOGLIA (dialogo io Somolo) 

Scuola di Hamnr Geb Geb 
S.) L'ANGELO NERO 

Scuoln di Co(so Ilnlia 
6. LA NOTTE DIFFONDE 

Scuola Femminile • Guido Corni • 
7.) VISIONE PATRIOTTICA 

Scuola c Regina Elena • 
8.) NABUCCO: VA PENSIERO ... 

Scuola c Regina Elena • 
9.) ESERCIZI COI CERCHI 

Scuola Femminile c Guido Corni • 
10.) DIALOGO IN ARABO 

Scuola c cardinal Massaia • 
U . LE OOLONNE DEll'UNIVERSITA' 

S:cuola c Regina Elcn« • 
12.) SOGNO DI BIMBE 

&nota di Corso Italia 
13.) IL TRIONFO DELLO ZERO 

Scuola • Cardinal !fassaja • 
14.) INNO DJ JIIAMELI 

Scuola c Re!Pna Elena • 

MOVIMENTO DEL PORTO 
GIORNO 28 FEBBRAIO 

Partenze: 
Sambuco « El Gazalé n (arabo) per 

Zanzibar, con 62 tonn. di mer~e 
varia. 

Previsioni : 
Partenza del piroscafo cc Moonshi­

ne » (i taliano) per Mombasa con 
merce varia il 2 marzo. 

Arrivo della M/N « Giuliana Fas­
sio li (italiana) da Aden con mer­
ce varia e passeggeri il 3 marzo. 

.AVVISO 
n sottoscritto, Curatore del falli­

mento di Gamberini Cesarino di Ales­
samlro, avverte i creditori ed j terzi 
che vantino diritti reali mobiliari su 
cose in possesso del fallito, che han­
no tempo fino al giorno 3 marzo 1952 
per la presentazione delle relative 
domande. 

Rende noto che l'adunanza d~i 
creditori è fissata per il giorno :!O 

marzo 1952 alle ore 8 , presso l'Uffi­
cio del Giudice della Somalia. 

IL CURATORE 
Rag. Guido Guarino 

A+AN 
·~PASTICCERIA 

C:utte le specialità ])o/ciarle 
Iavora3ione accurata giornaliera 
Tutte fe domeaiche 
CANNOLI alfa SICILIANA - ZEPPOLE dt S. GIUSEPPE 

A VVISQ 
E' allo studio presso l' Ammini· 

straziono Fiduciaria Italiana un JlrO· 

getto sulle nuove norme cbe dovran· 
no regolare, 11er la prossima campa· 
gua, le coltivazioni del cotone, sia 
dirette cbe iu comparteeipazione. 

t 'Ufficio Agricoltura e Zootecnia 
de'l ' A.F.l.S., che ha dato da tempo 
agli Uffici competenti disposizione di 
non registrare alcun contratto relatl· 
vo alla coltivazione del cotone in 
compartecipazione, consiglia gli in· 
teressati ad attendere che siano pub· 
blicat-e le nuove norme prima di sti. 
pulare contratti che per essere even­
tualmente in contrasto colle disposi· 
zloni cbe saranno emanau potrebbe· 
ro essere riconosciuti non validi. 

Gli esami a 10 posti 
di ~attilografo 

AVVISO 
Si porta a conoscenza degli inte­

ressati che gli e~mi a IO posti di 
dattilografo per i servizi civili del· 
l'A. F.I.S., di cui al bando di con­
corso dell'li ottobre 1951, pubblicato 
sul « Corriere della Somalia » del 12 
ottobre 1951 avranno luogo il giorno 
l O marzo 1952 alle ore 8 presso la 
Scuola Elementare di Corso Italia. 

I candidati ammessi .al concorso ri· 
ceveranoo apposita comunicazione 
scritta e dovranno presentarsi aDa 
Scuola Elementare suddetta. il giorno 
IO marzo 1952 alle ore 8, muniti di 
penna e inchiostro 'e della comunica· 
z'one di ammissione al concorso. 

Coloro che avessero ricevuto la co­
municazione di cui sopra potranno ri· 
volgersi per informazione all'Ufficio 
del Personale ed Affari Generali • 
stanza o. 42. 

Gli esami a 20 posti 
~i Ufficiale Doganale 

AVVISO 
SI porta a conoscenza degli interes­

sati che gli esami .a 20 posti di Uffi· 
clale Doganale, di cui al bando di con· 
corso dell ' Il ottobre 1951, pubblicato 
sul « Corriere della Somalia » del 12 
ottobre 1951 avranno luogo il giorno 
IO marzo 1952 alle ore 8 presso la 
Scuola Elementare di Corso Italia. 

I candidati ammessi .al concorso ri· 
ceveranno apposita comunicazione 
scritta e dovranno presentarsi alla 
Scuola Elementare suddetta, il giorno 
IO marzo 1952 alle ore 8, muniti di 
penna e inchiostro e della comunica· 
zlone dl ammissione al concorso. 

Coloro che avessero ricevuto la co· 
municazlone di cui sopra potranno rl· 
volgersi per informa.zione all ' Ufficio 
del Personale ed Affari Generali • 
stanza n. 42. 

in partenza per Aden 
e Oenova accetta ca­
rico. 
Rag. G. PARMEGGIANI 

Telefono 6o 

clic 11 Giudice: dcll'cac:cuzione Dr. Corio Ce11• 

tiiucci nel proceNO <li eapropria~ionc lorzat4 
' hnmobilinre promoMn dlll Si11. Vìeri Druno ~on. 

tro il Sirc. Antonione Mo.rlo ba fieso to In ven, 
dito deall Immobili pisrnoro ti nello forma del­
l'lnconto per li 'dorno l . uprilc 1062, ore O, ru. 
oouzi n u , nella t oln delle udien ~c del Pohr.,. 
zo di Ciusllzio In Mo11odiecio: 

PRIMO LOr ro : Coso contraddistinta con fa. 
tora-n murorla F·VI·27, composto dì un in11rea-. 
so, tre c«o•erc, cucino c bn~rno, dello &UI>erfi. 
de coperto di mQ. 100,66 con terreno adiace0 • 

te : Con fin l : o nord con stroda i n pro~retlo c be­
lo divide dal lotto U bia del P R., ad ovest 
con Il eecondo lotto ddla proprietà Antonione­
ìn divisione; o aud con il terzo lotto ,F·Vl -22); 
ad est con POnione di lotto 47/ A del P. R. 

SECONDO LOTTO: Casa contraddistin ta co.. 
la tarsro mur«ria P ·VI·26, composta d i sci va. 

rù oltre i sevizi e due terrazzi, dello SU J>U­

ticle coperta di mq. JP5,70, con terreno adia­
cente. Confini: a nord con strndo in prosrett~ . 
che lo divide dal lotto u bia dc.\ P . R.; ad o"est 
con altrA alrnda In progetto che lo divide da) 

lotto 48 del P. R. ; « IUd con il lotto ffi de il• 
proprietà An ton ione; ad est con i lotti num.,._ 
ro U c m della atessa proprictA. 

TERZO LOTTO: casa contraddistinta con l• 
tnrea muraria P·V1·22, comPOeta di quattro c:a.. 
mn-e oltre l .crvlzi, e due tc:JTaui, dclla su­
perficie coperta di mq. 99,32, con terreno «dia­
eente. Contini: a nord con il lotto numero z .. 
od o~est con Il lotto numero O e con strada 
in progetto che lo divide dal lotto 48 del P. 
R.; a sud con l lotti numero IV (F·VI-16) .,.. 
numero v (P-VJ-17); ad est con altra llOI"Zione­
del lotto n 47/A del P. R. 

QUARTO LOTTO: Ca.sa conlraddiatinta con­
la tarea mur«r!a F· VI-16, comPOeta di qnattro.­
vani oltre l servld, della superficie coperta di 
mq. 00,80, con terreno adiacente. Con.6rù: ., 
nord con il m lotto; ad ovest con la slracla in> 
proeetto che lo divide dal lotto n. 48 del P .R.;. 
a sud con la s trada in progetto che lo divide­
diti lotto n. 47/D del P.R.; ad est con il lo~ 
numero V (P·Vl-17). 

QUINTO LOTTO: Cua contraddistinta con. 
la tarea muraria F-VI-17, comP0$!8 di qnattroo­
vani oltre l aervid, dclla slli>CTficie c::operta,_ 

di mq. 96,80, COJ\ terreno adiac:ente. Coa.Jini: 
a nord con il III lotto; ad ovest con il IV lot­
to: tt sud con la strada in prosretto che lo di­
vide dal lotto n. 47/D del P .R ; ad. est co. 
altra POrzione del lotto n. 67/ A. 

Stabilisce per la vendita le &clltlenti condi-
%ioni : 

per il primo lotto, So. 10.053,76; 
per il aecoodo lotto, So. 49.~,21; 
per il terzo lotto, So. 18.867,13; 
per il quarto lotto, So. 1.9.487,61; 
per Il quJnto lotto, So. 18.W,64 
Osrnl offerente dowl prestare auu:ione ;.,. 

denaro ddla somma pari a d~ decimi dd•· 
prezzo d'inconto di oeni lotto entro le ore ~ 
del eiorno precedente nll'incanto, medinte de­
POeito di essa In questo cancelleria e dovrà de­
llOsitare altresl nelle stesse forme e nello stcsso.­
tumi.ne l'ammontare approssimativo delle spese-­

di vendita nella misurn dcl 6 per ~to de~ 
pre:ozo base stabilito per o~r~~i lotto. 

Le oHerete di aumento non 1>0tnrnno ~ 
inferiori a So. 100. 

CII aniudicatari dci vnri lotti dowanno, en­
tro il termine di giorni trenta claJJ'aniudica-­
&ione, dePOSitare il preuo, dedotta la cauzi~ 
ne eiA prestata, in u.n libretto di dePOeito Ili~ 
di&inrio lntatcto &eli agaiudicatari e vincolato­
al Giudice ddl't:secu&i.one • 

Moeadiscio, 8 lebbraio as!. 

IL CANCELLIERE:. 
(C. Di Vito) 

SPETTACOLI D'OGGI 
Cinema Benadir - ,, Song of Desert )p 

(film Indiano). 

Cinema Centrale · I mminente aper­
tura. 

Cinema El Gab - et La fanciulla dei 
Portici ll. 

Cinema Missione - (20,20) u Sons of 
Zambo 11 (Tarzan) film indiano. 

Su!lercin.ema - et Maschere di lusso u. 
c nuovissimo Documentario. 

ANNUNCI ECONOMICI 

LA DITTA MAZZONI - Via Laz· 
zaretto n. 3 - continua l'acquisto 
dei rottami di ferro. Come sempre 
pagamento per contanti. 

TOTOCALCIO : Compartecipazione 
anche a caratura, accetta gruppa 
di u Totisti Il desiderosi giocare si· 
stema da u 3 Triple ,, e « .5 Dop­
pie n. Rivolgersi : PORRO .- Libre­
ria Impero. 

DISPONlDJLI IN DOGANA CS/ 
150 BII~RA " PJLSNER UR· 
QUELL" CHE CEDESI A PREZ· 
ZO DI COSTO Rivolgersi: « DEL­
MAR » • VIa Bottego, IZ. 
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L'ECLISSI DI SOLE IN INDIA L'ANGOLO DEl BAMBINI 

PITT.oREs~u~ L'uomo che sapeva raccontare 
mantfestaztont 

NUOVA DELHI. 28. 
L'eclissi dJi sole del giorno 25 

scorso ha dato luogo a numerose 
manifestazioni pittoresche. 

Un considerevole numero dù 
religiosi in d ù ,·cdono nell' eclis­
si un fenomeno quasi sopranna­
turale ohe e,·oca un anedotto, ce­
lebre nella mitologia ind~aua del­
la epopea Mababharata quand'o 
Krishna (incarnazione di Visnù) 
fece sparire il sole per un 'ora, 
per guadagnare l)a battaglia sim­
bolizzante il trionfo del ben~ s ul 
male. 

Inoltre g li indù considerano in 
generale l 'eclissi come una gran­
d€ occasione di purificazione. E' 
per questo che milioni dii ind'ù si 
sono bagnati nei bacini e neii fiu­
mi sacri. lil luogo id'eale d~ que­
sta manifestazione è Kurukashe­
tra a circa 100 km. a nord! d1 
NuoYa Delhi , !luogo che è anche 
il campo di battaglia dove Kri­
shna sconfisse 1le forze del male 
e, storicamente dove i mongoli 
conquistarono l 'impero ind'iano. 

Gli astrologhi hanno guada­
gnato mdlto denaro perchè nu­
merosi -indiani desiderano sape= 
r -e quarle influenza l'eclissi può 
avere sulla loro vita e sui loro af­
fari. 

In India le eclissi sono sempre 
occasione di centian·ia dfi annega­
menti e spesso ne risultano epi­
demie a causa d'dUe grandij riu­
nioni di persone, benchè que• 
st'anno sia stata ·imposta la vac­
cinazione a tutte le persone che 
si recavano verso Kuruk.ashetra. 

I posti di vaccinazione erano 
installati nelle stazioni e sulle 
strade, i visitatori ed i pellegrini 
venivano vaccinati appena arri­
vati. D'altra parte i~ Governo 
quest'anno ba preso numerose 
precauzioni per evitare annega­
menti ed ha mobilitato nuotatori 
dt professione collocati presso i 
bacinj sacri d~ Kurukashetra e 
sulle rive dei fiumi sacri J umna 
e Agge. Il giorno d'eli 'eclissi i 
negozi erano chius·i in tutta Nuo• 
va Delhi come giorno di festa re­
ligiosa per permettere a tutti d~ 
potersi bagnare e pregare per il 
trionfo d'el bene sul male dopo 
le'dl:issi. 

·n piinDOoYérnativo 
per lo sviluppo economico 

ROMA, 28. 
E' stato messo a punto 'il piano 

governativo per no sviluppo eco• 
nomico. Altri 570 mila diisoccu~ 
pati saranno quest'anno avviali 
al lavoro, 570 miliardli e mezzo 
saranno destinati adi investimen­
ti produttivi e la Cassa &l Mez­
zogiorno amplierà fortemente i 
suoj prog1·ammi consentendo 
l 'mp!ego sia pure temporaneo di 
altri 300 mila dlisoccupati pre­
visti d'al piano tecnico 111 corso 
<li attuazione. 

C'era una volta un uomo che 
conosceva t ante belile novelle c 
andava sempr·e in giro a raccon­
tat•le. A vol le la gente lo ~hia­
mava: Hei ! buon uomo, raccon­
taci qualcosa, ed! egli io cambio 
dr' una moneta o d 'un pò di cibo 
raccontava e raccontava e le gen­
te stava ll a bocca aperta acl 
ascoltatilò. 

Un giorno, anzi una notte il 
brav'uomo si sedette su di una 
pietra vicino a un fossato, e fis­
sa\'a iG cielo e la luna e gih alberi 

la gente stava a bocca aperta 
ad ascoltare 

che sj stagliavano con le loro 
ombre oscure e cercava l'ispira­
zione per i suoi racconti. Ma a 
un tratto la pietra ced~tte e ruz= 
zolò nel profondb fossato trasci­
nandbsi dietro 111 brav'uomo. 
L'uomo si mise a gridare. Per 
fortuna si trovò a passare dii lì 
un contadino che tirò giù una 
corda al poveretto, questi, però, 
si attaccò con tanta forza a!Oa 
cord~ che si trascinò giù pure il 
contadino. Allora tutti e due si 
misero a gridlare. Vicino al fos­
sato ab'itava un tale che racco­
glieva erbe strane, faceva d~cot~ 
ti e li dava a~·i ammalati. Lo 
chiamavano il ".farmacista ,,, 
Sveg.l'iatosi di soprassalto il far­
macista scappò a d'are una mano 
d'aiuto a quei dlue malcapitati 

si trascinò giit pure il contadino 

Tirò giù la solita fune ma que­
sta volta erano in diue adi attac~ 
carv:isi. E invece dij sal·ir loro si 
tirarono iQ povero farmascista. 
Erano ormai in tre a grid'are, e 
a poco a poco svegliarono tutto 
il vi'llaggio, ift fornaio, il macel­
laio, il vinaio, il pasticciere, il 
medijco, iQ prete, erano pli'tt di 

a poco a poco svegliarono tutto 
il villaggio 

cento e ognuno aveva tirato giù 
la propria cordla e si era s~ntito 
tirar giù con essa. Nel v'illaggio 
non. c'era ormai più nessuno 
Tranne il campanaro. E allora 
tutti decisero di aspettare che 
questi si svegliasse per andlare a 
suonare le su~ campane. Non 
vedendo accorrere nessuno d~l 
vil!laggio avrebbe sonato più for• 
te per chiamare quelih del paese 

per chiamare quello del paese vicino 
avrebbe suonato più forte 

vicino. Infatti, l 'indomani, qua­
si tutto il paese era accorso per 
cercar di tirar su la gente cadluta 
nel fossato, ma avevano deciso 
d'i non aiutare nessuno se non 
avessero avuto prima una bella 
ncompensa. 

Il fornaio, alllora, incominciò 
a promettere cento sacchi d[ fa-

se prima non fosse stato tirato su 

rina e cento ceste ~ pane. Il vi­
naio promise a tutti cento botti 
dii vino. 111 medlico avrebbe cura• 
to tutti gratis. E il farmacista 

aveva promesso a tutti uno spe~ 
ciale intingolo di certe erbe. Il' 
macellaio promise cento quintali 
di carne. Ma que}lli insiste,·ano 
a volere il pagamento anticipato. 
Nessuno di que11i caduti lì sotto 
era in grado d~ poter adempiere 
alla promessa se prima non fosse 
stato tirato su. 

L'unito che poteva pagare an~ 
ticipato era il bravo uomo che 
sapeva raccontare. Quelli di su 
ci pensarono un pochino, ma 
poichè conoscevano la bravura di 
quell'ometto nel raccontare le 
nove}lle, si misero a gridare : Vi 
caleremo la scala ma prima, i l 
brav'uomo ci d'eve raccontare 
una novel~a. Egli è l'unico che ci 
può pagare anticipato. Il pov~ 
ro uomo era stanco e infred<ioli~ 
to, !l'alba s'era portato via la lu~· 

na, le stelle e la sua ispirazione. 
Come doveva fare? Ci pensò un 
momento, poi incominciò: C'era: 
una vdlta un pover'uomo che 
una notte si sedette su dii una 
pietra vicina a un fossato ....... 

Chi vuol conoscere ila novella 
del brav'uomo rilegga questa 
dalla prima riga e rimarrà con­
tento. 

Le prime a1ioni 
delle manovre .. orande slam" 
NAPOLI, 28. 

La vasta esercitazione aero na­
vale ugrande slamn all~ quale 
partecipano l~ flotte itaQiana, 
francese, inglese, americana ha 
avuto inizio con una serie d[ at~ 
tacchi aerei e subacquei ad un 
convogl'io d~ navi mercantili e ci~ 
sterne italiane. Le azioni più 
salienti della prima giornata 
banno consentito in esercitazioni 
auti sommergibili nella zona ad 
oriente d'i Gibilterra . . 

T aruffi al volante 
de11a. B.R • .N.J:.•? 

LONDRA, febbraio. 
Raymond Mays, ((padlre)) d'ella 

BRM, ba confermato d~ aver in­
vitato Piero Taruffi, ['italiano 
detentore dii vari record's con il 
suo bis~luro, a pilotare la mac­
china britannica in ottobre. uSa­
remmo molto lieti di averlo, ha 
dichiarato Mays, non solo percbè 
è un ottimo pilota d'a Gran Pre­
mio, ma anche percbè è un inge­
gnere e la sua opera, in questa 
fase, potrebbe essere preziosa al­
aa squadra)), 

Secondb Mays, i promotori 
britannici fanno anche assegna~ 
mento su Sterling Moss per il 
pilotaggio d'dlla BRM nel pros­
simo anno. Nel frattempo ferve 
il lavoro per mettere le vetturé 
BRM in gradb di partecipare 
allle corse della stagione 1952 
con le modifiche suggerite dlalQa 
prova di Monza. 
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ULTIME NOTIZIE OAL MONOQ 

Provvedimento di clemenza 
verso i condannali per reali fascisti 
ROMA,2. 

Risulta alla agenzia A. G. E. 
che il giorno della promutlgazio• 
ne della legge contro il neo- fa­
scismo, che dovrebbe essere ap­
provata qua nto prima da lla Ca: 
mero.l, verrà au uui1ciato un prov­
ved1mento genera le di dlemenza 
verso coloro che d'ebbono sconta­
re pene per reati fascis ti. T ale 
prOY\'edlimento si inserisce nel 
quadro della pacificazione nazio­
nale nel quale rientrano la legge 
per la pensione sugli ex miUiti e 
quella, già all 'esame del Senato, 
per mutilati della Repubblica 
Sociale. 

18 km. di scanalature 
alla biblioteca della FAO 

ROMA, 28. 
S i sono concluse a Roma 'le 

runioni d'el comitato prodotti 
d'ella FAO che nel corso dei suoi 
lavori iha esaminato le misure 
che potrebbero contribuire alla 
stabilizzaz'ione dei mercati inter= 
nazionalli e dei prodbtti agricoli. 
Si comunica intanto che una del · 
Ile più grandi biblioteche di Eu­
ropa specializzata in agricoltura 
economica e materie connesse 
sarà presto aperta a Roma nella 
nuo,·a sede dhlla FAO. L a bi= 
blioteca avrà 18 km. di scaffafta­
ture sale d ì lettura servizi dli in­
formazioni attrezzature per mi: 
ero fiilms e fotostatiche. Essa 
consisterà di 300 mila volumi 
della bil:)lioteca dell'istituto in­
ter~azionale di agricoltura sorto 
circa 25 anni or sono, dii 30 mila 
volumi della FAO e dii 20 mila 
volumi del cessato centro inter­
nazionalle dii sivicultura. La bi= 
blioteca potrà aprirsi al pubblico 
alla fine deWaprile prossimo. 

Un primato della .. Giulio Cesare .. 
ROMA, 28. 

A quanto apprende l'A.R.I., 
O.a motonave italiana uGiulio Ce­
saren, in servizio di a i nea tra i 
porti d'ella penisola e quelli del 
Sud-America, dopo le prime pro­
Ye, sarebbe in gradb di compiere 
la traversata a tempo di primato 
e cioè in undki giorni, battendb 
in tal modb tutti gli a1tri primati 
O.i navi mercanti1li dii altr i paesi 
- senonchè, la motonave <<Giu­
lio Cesaren, giunta a Rio, fu re­
centemente costretta dalle auto­
rità portuali brasi liane a restare 
nelb ba·ia d'i Guanabana il tem= 
po necessario a recuperare .il 
tempo guadagnato nelqa rotta. m 
d1pendenza di d~terminate clau­
sole del trattato dii pace. 

LE BORSE 
R0~1A, 28. , 

Mercato libero: sterlina oro 82501 
8275; unitaria J57s/rs8o; egiziana 
TS2o/I530 ; dollaro 683/684; franco 
svizzero xs6,so/ J s6, 75; franco frau­
cesc r,44/t,45 ; marengo 6s r-z/6537; 
pesos argentino 24/24,50; oro fino 
867/868; grezzo 857(858. 

Cambi medi : sterhna 1749,69, dol· 
laro 624,89. 

l'emiorazione in Australia 
ROMA, 28. 

Il Ministro del Lavoro comu• 
nica: « A conclusione del lavot·o 
di selezione che si svolge tra i l 
ministero del lavoro e la legazio­
ne australiana, dltre i 104.15 lavo­
ratori emigrati nel d~cembre del­
lo scorso anno e i 200 et.nigrati 
nel genna·io scorso, sono stati ap­
prontati per l 'espatrio entro ill 
corrente mese dii febbraio altri 
1008 candidlati. Mentre in prece­
denza per gli espatri erano inte• 
ressati sdlo i centri di emigrazio­
ne del Tirreno (Genova e Napo­
U i), dal febbraio scorso s i è ini­
ziato un movimento con le liitee 
di navigazione dell'Adria ti co e, 
pertanto anche il porto d~ Bari 
riprenderà l'attività migrato­
na >> . 

Le commedie di Goldon; 
nelle taverne di Londra 

Un'iniziativa che-ha avuto una 
larga misura dii successo è quel ~ 
ln presa ai primi delllo scorso an• 
no da un gruppo dii attori d'ilet­
tanti e dij amanti cfelila letteratu­
ra inglese. Essi, per destare l'in= 
teresse d~ quanti non frequenta­
no i teatri, hanno ·iniziato una se­
rie di rappresentazioni o decla= 
mazioni nelle salle e salette delle 
taverne di Londira. E' impossi­
bile descrivere U ' interesse susci­
tato tra la massa eterogenea degli 
avventori i quali, nella maggio: 
ranza d'ei casi, non si sarebbero 
mai sognati d~ spendere qualche 
sceltlino n eli' acq u·isto de'l big 1 iet­
to necessario per assistere ad una 
rappresentazione teatrale nor­
male. Nelle vecchie sale o, quan= 
do queste mancavano, addijrittu­
ra in un angolo de!Qa saletta del­
la mescita, gili attori enttt'= 
siasti, senza scenari, ma abbi­
gliati nei ricchi costumi dell'e­
poca per creare l'atmosfera ne" 
cessaria, hanno recitato opere e 
scene di Shakespeare, Sheridan, 
Shaw, Galsworthy, Mdliere, 
Quintero, Gogol e Goldoni. Il 
successo riportato è stato tale da 
'indurre i volenterosi attori e or­
ganizzatori a pianificare un'aJl­
tra vasta serie di rappresenta­
zioni e letture di opere in prosa 
e poesia con la promessa parteci~ 
pazione di scrittori, poeti e notl 
attori. 

Notizie dall'Interno 

Il Consiglio Direttivo deii'U.N.S. 
di )\([arg h..erlt a.. 

MARGHERITA, febbraio. 
Ha avuto luogo, alla Sede della 

Sezione dell'Unione Nazionale So­
mala di Margherita, la riuniouc ·ki 
soci per eleggere il Comitato Diretti· 
vo per l'anno 1952. Sono ~tnt i eletti 
i seguenti: 
Presidente: Bascir Abdi Kur; 
V. Presidente: Sciacur Osman Gab; 
Segretario: Mohamed Ahmed Auad; 
Cassiere: }lohamed Abdalla Sai d ; 
Consiglieri: Abdo Da<>ci r Abdi; Sa· 

lim :.\Iohamed M:ohssin; Mohamed 
&ek ~Iohamed; A lxii Scck .:\Ioha­
med; Dilla} Bocco; Dogssò Garen 
Galladil; I sse Nur Abdi; Abù Nur 
Abdi. 
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